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di cittadini oggi alle urne 
n PCI chiama a votare per la pace e 

^ ^ ^ — « S » ^ ^ ^ — — Il — | 

Le elezioni avranno luogo nelle seguenti province: Novara, Vercelli. Genova, Savona; Imperia, Milano. Como. Sondrio. B 
Mantova, Pavia. Varese, Venezia. Padova, Verona, Vicenza. Treviso, Rovigo; Trento, Bologna, Ravenna, Forlì, Ancona. Pesaro. 

Bergamo, Cremona,': 
e Ascoli Piceno 

Dal diacono del compa-
. gno Togliatti, pronunciato 

a Genova giovedì scorso. 

- Nessuna delle promesse 
fatte al Paese prima del 18 

.. aprile è stata •• mantenuta. 
Non vi è nessuna categoria 
di cittadini che non abbia 
visto aggravarsi la sua si­
tuazione materiale. Solo 
con agitazioni e lotte dure 
i lavoratori riescono a di­
fendere il loro pane, il loro 
lavoro, la loro esistenza. Ar­
bitrio, corruzione, -prepo­
tenza delle autorità dilaga­
no, mentre si addensa sul­
l'Italia la minaccia di essere 
spinta in un nuovo conflitto 
armato internazionale. 

Si può modificare questa 
situazione? ••-'•'-

' .. lo credo di :: sì., Si può 
modificarla -.: se si riuscirà 

• ad-ottenereauuudisteaaioae 
politica e sociale, un supe­
ramento delle discordie più 
acute, una attenuazione dei 
contrasti più profondi. . • 

-•Ma;perchè questo si ot­
tenga occorrono almeno tre 
cose. Occorre prima di tut­
to che il governo prenda 
una iniziativa di pace, fac­
cia capire a tutto il popolo 
che intende abbandonare 
la via seguita sino ad ora, 
che intende staccare l'Italia 
dalr blocco ' di guerra cui 
oggi siamo incatenati. . : ; 

Occorre ; poi che venga 
. iniziata una politica econo­

mica di : vasti ; investimenti 
produttivi, concentrando le 
nostre forze su tutte quelle 
iniziative che ci permetta­
no di ' aprire le fabbriche, 
di trasformare. la nostra 
agricoltura, di commercia 
re in tutte le direzioni, di 
dare un impulso a tutte le 
attività produttive a favore 
del maggior numero di cit 
tadini delle città e delle 

. campagne. ' ":'_"'" • '• ^ 
> Infine occorre che,'nello 

spirito della Costituzione 
repubblicana e nel rispetto 
di tutte le libertà, vengano 
tolte le esclusive contro ; i 
partiti della classe operaia, 
contro i partiti avanzati dèi 
lavoratori. Occorre che alle 
forze • del lavoro sia. fatto 
largo nella direzione'della 
cosa ' pubblica, < nel campo 
economico, nel campo po­
litico, nel campo sociale. ; 

Se si farà questo, se 
avremo un governo il qua­
le prenda un'iniziativa di 
pace, se avremo' un governo 

. il quale inizi' una vasta 
opera di investimenti pro­
duttivi che allevino il peso 
della situazione attuale e 
se alle forze del lavorosarà 

.fatto posto nella direzione 
della vita politica naziona 
le, allora avremo ana di 
stensione, avremo un mi­
glioramento, che sarà ran-

: Uggioso a tutti i cittadini, 
non soltanto agli'operai, 
non soltanto ai lavoratori 
di condizione pie disagiata, 
ma a tutti i produttori, a 
tutti coloro i quali hanno 
un'onesta iniziativa eeovftv 
mica da svolgere, un onesto 
interesse economico da di­
fendere. x 

Noi speriamo che dalla 
- roniiltiriflaei elettorale di 

queste domeniche esca un 
voto, il. quale indichi che 
questa nostra volontà " è 
condivisa dalla maggioran­
za del popolo italiano. Per­
ciò bisogna prima di tutto 
negare il voto alla Demo­
crazia cristiana, perchè la 
D. C. è contraria a tutte 
queste ragionevoli propo­
ste, che oggi sgorgano dalla 
mente e dal cuore dei cit­
tadini migliori. Essa nem­
meno " ne vuole discutere. 
Guardate come la sua pro­
paganda elettorale è inde­
gna di "5 una società civile, 
tale che non il ragionamen­
to, ma l'insulto, l'insolenza, 
la calunnia, la trivialità vi 
trionfano. : E' ; chiaro ; che 
questo partito; si • sforza di 
mantenere il • proprio mo­
nopolio politico fondandoli^' 
Sòpru^ttna-~permaneirte*"S*£ 
minagione ai discordia, so­
pra una rinnovata propa­
ganda di odio contro la par­
te ; avanzata : del '.• popolo. 
Perciò 'i- dobbiamo i spingere 
addietro questo partito se 
vogliamo il bene del Paese: 
dobbiamo negare il voto al 
partito \ democristiano, af­
finchè esso comprenda che 
la strada di guerra e di di­
scordia, su cui vuole man­
tenere l'Italia, è una strada 
che il popolo italiano non 
vuole '{seguire. E, natural­
mente, dobbiamo negare il 
voto anche a quei partiti 
che con la Democrazia cri­
stiana si sono apparentati, 
perchè dare il voto a loro 
e dare il voto alla D. C. di 
cui condividono tutto l'o­
rientamento politico fonda­
mentale, non fa differenza. 

Bisogna negare il voto a 
questi partiti, isolarli, bat­
terli. Date il voto ai partiti 
i quali sono in opposizione 
alla Democrazia cristiana, 
i quali non sono legati alla 
Democrazia cristiana; date 
il : voto in modo tale," che 
qualunque esso sia, signifi­
chi però che il popolo ita­
liano non vuole più un mo­
nopolio politico del partito 
democratico cristiano. 
^ - L'ora che attraversiamo 
è grave, irta dei più grandi 
pericoli. * -Una , volontà di 
pace, una volontà di muta­
mento della situazione at­
tuale, la quale sia espressa 
dalle urne in queste dome­
niche, . può salvare l'Italia 
da grandi sciagure. 

P ALMKO TOGUATT1 -

ECCO DOVE DE «ASPERl HA PORTATO IL PAESE! 

Razionamento alimentare in Italia 
previsto dai tecnici delio.N.II. 

Paurosa minaccia inflazionìstica - I prezzi continuano a ? salire: in ' 
conseguenza del riarmo - Dichiarazioni ; del : ; controllore Herod ; ' 

Tutti i cittadini, tutti i lavora­
tori 6i recheranno oggi alle urne, 
in una parte d'Italia, per votare 
secondo i loro interessi, che sono 
poi gli interessi reali di tutta la 
Nazione. Essi esprimeranno, nello 
eleggere onesti amministratori, 
una. volontà politica: la volontà 
che ' qualcosa muti radicalmente 
nella politica italiana, che il mo­
nopolio politico che la D.C. con­
serva da tre anni 6Ìa spezzato, che 
un'atmosfera di concordia si crei 
nel Paese e che il bene "supremo 
della pace sia conservato alla 
Italia. • ••• - . - .- \ •_ 

Proprio in questa giornata, così 
impegnativa per tutti, giungono da 
fonti straniere non certo sospette 
dì̂  parzialità antidemocristiàna no-
tiile.,.e-;jdatUi .quali.«comprovana 
còme l'interesse nazionale e l'av­
venire del nostro Paese siano sta­
ti compromessi 0 minacciosamente 
cscurati dal regime instauratosi il 
18 di aprile e dalla politica di 
riarmo e di difesa del privilegio 
che esso ha per.«eguito e che an­
cor più intende aggravare nel fu­
turo. . - : - ' •••-••••••• •-. .. 
•' La -prospettiva di un > raziona­
mento ir. Italia dei generi alimen­
tari è stata esplicitamente affer­
mata — infatti — 'in un rap-
oorto della Commissione Economi­
ca per l'Europa (ECE) delle Na­
zioni Unite. Il rapporto sarà reso 
noto ufficialmente solo stasera; tut­
tavia notizie attinte presso la sede 
dell'ECE a Ginevra permettono di 
conoscerne le linee fondamentali. 

Il rapporto denuncia l'esistenza 

di «una crescente marea inflazio­
nistica » nei paesi dell'Europa oc­
cidentale e prevede che «la spi­
rale dei prezzi in aumento con­
tinuerà molto probabilmente a svi­
lupparsi ». L'inflazione - — si ag­
giunge — è un problema partico­
larmente serio iri Francia, in Ita­
lia e in Belgio; anzi «sembra che 
Francia e Italia non siano in gra­
do di conseguire la stabilità dei 
prezzi senza una simultanea ridu­
zione della produzione». ;•.-.= 
' Il rapporto dichiara ancora che 
«le evasioni fiscali costituiscono la 
principale fonte dei disturbi mo­
netari » e che l'aumento delle spe­
se difensive italiane e la stessa pre­
visione di ' commesse belliche mi­
nacciano di provocare un'ulterio­
re ̂ irif lezione — ^ r -•y-> -~? --. 

suo singolare destino di inflazio- -
ne, combinato ad un deciso rista-J 
gno». : / ' ;_••••..•:-."•» • v':."•"'-v-..;•; 

. Ma. come invece la strada sulla "'; 
quale marcia l'attuale sgoverno . 
italiano sia destinata ad; aggravare . 
la situazione attuale fino a tocca- :' 
re il fondo ' della - degradazione v 
economica , e l'orlo dell'abisso di '•: 
un nuovo ' conflitto, appare con ; 
immutata chiarezza da alcune di- -
chiarazioni - rilasciate ; - ieri " olla • ,S 
stampa dall'americano Herod. A-"«j""'% 
conclusione del giro di ispezione 'Y\^%, 
effettuato in alcune tra le. prin- :"l':M-
Opali " fabbriche •• italiane, il. con- A>;~ 
trollore stranieri ha affermato che . ;C-
l'Italia «è in grado di predurre -\ 
anche-per gli altri Paesi jlellalco-;::V.4 

[munita atlantica » specie ppr quanT 
to"'riguarda • teicóll, espio?}vù-^ftSH"'- '̂ 

:>ai 

I primi risultati delle elezioni 
saranno resi nòti nella serata di domani 

1 ' " : • : . — — — ——'-":"JX' -.., . . .,'*——— •':.•". 
Sessantamila certificati elettorali non consegnati a Milano - Un passo di Terracini presso 
De Gasperi per la tutela della libertà di voto -Sabotaggio d. e. agli scrutatori di sinistra 

Dieci milioni di italiani si recano! Non fidandosi, però, neppure del 
oggi alle urne per una votazioneIl'apposto dei «parenti, e della pe­
la cui importanza non si. limita a 
quella degli organismi da eleggere 
ma ne assume ormai una di gran­
de valore politico. Per la ~ prima 
volta, dopo il 18 aprile, una par­
te notevole dell'elettorato italiano 
è chiamato ad esprimere col voto 
il giudizio che dà sul governo .de­
mocristiano. Le forze governative, 
e in particolare la D.G, conscie 
della loro impopolarità, hanno fat­
to ricorso ad ogni mezzo per sviare 
l'elettorato e indurlo ad esprime­
re un voto che suoni conferma del 
18 aprile. 

Nello stesso tempo, una vile - e 
sconcia campagna di menzogne e 
di calunnie è stata lanciata contro 
i sindaci democratici. Anche ieri 
il « Popolo r> è tornato sull'argo­
mento dei sindaci denunciati al­
l'autorità giudiziaria e, tentando di 
confermare quanto incautamente 
affermò U ministro dell'Interno, in 
realtà "lo smentisce; perchè, di 
fronte alle querele già presentate 
da molti dei calunniati, non fa al­
tro che citare nomi di sindaci de 
nuncìatL„ e assolti in Appello. 

m H n m N M m n m m i m n n H i m M i m i m N i 

// dito nell'occhio 
•• « calanuto truffa fai Ruasla » aerf-
v* n Popolo, m cita una notìzia detta 
Inulta secondo la quale tre citta­
dini sovietici hanno protestato per­
che te loro onUnaxionl di eppareccM 
radio, omlomi a fisarmoniche per vn 
eompIflBtfpo importo di tn.90t lire 
(die* U Popolo) non oeaaaro evate. 
MI eh* significa che, quando certe 
eàte ti verificano, f » URSS, vengono 

nWi ai eavapTenfle c*nf*mau*t oc 
é la mfiwra, conn mef U 
ne» ostia trovato cotonati 

le truffe «1 miliardi di lire di crucca 
tf* enf *f aeHa «n Italia. Mi mi com­
prende carne A Popolo pome mettere 
«raccorda la noPrm de In* pnOeft-

U amata cae ci 
a e*** ehm tm VMMM 

V ancora U Popola Ha pabbtf • 
ceto una fot* di soldati americani 
inginocchiati, * ci ha scritto sotto; 
e In Coree, prima della battaglia 
soldati deil'ONU di religione catto­
lica si accostano alla mensa euca­
ristica Compiranno ia eerenità di 
spirito 11 loro dovere». 

Bentornato Ccftinf, a ama 
rlae* lai stesso, cniedeoe IV 
rione per att omieUU eh* 
commatso nel /atara. Ma lai 
xava: ajaesCf tnaeee aif 
commettono snf torta), JT 1 
serto l'i 

e Ma! come a Milana 1 
del comunkfU a 
maiteo Cai* aj 
non avranno voti, ma 
di abitudine, vati di ' 

netrazione della calunnia, la D.C. 
si è latta scudo principalmente di 
due armi: l'apparato statale ' e il 
clero. Oggi la radio, tutti 1 mezzi' 
propagandistici dello Stato, le chie­
se saranno a disposizione della 
propaganda elettorale della D. C 
Tutto sarà messo in opera — co­
me si è già fatto fino ad oggi — 
per tentar di ricreare la pesante 
atmosfera di • intimidazione - e di 
brogli che caratterizzò le' elezioni 
del 18 aprile. ~ 

Da Milano, ad esempio, si segna­
la una recrudescenza-di «miracoli 
elettorali », il più diffuso dei quali 
sembra essere quello della resur­
rezione dei defunti; numerosi cer" 
tiflcati elettorali sono infatti indi­
rizzati a' persone morte, mentre ne 
restano privi parecchi cittadini noti 
per i loro sentimenti antigoverna-
tivi. Altri sistemi, tentati dai Co­
muni d.c- sono la- consegna di cer­
tificati elettorali incompleti o privi 
del talloncino di controllo, nonché 
l'esclusione.dei rappresentanti del­
le liste di sinistra dal maggior nu­
mero possibile dei seggi di scruta­
tori. E' stato accertato a Milano 
che negli uffici comunali di Porta 
Romana, diretti dall'assessore d.c. 
Girolamo Meda, giacciono ben 60 
mila certificati elettorali. non con­
segnati. Tentativi di escludere dai 
seggi gli scrutatori dei partiti di 
sinistra ' vengono segnalati anche 
dalle Marche: ad Ascoli Piceno su 
43 sezioni elettorali solo 22 saranno 
gli scrutatori comunisti. 

Contro la libertà di voto degli 
elettori è entrata in campo anche 
la Conflnduatria, che ha invitato le 
aziende a limitare la concessione 
di permeasi al dipendenti che deb­
bono recarsi a votare in località 
lontane dal luogo di lavoro; l'ar­
bitrio è etato denunciato dal com­
pagno Umberto Terracini, ehe ha 
Inviato un fottofi «torna al Presi­
dente dèi ConsfgUa' invftandblo ad 
emanare urgentemente norme.ob-
bllgatarie che . regolino il diaccio 
dai 

k i 
Ini—10 può aawre l l tr iamate 

alcuni dati « diro mila 
i : l t p > j , 

province — saranno chiamate alle 
urne; per le elezioni comunali e 
provinciali, e di 95 Comuni solo 
per le elezioni comunali. In totale, 
2735 Comuni, ai quali ne vanno ag­
giunti 241, dove si voterà solo per 
le provinciali. Complessivamente, 
pertanto, ai voterà in n. 2976 Co­
muni. • Per le elezioni provinciali 
che avranno luogo oggi in 27 pro­
vince (a Trento non si effettuano 
le elezioni provinciali) si sono pre­
sentati e sono stati ammessi nei 554 
collegi.uninominali 2.152 candidati. 
I gruppi collegati sono 132 per un 
complesso di 2.092 candidati, e i 
candidati'non collegati sono 60. I 
seggi di consiglieri provinciali da 
attribuire sono-831. — — 

Per quanto riguarda le elezioni 
comunali, le liste presentate e am­
messe nei Comuni fino a 10 mila 
abitanti (dove si avranno le ele­
zioni col sistema maggioritario a 
voto limitato) sono 6.295, quelle 
presentate e ammesse nei Comuni 
con oltre • 10 mila abitanti sono 
1.073, con un totale di 7.370 liste. ' 
. I candidati compresi nelle pre­
dette liste sono 77.132 per i Co­
muni : fino* a • diecimila abitanti e 
31.145 per quelli superiori per un 
totale pertanto di 108277 candida­
ti. I seggi di consiglieri comunali 
da attribuire sono 29.800 per i Co­
muni ' fino a - diecimila abitanti e 

6.350 per quelli superiori per un 
totale, pertanto, di 36.150. --, 

Le notizie sulle elezioni comin­
ceranno ad affluire dalle 16.015 se­
zioni alle • Prefetture e da que­
ste al Ministero degli Interni — 
attraverso 40 linee telefoniche — 
a partire da oggi nella tarda mat­
tinala, per quanto si riferisce allo 
svolgimento delle elezioni, e nella 
nottata si prevede si possano ave­
re i risultati di qualche piccolo 
Comune. Le notizie ufficiali sulla 
affluenza alle < urne si potranno 
avere soltanto nel pomeriggio di 
domani. . " • •• .. -r - : . . . - . 
' Le operazioni di scrutinio avran­

no inizio domani mattina alle ore 7 
mentre per quei Comuni in cui 
si voterà anche- nella mattinata di 
lunedi, queste avranno inizio alle 
ore 16, dovendo prima il seggio 
procedere alle operazioni di con­
trollo, attraverso i certificati elet­
torali, i tagliandi di scheda, la li­
sta di seggio e le schede residue. 
Per prime saranno scrutinate le 
schede relative alle elezioni pro­
vinciali, come disposto per legge 
e, pertanto, si - prevede che lo 
scrutinio per l e elezioni comunali 
non potrà avere inizio prima delle 
ore 18-19 di domani. Pei tanto è da 
prevedersi che notizie di una cer­
ta concretezza non potranno aver­
si che nella nottata di domani du-
nedl. . 

Dopo aver dichiarato che le som-'sùti. Herod ha ' quindi affermato 
; • - • • > •• \ 

.1. 
Fa oggi il tuo dovere, di • cittadino che vuole 
pace. t lavoro, libertà per l'Italia e per tutti i 
Comuni / - ..•.'.. .'•.;'• .;: ' '/'./• •••'''••' ••••r .•- <•>-;-•', 

Vota perle liste del popolo ! 
Vota per o min in is t r a f o r i 

• onesti e capaci !; 
Vota contro fa O. C. I 

Ignora i comizi in favore della D.C. che si ter-
ranno nelle chiese. Sta attento alle provocazioni -
dei nemici della democrazia. Diffida delle men­
zogne della radio e della propaganda, clericale : 

Non ricadere nella frode del 
.18 Aprile! 

; Vota per i tuoi reali interessi I 

VOTA E FAI VOTARE I TUOI PARENTI E 
I TUOI AMICI CONTRO I I GOVERNO 
DEUÀ MISERIA E DELIA GUERRA! 

•.1 ' J'pA 

me stanziate per la Cassa del Mez­
zogiorno, per le . trasformazioni 
fondiarie e per le zone depresse 
verranno ridotte per fornire dena­
ro - agli armamenti o comunque 
perderanno valore reale a causa 
della svalutazione della moneta. Il 
rapporto dell'ECE annuncia — co­
me si è detto — «che potrebbe es­
sere necessario in Italia il Tazio-

che tutte le possibilità produttive 
italiane devono essere utilizzate 
— nonostante le difficoltà inerenti 
alle materie prime — ai fini na^ 
turalmente della « difesa atlanti­
ca» e cioè degli armamenti. ) 

Viene cosi confermato il propo­
sito di accentuare -" la distorsione 
di tutta l'economia italiana neTlI 
produzione di guerra, e vengono 

x • 

nomAn*>T<«. . ì~._i . . _ ~ r i:—n.«^ di conseguenza confermate le prot namento di alcuni generi alimentari. ^ , e a i V e
 K

c h e „,„, tale distorsiono 
comporta: restrizione dei consumi, 
ristagno di ogni- attività produtti­
va rivolta alla rinascita e al be-' 
nessere economico. ~ * insostenibile 

Il ' rapporto raccomanda - perciò 
che l'Italia si affretti a scegliere 
progetti di investimenti che -impie­
ghino ta massima mano d'opera. 
Senza simili provvedimenti, e sen­
za una drastica riforma, nel siste­
ma di tassazione diretta, termina 
il rapporto , «è da temersi che 
l'Italia ricorra ancora una volta al 

I C O M I ? ! D E L P . C . I . 
OQQI ATtZZANO: ma. - « * • 

I W AUSSAMMIAi «n. Vi 
Fra?. TÀIÀJTITJT ma. 0. T« 

SJtACUSA: «a. 
• inTImWAì «a. C C rapjaa 
CASAUi «a. 
ASTI: «a. 
OsfaM> a? aOJoajSjdSa # 

-ÌMSÌTIX aa.r«ma» 

UCCI: «a» 
fiov. TAtAJITO: ««, R. 

t W TAIAtTTOVa*. C. U T 
IW.Hf f l l l lWt la t «a. S. 
TACA*TOi ma. 

It OB.S. 
Pro*. YànUlTOt «a. C 

- 4» urmrWw a M P n i * à o a S 

CAlTAIHIIAt W m 
lto«.«mllt « v i , «-•P-

carico finanziario, e • infine alti-. 
neamento completo con la politi-
ca. imperialista di attiva prepara* 
zione della guerra. -'" 

Seco quali sono I risultati di at­
ei» i anni di predominio 
stiano! Di treate ad essi è 
che gli osservatori politici e t w t e * 
no previsioni circa red imento 
delle elezioni di questa 
siano piuttosto scettici nei 
ti dell'eventualità di 
ma dal 18 aprile. 

Prosegue lo 
• r i porto ih SawuKy 

•.yV**-v ', 

tm&irt* V.S5*f^fiJfr'à?^i'.£^:&Ì:v- -ÌTÌTÌ * ì f::X • >...: te 
S - " , 'l\ 
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La vtstt di un Wmbo 
sarti salvata dal popolo 

i l Nessuna aiftarltà ha 
voluto contribuire! 

fliieste firme? 
#Alclwsmono 

fe^'-OW* *i apre ufficialmente la cani-
.Jri pagna d'adertone all'appello di Ber-
'CST Mao e ancora un'altra firma sarà 
^chiesta dai Partigiani della Pace a 
vf-tutti i cittadini. - .••.•-. > ; 
••'?*$"""' — Ancora ' un'altra firma? — si 
I n c h i e d e r à sgomento • qualcuno che 
%$%ispecie ai primi contatti con il sole 
^.cocente, avrebbe forse preferito pen-
V> tare al mare e ai monti. 
fo£<)Sissignori. ancora un'altra firma: 
£>v dopo quelle contro il Patto Atlantico 
yi e, contro l'uso dell'arme atomtva.••% 
|SjPartigiani della Pace propongono ùg~ 
ffr gi l'adesione di tutti i cittadini « 
v«* una nuota campagna che contribuì-
p'i sos a tener lontana la guerra dalle 
h£ nostre cote: chiedere ai capi dei etn-
jÀ-que Staff più pofc/ifi del mondo r?he 
^ / » i incontrino per stringere fra loro 
fr un vero e duraturo patto di pace. 
; , v " ' V o n crediamo debbano esser spese 
tsf molte parole per convincere chi ci 
'A Jegge della opportunità di aderire a 
- foie tntetafit». Altri patti di pace — 

•'•è,vero — esistono tuttora sulla car-
• i ta: il più importante è quello di Yal-
!-•; ta, ma chi non vede come alcune di 
£•• quelle potenze che lo sottoscrissero. 

i^ggi io violano sfacciatamente e ti 
!;v adoprano in tutti i modi perche es-
• . s o venga completamente lacerato e 

un nuovo conflitto mondiale esplo­
di, da nel nome della civiltà occidenta 
( -.;: le e cristianaT 

'> Questo patto di pace. '• scaturito 
;j dall'incontro dei Cinque Grandi, non 
>•• dovrà essere come gli altri che. vo-
*.£ luto dai Capi, da qualche Capo può 

;>"i.g essere calpestato e distrutto; questo 
:̂ -; patto di pace dovrà essere una crea-
•}("•• tura di centinaia di milioni di uomi-
£ / ni appartenenti a tutti i paesi, a 

Ma tutte le razze, a tutte te religioni e 
';:"'ad e—o dovranno sottostare i Capi; 

.;>. questo patto di pace dovrà essere il 
A'-riMultato della prima, effettiva parte-
•Kdpasione diretta di ogni cittadino 
^.. alta condotta e alla elaborazione del-

, -* la- politica mondiale dei 'propri pae-
•i^sii perchè i Capi delle cinque grandi 
:£ \ potenze possano incontrarsi e per-
•>£X*h* questo patto di pace possa ve-
fp'.dtre ta luce, è necessario che eia-
.,-*' sTuno di noi esprima concretamen-
••g^tti il desiderio che ciò avvenga. E' 
^necessario, cioè, che firmi è faocia 
^ 3 firmare questa terza • petizione. - , 
£;.^ lìasta osservar* la confusione' d ie 
• attualmente regna nei paesi caplta-

* ' listici circa i metodi per arrivare ad 
;\:-l un nuovo conflitto per rendersi con­
icità dell'efficace azione di freno che 
Vi' 'è ; s ta ta svolta dalla petizione contro 
*i ;;it Patto'Atlantico alle mire aggies-
fJsive dell'imperialismo americano; ba­

ili!} ita osservare i tentennamenti, te 
Cj* contraddizioni, le incongruenze del-
^f, la, politica statunitese nella condot-
p/C'Ut della guerra in corea, nel corso 
vi, della, quale più volte è stato minac-
"£'r. ciato il lancio delta bomba atomica. 
•^- per renderei conto dell'efficace con-
^^\.trf!futo porto da tutti coloro che adé-
v ^ r t r o n ò all'appello di Stoccolma nel 
'/.? ' ft&mare la mano ai criminali d'oltre 
*3£ oceano. . . . . . . , - . - , - . , - . . . . • , 
V'^'r Con questa nuova campagna, tutti 
1f? noi metteremo i Cinque Grandi nel-
V'' la condizione di doversi incontrare 
;£, e Mì discutere serenamente sull'avvi 
ìy- nire nostro e dei nostri figli, coloro 

''*?/. eie volessero rifiutare la firma, con-
'-'•' sederino, prima di dir no , che potreb­
be Vero farsi strumento di quanti vo-

S'ottono l'aggressione, la guerra e là 
' distruzione del '• mondo; quello dei 

Hi''-, 'cinque Grandi che si rifiuterà di 
assentire la voce'dei popoli dimostrerà 

ancora una volta di esser lui Vag-
gtessore, il guerrafondaio, il distrut» 

Vi\>tq\re del mondo! > 
"€ r ,£oco a che cosa servono queste 
%firme.-.•--•••• • ; " . . , •..••" 
:3'-f '• '•: ' .- • ' • > • . ' .-• P' *•• 
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La spiaggio di 
accessìbile ai soli 

sarà 
11 nobili., 

\ > 
LA VISTA DEL BIMBO SARA SALVA! 

h V 
Da venerdì a u m e n t e r a n n o le tariffe del t reno 
Rifiutato alla Stefer uno stabil imento di tipo m e d i o , 

Fra quattro giorni, quando co­
mincerà a • verificarsi un niaRsior 
afflusso di viaggiatóri, la Stefer-
Lido i aumenterà le tariffe; Rom-j. 
Lido, andata e ritorno, 160 l ire; 
Roma-Castelfusano. 180 lire. : 

La gradita sorpresa, come i n.-i-
Mri lettori ricorderanno, è dcvu-
ta • al l ' instancabile attività '* det -
l'iiigegnerc Rcbecchiui che. pur <ii 
andare a ' piatire l'autorizznziune 
del l 'aumento da questo o quel mi ­
nistro, ha perfino abbandonato il 
silo seggiolone in Campidoglio. .•• 

Finora non è stata data nessuna 
giustificazione ufficiale per i l lu -

più, dunque, i romani non avran­
no neanche il piacere di vedere al­
meno ultimata la stazione « Cri­
stoforo Colombu, . • cho ' poirebbe 
beniss imo esser già pronta , se la 
s o c i e t à - v i avesse impiegato qual­
che decina, di mil ioni . 

Ma la - verità "#V che R»>becchlnl 
non cerca affatto di facilitare la 
vita • all 'azienda che egli prcsioae. 
Se avesse voluto veramente aiuta­
re finanziariamente • la Stefer. ad 
esemplo, avrebbe • potuto benissi­
mo ^pendere una parola per un 
vecchio progetto ^preparato dal­
l'azienda: quel lo di ottenere la 

municipalizzata, ne contrasta s i i 
interessi ; perchè vuole « nobil ita­
re » ad ogni costo la spiaggia. v 

Di fronte a questa serie di ' i n ­
teressi di vario genere, il S indaco 
non prende una posizione, non i n ­
terviene attivamente. Tanto a lui 
che imporla? Se un giorno lo .«ol-
leticaFse ' il desiderio di un v iag­
gio familiare al Lido avrebbe ben 
due lussuose ' macchine H 4ispt»si-
zione per portarvi la ' moglie e 1 
sette finii. • Né, ad ' uomini ' come 
lui, con cinque incarichi retribuiti 
p o s a n o far Impressione l e 480 l ire 
in più che un modesto padre di 
famiglia, con sette Tigli ' e mogl ie 
a carico, dovrà sborsare dal 1. g iu­
gno prossimo, ee vorrà andare a 
farsi xm ' bagno al ' mare . 

Coloro ciò Ini»»» uituiti it\ W*sdti 
i Ori Borito (Foligno) la MI* del 7 tnag«:o 
1911 « trasporta** a Penigli in autocarro *»-
ao pfffliM di te!ff<«i«r« il 774..V77« .. . . . . . 

— Do sogliono in Autrìi i Si. Ruk^ua4 
i(ìttAtii) a 7M Km. sui JÌT«41O 'del mre * 
«ttto orgtniualo diH'EaoJ. Quoti Un 24 miti 
jxr qmlodiei giorni. Prenotatimi .ti'460832. 

|l padre del piccolo Roberto 
ringrazia i nostri lettori 
11 caso che ha ceniiii<>ŝ v tutta la citta si con­
cluderà torse domani - Kaccolte 137 ralla lire 

L'inicrnento 
salvare la ui.sta del piccolo Roberto 
Sormanti., di • 19 mesi, ve .stato riiir 

chiriir(;ico che dovrà M i . soltanto 
rurgo, 
; Nella 

viato ' all'ultimo momento,, ver cbn 
sentire «i sanitari delta, clinica ocu­
listica del Policlinico di effettuare un 
esame radloorafico del cranio <'dél 
bambino. Scopo dell'esame è di. co­
noscere a che putito di sviluppo <sia 
(/Minto 11 (umore d i e minaccia eli 
dlAtrityflere (ili occhi del piccolo pa­
z iente , e di stabilire quindi i l imiti 
precisi de'l'atto operatorio. . che si 
presenta indubbiamente molto diffi­
cile, e'tfi esilo incerto. \ •'.'?, •/• 

Entro domani mattina, al phì tar* 
di, i ferri del chiruryo entreranno in 
azione e ' il tumore sarà estirpato, 
L'esito dell'operazione ptìtr'à però es* 
sere pienamente apprezzato soltanto 
tra alcuni «torni. 

Intanto, ignaro dell'interesse e del­
la commozione suscitati dal suo ca­
so. il piccolo Roberto scherza e giuo­
co con la sua mamma, tu una corsia 
della clinica • oculistica. La voliera 
donna, dopo tanti giorni di ansie, 
di timori e di jfcnire angosciose, à 
al limite delle sue capacità di resi­
stenza e dura- fatica a» mantenersi 
serena e a nascondere i sentimenti 
die le tràvti(/tiauo il cuore. Il bimbo, 
di aspetto gracile e (me, è però molto 
vivace e vispo, tanto che nessun pro­
fano sospetterebbe c/»e un grave mor­
bo lo minaccia. Eppure, la sorte di 
quegli ocelli innocenti è affidata or-

STRANA DISAVVENTURA ALL'ALBA 

Gettato in un burrone 
e rapinato da un ciclista 
La " mobile H indaga sulle dichiarazioni del 
malcapitato - Il fatto accaduto sull'Ardeatina < 

; • « . : 

Ir 

La famiglia Refoecchlnl è composta da lui. -e moglie e eette figli; solo il capo 
famiglia percepisce almeno, cinque stipendi; se vuole andare «d Ostia non ha 
che da riempire le dite automobili die gli pagano i contribuenti; una famiglia 
di nove persone da venerdì dovrà invece spendere di solo viaggio 1620 lire, 
•.•+../,.-.. ••. i ,-..-.-••_. • • > *86 lire In pia di adesso : ' : . , . 

strare la ragione di questo nuovo 
e oneroso aumento, m a sembra che 
il S indaco sia. or ientato a spiegar­
lo con l e aolite ragioni di bi lancio . 
La- S t e f e r - L i d o . — secondo il . suo 
presidente e Sindaco d i Roma — 
sarebbe in deficit e quindi nel la 
necessità dj aumentare le tariffe 
attualmente in v igore . •',.- ' r ' ' • 

. L a ' r e a l t à è un'altra. ' n d e r k u 
del la S te fer ' è modest iss imo, m a 
al S indaco sono necessari mil ioni 
sonanti . p e r Tappezzare i servizi 
che l 'azienda effettua ne i Castelli 
e a F iuggi . 

Con i soldi che pagheranno m 

concessione di 1200 metri d'areni 
le per costruirvi uno «tabi l imemo 
balneare di tipo medio . > 

L'idea non è " originale. Già la 
vecchia società che gest iva la l i ­
nea de l U d o si era servita di ta­
le mezzo - per > incrementare i b i ­
lanci aziendali « • la riuscita ' era 
stata ott ima. Non si • comprende, 
perciò, perchè la Stefer non do ­
vrebbe fare altrettanto. - - - , v ••:• 

• Stando ai si dice , sembra che 
uno dei - p iù decisi oppositori sia 
proprio u n membro del la Giunta, 
l 'ammiraglio Monico, che, invece 
di aiutare anche lui un'azienda 

: ****** ' 
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NEL, GIORNO D'APERTURA PET^L,A CAMPAGNA 

Superate le 50 mila adesioni 
all'incontro dei Cinque Grandi 

.Oggi alle 10 allo Splendore il discorso del compagno Sereni 

JÈj 
; - L a manifestazione d'apertura d e l ­
la campagna per un incontro dei 

^ . - Cinque Grandi che si svolgerà sta-
>^Arnane a l l e ore 10 a l lo Splendore con 
•' f- ,uh discorso de l senatore Emil io Se* 
wV?'reni non poteva a v e r luogo sotto 
^v 'àuspici m i g l i o r i : . a parecchie d e -

l'L' t e ine di m i g l i a i a ascendono,-già i n -
^/. fatti, l e firme.raccolte in calce al la 

'£1. 'pet iz ione. Sono firme Ci cittadini 
. f i n c h e appartengono agli strati s o d a l i 
f-^Jpiù'. diversi e stanno a denotare c p -
£ * t m e il des iderio di pace « a diffuso 
*ì*y In pr ima l inea si trovano, natu-
è^Vr»lmente . i l lavoratori de l le nostre 
f!^i az iende i quali hanno sottoscrìtto 
p^va l cento per cento l 'appello di B e r -
^ r ì n o a l la Loreti , Mira-Lenza, R a -
r-^;nieri . Cledca, Varechina. Meloni, 
^ y . T u m m i n e l l j , ; Ceramiche Montero-
-5 -rotondo, S e a c (comprèso il diretto-
^Sré), P lrear , tipografia Moderna. 
^ C o o p e r a t i v a Mallozzi , Bernard, De-
^ " p o s i t o locomot ive smistamento, d e -
^ • " p o s i t o e Squadra Rialzo Tra i teve-
^ j r e . Sottostazione Fara Sabina, Atae 
_^jTr ionfa l e , ; Elio*, central i te lefoni­
c i " 

che Nomentana, Appio, Flaminio e 
Trastevere. 

Con, percentuali che «uperano il 
95 per cento, firme sono state rac­
colte anche al la Masi (compreso 
il direttore) , a l le Poste Roma-cen­
tro, a l l 'Acqua Marcia, al Mulino 
Pantanelta. La raccolta iniziata da 
pochi giorni al Poligrafico piazza 
Verdi, a l l e Poste Roma-ferrovia e 
alla Fatme ha già raggiunto cifre 
notevol iss ime c h e vanno dal 50 a l 
75 per cento del personale. 

Ma n e m m e n o i comitati rionali 
della pace hanno voluto aspettare 
l'apertura ufficiale de l la campa­
gna p e r iniziare la raccòlta d e l l e 
firme ne l l e case: a Parioli hanno 
infatti sottoscritto 3060 cittadini, a 
Ponte Mi lv to 3800, a Vi l la Certosa 
1000, a Va l l e Aurel ia 2000 a Trion­
fale 5000, fra i mutilati e gli In­
validi di guerra oltre duemila. 

L'attività d e l l e g iunte giovanil i , 
inoltre, può deBuirSi e f fet t ivamen­
te... g iovani le: 27 giunte sono .state 
Infatti già costituite, ai aono f o i -

I lavoranti hanno scioperato 
i padroni hanno 

'T Cerne era stato deciso nel coreo deU 
i d i venerdì, I 1700 Uvora-
tleri hanno effettuato Ieri 

' f e «doperò total* di 3t ore. La mani-
-iaMaatene è riuscita cornpetttoalma e 
•:I preartetarl del forni aono stati co-
fatmtti s*\ affrontare la kltuazione con 

awaÉalonall. Quaai tutu I plo-
hanno dovuto prece-

raziooe pereonalmente 
dell'ausilio del propri 

mentre 1 padroni delle pa-
k myttnm soae «tati costretti 
att'opera <U con>ines>| loe-

let caacfterini eopprunenda 
«jpsnanire» di lusso e le lavora­

ta l i , come 1 panini all'oH», 
Il pane tipo « Vienna », ecc. 

« n e . però, che ove lo • d o ­
t e * lavoratati doveas» ripeterai 
Cuccare! li situ==!sné diverrebbe 

i t e msotteniblle. C da au-
che le autorità e ia 

vogliano rive» 
le laro posi­

le pie 

1 « a m a i « Sm.: i »-». ìlmm è. s*u 
• i ft>«». ^Uc Cmartw t a l a r i Ml« < H . 
NftMaerW. fien»hiia. T*mrtm. F. Mi—nli. 
&H.t*nma\. S. BW.rJ*. Cmmi • « * « , « ^ mh* 
9 arme MV Tìbar^^M. 

• l l l l l H f i n 11 caai*- e*Ha CTS a t m i i 
aUe «<M>ua • tnsia h W . 
. FCDCHAZIOMf QIOVAMILE 

I fJESI' «te 16 W«<twl. ftr***fi et «r«t-
aimrin sTm 1* sei ehsrtt'i Se«»ri: I : Set-
w « S w . . # i l m a . R. t*am *etfft**u*. 
HI. ****• Malia. Tf. &***• IM^tale. T. 

a n T - m r iHe M »« . •*••» niim*. 
US. UVm e* Sr^ìmt*- «Va IT e 
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talli: !fe=«s! e?e ! ! , ? • « a . a*»e $»*»•*». 

ic. $. Ln?raj« « 
M — — 
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COffVOCAXIOMt U.D.I 
a l * 1« Via IT 

f*a**aiU «tassa e 
5. 

mati 12 comitati di studenti medi, 
8 universitari e sei aziendali: 40 di ­
battiti sono stati tenuti ; nei rioni 
e ne l l e fabbriche. -• • • " • - 5 

Per quanto riguarda la raccolta 
del le adesioni, gli s tudenti dell'OH-
veti e del la Baronio hanno Armato 
al 75 per cento; la maggior parte 
del le classi de l • Giul io Cesare ». 
• Dante Alighirei • e - Augusto »' 
a l 100%; gli universitari hanno fir­
mato in 1500. - • • • - ' - . • • 

N e l campo del lo sport va segna­
lata infine l 'adesione plebiscitaria 
della squadra di calcio della Fat ­
m e e del la Fiorentini, del la squa­
dra ciclistica • Concordia » délKf 
Garbatella. In particolare segna­
l iamo l'adesione di Alvaro N u v o ­
loni, campione d'Italia dei pesi 
gallo, e del pugile Gima D e Placidi . 

A l l ' a n i m e a w m c a i t appread la -
aao efee i a ejaesti p r i m i g iora i d i 
raccolta, le firme hanno sapera te 
i l aaaaera d i c isqnaataaù la . 

Respinta la richiesta 
delForario nnico 

Assicredito ha risposto negativa­
mente alle richieste avanzate dalle 
organizzazioni sindacali del bancari 
per l'orario unico dal 1* giugno al 39 
settembre. 

In seguito a tale rifiuto, la segrete­
ria della FIDAC ha convocato per 
martedì il Comitato Esecutivo. Uno 
scambio di opinioni sullo stesso ar­
gomento. intanto, avrà luogo nel po­
meriggio di domani fra le varie or­
ganizzazioni della categoria. 

L'apertura dei corsi Udì 
per le colonie estive 

Domani alle 17.30. nella sede del 
Circolo UDÌ in via Nemorense 7. 
l'on. Marisa Rodano e la signora Ebe 
Riccio inaugureranno a corso, di ad-
dmtraisjento par gli assistenti jdl co­
lonia. organizzato dalTUDl *on 11 
concorso del Movimento di collabo­
razione civica, n corso; che si con­
cluderà O IT ghigno, è aperto a quanti 
inai guanti, asstttentt sociali, studenti. 
operai e impiegati, intendano dedi­
carsi a questa importante attività 

n tema della conferenza di doma­
ni sarà: «Valore sociale delle colo­
nie». 

ti pus Ma Hwtlra 
La «Tenne Beatrice Bebucci. ve ­

dova neragostm!. abitante In ' v i a 
dei Gracchi «4. ai è uccisa Ier i mat ­
tina. alle M\n. tettandosi dalla f i ­
nestra delta sua camera da letto 
La suicida era softerearte di ma l 
d i cuora e d i cateratta. L'unico fi-
éHa la era mat to •e l l 'u l t tme guerra. 

All'ospedale di S. Camillo è «tato 
ricoverato ieri mattina, poco dopo 
le ore 10, tale Oronzo Pierri , d i 39 
anni, nato a Squinzàno (Lecce) e 
residente a Roma in via Trionfale 
430. Il Pierri, che presentava con­
tusioni ed escoriazioni di l ieve en-, 
tita, è stato trasportato all'ospedale 
a bordò di una Croce Rossa, chia­
mata dal filg. Roberto Stranieri , di 
30 anni , abitante in v i a Val epiteta­
no 21, il quale ha dichiarato che, 
trovandosi a passare sul la v ia Ar-
deatlna verso le 10, aveva rinvenuto 
l'uomo ferito e privo di conoscenza' 
che giaceva sul fondo di una cava 
di pozzolana. >-•..-

Dopo le prime cure, i l Pierri è 
stato interrogato dal sottufficiale di 
polizia in servizio presso l'ospedale 
e ha dato l a seguente versione del ­
l ' incidente occorsogli. All'alba di i e ­
ri egli è uacito di casa in bicicletta 
per pare una passeggiata; anche un 
altro giovane, che il Farri dice d i 
conoscere eoltanto di vista, aveva 
avuto la atessa idea e. incontratisi 
luogo, la strada, 1 d u e decidevano 
di proseguire ins ieme la passeg­
giata dirigendosi verso l'Ardeatina. 

Giunti s u questa strada, a circa 
300 metri dalla l inea daziarla, l o 
sconosciuto avrebbe dato un v io len­
to spintone al Pierri facendolo ruz­
zolare lungo la scarpata di una cava 
di pozzolana al margine della s tra­
da, dove più tardi l o ha rinvenuto 
il s ignor Stranieri. Il Pierri ha d i ­
chiarato inoltre che, pur avendo Per­
duta 1 sensi nel la caduta. «1 era q u a . 
si subito riavuto un poco, quel tanto 
che gli è bastato per accorgerai che 
il malvivente lo aveva derubato del 
portafogli contenente 175 mila l ire. 

Della vicenda, che presenta alcuni 
lati non molto chiari, si ata interes­
sando la Squadra Mobile, anche per 
accertare se 1 farti si sono realmen­
te svolti cosi come il Pierri ha nar­
rato. Quest'ultimo è stato intanto 
trattenuto in osservazione a S. Ca­
millo poiché ha accusato del forti 
dolori al capo, per cui dovrà essere 
sottoposto alla radioscopia. •/. ,v 

contro i l Ministero degli Eteri, l 'am­
basciata U.S.A., la legazione jugosla­
va, i l Ministero degli Interni e l e 
sedi di alcuni partiti polit ici e del-
l'ANPl di via Savoia. •••--

Il Luchettl, ealvo errore, fu pro­
cessato .per l'uccisione dello s tuden­
te antifascista Massimo Gizzio, d e ­
l itto compiuto in Roma occupata dai 
tf deschi. -. • - • 

Si apprer de inoltre che l'Ufficio Po ­
litico della Questura di Roma ha già 
rilasciato alcuni del fascisti arrestati 
l'altra notte. Come volevasl dimostrare 

Continuano i fermi ' 
' fra i giovani fascisti 
Ci telefonano da Rovigo: Sulla 

strada nazionale n. 16 due agenti 
della polizia della strada, in moto­
cicletta, hanno inseguita e fermato 
un'auto tedesca di tipo militare, 
targata S o m a , sulla quale si trova­
vano tali Fausto Glanfranceaehi. di 
anni 23. abitante a Roma, la moglie 
di questi Sira Coblanchi. di 19 anni, 
che s i trova In etato interessante, 
nonché Francesco Petronio, di 2* 
anni, e Luciano Luchetti. d! 21, en­
trambi da Trieste. - -

I quattro, dalla caserma alla Gat-
tirfara di Rovigo sono .stati poi tra­
dotti a Roma. 

II Gian frane ex chi è indiziato quale 
capo dell'organizzazione terroristica 
fascista responsabile degli attentati 
compiuti l'anno scorso e quest'anno 

BAKCatl: Vivi ditali*. kt.tw« OIM-

<V?«aaè. 

Incolume un bimbo di 3 anni 
caduto dal finestrino del Iran 
Ieri mattina alle 19.30 in piazza Ca­

vour, il-piccolo Giancarlo Ferreri di 3 
anni, abitante al Tufello. 'è sfuggito 
dalle braccia della mamma che HI tro­
vava a bordo di un tram delia linea 
« 27 ». diretta a Monte Mario, : ed è 
caduto dal finestrino presso il quale 
la donna era seduta. - ' • "" — 

Trasportato - dalla madre allarma-
tlsslma all'ospedale di S- Spirito, il 
piccolo è stato visitato dal sanitàri 1 
quali non hanno riscontrato.sul còrpo 
del piccino neppure la più lieve con­
tusione. . V - . V . / : 

alla perizia del chi-

.... . ... «fornata di ' Ieri, malgrado 
t'iiitrifo' rivolto ai nostri lettori di 
sospendere là sottoscrizióne, altre 
13J0Q:l\re seno pervenute alla na­
stra. jssgreteri, adi' redazione. Ecco 
l'elenco delie .offerte: Antonio t Ga-
Hpari:-L. 5t0;. GiovannaV. Ricci. J00; 
Alonso Cruciunelll. 200; Maddalena 
Pace con una sottoscrizione effet­
tuata in uid «eoli Sjxionoli, 55, 2.700 
Maria De Micheli,-1000; p. Z., 1000; 
Una lettrice, 1000; Un padre, 500; 
Opffredo :Ciàcaglia, 5000; .uvv.'Loreto 
Parenti, SODO; Leonardi, 5QÒ; NJi.,900; 
Angelo Rizzi, 150; Gino Di Baldo, 
1000; Margherita • Laurenti con una 
sottoscrizione, tra gli abitanti delle 
Case Popolari di «ia Casilina' aie. 
4.250. La somma raccolta tra i com­
pagni de l'Unita ha raggiunto le lire 
30.800. Ci risulta' inoltre che ièri uno 
«conosciuto'in automobile ha portato 
personalmente 5000 lire alla famiglia 
Sormonti. Poco dopo, un colonnello 
ha recato mille lire. A tùtt'ogoi al 
stg. Enzo Sormonti, padre de± bam­
bino, la nostra segreteria ha conse­
gnato L. 137,121. Con le lacrime agli 
occhi, egli ci ha pregato' di esprimere 
la sua. profónda riconoscenza e il suo 
ringraziamento a tutti coloro che han­
no contribuito a salvare gli occhi del 
suo Roberto. 

» • • » » » • » » • • • • • • » » • • • • » » » 
. i ' - . V \ > 

Il contratto di lavoro 
per i dipendenti deH'AerosfaHca 

Si sono, concluse presso l'Unione 
degli Industriali le trattative tra il 
Sindacato Abbigliamento della C.d.L. 
e la Ditta Aerostatica per la stipu­
lazione del contratto di lavoro per I 
lavoratori dipendenti da detta So­
cietà. 

Il nuovo contratto oltre a preve­
dere. per quanto riguarda la parte 
normativa, quanto già conquistato 
dal lavoratori di . tutte le categorie 
dal 1944 ad oggi, regola anche l'in-
casellamento del lavoratori equipa­
rando le loro paghe a quelle delle 
altre categorie dell'industria. 

Amico caro, 
Avrete notato • come far oggi 

degli acquis t i sìa un vero proble­
ma. Infatti i prezzi delle merci 
hanno raggiunto dei Huellf m o l t o 
a l t i c o m e n o n m a i . i ."-
1 V e s t i r e poi con buon gusto ed 
eleganza e diventata un'impresa 
quasi disperata per molti. • - • -

La Nostra Ditta che si è sem­
pre preoccupata di o n d a r e incon­
tro alle esigenze de i consumatori, 
ha preparato de l l e confezioni con 
le seguenti caratteristiche: 

« ELEGANZA. E BUON GUSTO 
SOLIDITÀ' E BUON PREZZO » 

Partendo dal principio che H 
guadagno si può trovare sulla 
gran mole di v e n d i t a , offre vestiti 
confezionati - di gran classe per 
« a m o e sigHora, a prezz i c h e oggi 
un buon sarto prende per la sola 
confezióne.- • ^ . . - - • • . . 

Una grande organizzazione di 
disegnatori, • /ìgrurinisti, ar t ig ian i 
sarti, hanno preparato per voi e 
vendono direttamente al p u b b l i c o 
attraverso la Nostra Ditta le se­
guenti confezioni: 

• P E R < S I G ?I O R A U : 

* Mar ina » ; ( e l e g a n t e £ -.1 > 
ves t i to c o n bo lero , w ' V 
p e r c i t tà , p e r il m a - s . • 0 enti 
r e e p e r j m o n t i ) . "^ L» 0.3UU 

« G r a n d a m a » ( m o -
', . dol io in seta pura . » 12.900 

P E R U O M O 

« V e s t i t o p i u m a » ( p ò - ì V: 't"');'(! ' 
' p e l i n m a k ò , l e g g e - " "' ' '••' ' 

ro c o m e la s ch iuma . . - n n „ 
d e l s a p o n e ) . u , L 1 2 . 9 0 0 

V e s t i t o « T r o p i c a l » " ' 
( l e g g e r o c o m e la 
carezza d e l v e n t o ) 

i / 

» 

Panta lone « tropical » 

P a n t a l o n e « p i u m a » . 

Camicio la m e z z a m a ­
n i c a ce l lu lare . . 

» 

» 

9.900 
2.900 
3.900 
1400 

OntGo negozio di vendita autorizzato 
Anguillara - Via Volturno, 13 

TraTr.A,-. n«: 

URBE 
inaugurazione delle vendite estive 
con gli assortimenti al completo 
di tutte le novità delle nostre 
impareggiabili confezioni pronte 
per .V OMO, Gt OV ANETT I 

- , ^ , . e . BAM Bl M . _ .,-,., 

Costumi per' uomo in tessuto po-
peline a righe . ed unito, makò, 
ingualcibili e tropical nelle varie 

tinte di grande attualità 

Vastissima.?scelta di misure per 
confofmas^oni speciali, adatte per 

»-> personali tortile slanciati 

Per la circostama da lunedì 28 sino 
al 31 corr., occasioni straordinarie 

su tutti gli articoli . , -

OGGI ESPOStZfOSK 
'" - ri ** : r,V V* 

r.M •fciJIDI MAGAZZINI DELL' 

W Ha URBE 
PUZZA VENEZIA 

»!-,• 

Un morto e due feriti 
Ni uno scontro a P. dei Crociali 

Angelo Astrologo, s tudente vent i ­
quattrenne, abitante i n v ia Marche 
54, che era stato -ricoverato alle 
17.20 di ieri al Pol ic l inico, v i dece­
deva al le 20, per frattura del la base 
cran ica -

Ass ieme all'Astrologo erano stati 
ricoverati anche Antonino Genco , di 
29 anni, impiegato, .abitante in via 
Calle della Porr erta 6, con frattura 
alla clavlcola sinistra e contusioni 
guaribili in 25 giorni e Renato A s t r o . 
logo, fratello di Angelo, ferito leg­
germente. Quest'ultimo h a dichia­
rato che a l le 17 viaggiava s u una 
vespa, condotta dal fratello, verso 
piazzale-del Crociati, proveniente da 
Por tonacelo. Giunti quasi al l ' imboc­
co di v ia della Lega I*om*»erda s] 
scontravano con u n cicl ista. 11 G e n . 
co, che proveniva dalla steaee v ia 
della Lega Lombarda. - > 

I t r e feriti sono stat i trasportati 
all'ospedale da un'auto di passaggio. 

AMICI OE - L* UNITA' • 
ponaal i reapcs*. < Aaioi • alia Ses. Ookm-
n* me 19.Sv.8i neeomud* 1« pranraa di 
w tamfteseéi osai Scskae. ' 

Proibito riferire e pubblicare 
fatti realcente accadati ? 

Una incredibile coodaooa per i l battibecco svoltosi 
; al la Camera fra • i ' òtmoctistìaal • Bottoni e Viola 

' Nel reparto • calzature di Via 
Salaria, 49, troverete: 

S a n d a l o d o n n a B o l o g n a L, 1 8 0 O 

S a n d a l o u o m o p i u m a - ' » '' 3 5 0 O 
• « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a » 

1.726.000 
N o n è u n n u m e r o t e l e f o n i c o o 

la v i n c i t a di u n f o r t u n a t o g i o c a ­
tore d e l T o t o c a l c i o , m a è il n u ­
m e r o d e l l e j p e r s o n e c h e d o v r a n n o 
i n d o s s a r e u n v e s t i t o e s o n o i n d e ­
c i s e d o v e p o t e r l o a c q u i s t a r e . 

.i Q u e s t a j indec i s ione è p r e s t o s u ­
perata , p e r c h è in R o m a e p r e c i ­
s a m e n t e in V i a P o , 3 9 - F ( a n g o l o 
V i a S i m e t o ) v i è « S U P E R A B I -
T O )> forn i to d i t u t t o l ' a s s o r t i m e n ­
to- -per l ' a b b i g l i a m e n t o m a s c h i l e : 
ab i t i , p a n t a l o n i , g i a c c h e d i p e t t i ­
n a t o , p o p e i i n e , a n t i p i e g a , g a b a r ­
d i n e , s tof fe b e l l i s s i m e e d a p r e z ­
zi o t t i m i . 

P o r t a n d o la stoffa c o n f e z m a n s i 
ab i t i e t a i l l e u r s . 

A c c e t t a n s i in p a g a m e n t o b u o n i 
F i d e s , Epovar, Ecla, G.M.A. '•; 

V E N D I T A A N C H E A R A T E , 
• I l i i l i l l M I I I t i t t M l l l l l i l l I M M I I I I M I M I I 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i sera , a l l e o r e 20,30, 

R i u n i o n e C o r s e L e v r i e r i a p a r ­
z i a l e benef ic io C.R.I. 

^ * A M * A ^ M M * A ^ M ^ ^ M ^ v ^ * A ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

FERMATEVI ANCHE VOI 
DAVANTI ALLE VETRINE DI CONSAR 
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r*i. • 
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; ! CO/tSTATEREU CHE NON BSISTONO PREZZI M BASSI | 
I PAGANDO IN SEI RATE POTRETE ACQUISTARE 

VESTITI DI PDRA LANA '. 
GIACCHE FANTASIA . . - . f . < . 
PANTALONI ESTIVI 
DRAPPERIA , . . . * . . 

I N V I A O 8 T I I 
Visitate i nostri reparti di Lanerie, Seterie, Tappai za ri a : ^ 
Calao, Camicie e tutt i gli articoli di Abbigliamento ' ^ 

da L. &900 in poi 
da > 4 3 0 0 .. » -. 
da » 1.600 » 
da » 1.500 ' » 

E N S C ' : - ; - ' i » : - -

1-

Ieri e stata discussa e decbja da- la 
vanti alla X I Sezione del nostro trt* 
bunale la causa contro ' il direttore 
responsabile del giornale murale « I l 
Periodico» Aldo Battaglia, Imputato 
di mover diffamato l'on. dmmocrt-. 
stiano Paolo Bonomi per avere: a) 
pubblicato un articolo dal , t i tolo: Tra 
loro si conoscono bene: H democri­
stiano Bonomi ha minacciato il d e ­
mocristiano Viola in piena aula del 
Parlamento italiano, corredata da 
«ita fotografia dello stesso Bonomi e 
nei quale: l ) si riportano le accusi 
a costai mosse in una seduta parla 
mentore dall'on. Viola di esserti, cioè, 
appropriato di SO milioni di proprie-
tè delta Coltivatori Diretti (accusa 
giudicata destituita di ogni fonda 
mento dalla Commissione et Inchie­
sta viminata dalla Camera dei De­
putati; l ) si afferma che l'oa. Tonen-
go «èreobe accusato il suddetto on 
Bonomi di avere vissuto sempre ru­
bando; nonché facendo stampare a 
poi diffondere un manifesto dal tt 
tote; Chi li conosce?, di contenute 
identico al oiornale murale di cut 

pru; b) del reato dt cui alTart. 113 
della Leóffe di P. 5 . per avere mes ­
so in circolartene a mantfeeto 

i autorizzaxume della 

PICCOLA CRONACA 
n _ 
— Offi «sati iù 77 Biffi.» 0**-KS). S. 
•Urirr*. U »©1* ti fera i l : * 4.43 t svaceta 
Sii* W.56. . - • 
- aalkttiaa Baasfrafict: KtfNtnii itti: tati 

•MTJH 40, (*aa^« 33. tif »KÌ-, S: a*rd 
mtfrhl l'I fwat'm 19. Mitrerà: Uascnta St. 
— tallahlw aeltartlifica: Txa^rtteia mrei-
em « •aur.am èi itti: 13.^77.3. Si frrvrm* 
««•* *««• •anitm • t*aa,».*t»r» «ux<««ria. 

Tmatfe e 

— Taetri: ,$em* « 

— Casa»: t lf^ww!» * Mitar* • aH'4rqaat*s, 
DtiV Itoret*». flaaiata « U^aa*-. • LVr». 
iWen > «1 Onle—a « kfprW: • T*a M H 4 » • 
4 i r0**a . . . . .. 

«sa scu« 4i aet«i 

— fa fraaa* teaWa M irf»>>a; l«rtti %M 
\wr> «wMa * m ali* *r« 1S a T»rf>fasKara 
4ana« * e:taaa • Bac AUvri • atr iricaiiaa 
M i a < M a psalcn. r\*l«* « pnreaslt 

— al Orn i * al Celiata ia t i * tWane* ì* 
aaai aU« I l arte» ati a«*aì«i é«4i*A«e«ie-

»<•• latria satuaa. Vai. Mar» BcrKafaat 
*eri aaa m l r m n a eoi « m : • U riaaarlta 
itHx l a — s t a . . 
- A i b e t i s ttaei tradd e*tm « futa Hat» 
aia» 1) aarl ali» I M » l ì m i r 
iti aad per l 
IKfMNa. 

- r - a aem tari « r«aa*fM «iaaaaa* UHM. 
TnhM» W (weaaia* flafr^at «aaratirl» «r-
fin.itaìi*» ««Mt wal«M Ttemìrti*. M i n a -
Clara «e» la ataaai* amww }t«t* «Ma *ea 
I» « easMai aanaaaa éttl'aajaede « fl. tte> 

• al «aenaeia Garrria» la <aa-
iiaiaee a 4a « rtàet» . . 

— le antr i csaaMaa* ci \*me* Fiaacavca 
takatriari sa aiata la ewtata « acricrc la 
aaa «ava earsDs N*riaa. U rnm 
n e em&* «VI a«n«s«J« MKRSSISJi. 

Paa^^càs avaavla a m i ' •**• 
I TUre» — fliariai»: «.!« fiaaaia US. 

frati, THaaWe: «. aa4rta tana SS: ». set-
a<«ai M : *. Tiaaila 4; ». Martaaaa tleaifi 
8 : e.a» tele * Kisaa» Si. TrtYi Caaa»-
aanis, Calaasi: ». tiaati^ 24: ». sella Erse» 
a. le-. ». Ttaswllt 1: a.aaa Tran *h * 
Triisaa l i . S. tsUanMn a . » CearaDas 
9L taaala, Caaaitstli, Cttasaa: ». Tw l i l -
traa 6: e.n* Paraaa» 42; ». P» al «area 
38. Tratta*sra: ». s. Fraaoawa a t i fa I t i : 
Msa aaila Scala ts. Swti : ». «rkaN U : 
». HatieaUa 1*5. laaaiiaM: ». Omar et; 
». taa. OJnsua ai tataaria 72: aaaa Ti*. 
tari* a. U t : ». Koaa. rllfta,-» 14». Sella-
ttiaw. Castra Prateria, taeirid: ». X I Se*-
teak» IT; ». S. Marna» Mia tettati ia t , 
». OaaWiMaria SS: a.na larU.'^i M. le-
larta. H f i i t e n : ». Pa t i : tirata, ». sa-' 
aasa M: ». temiasi a: ».W earart* Sa: «. 
8. a. Mvaefii SS: »-W I I I aarlra t t . a » 

Ci» 8: ». Trtetfl S*. (alia: ». CW-
ttn- aaa» Tuatwcia 48. TleaUIat: ». TV 

•aaiaaa I I . TaMaarit. tHI « 
torma •• Ti • t^aaaiasa, • sfata, 
Tiravo fl»:_» tHtatala 4:_j». 

ysMaTtaa laataasa, Tansaaafbae: a. 
G:»mry. i l » T^gMttart U Stot» t a 
ara-, d m » « > n w Si; - «.la laeti t t i » 
aleMaaa» » » • Paarw - l i S>ai»»»afe» fa» 
te. <Vr»av»i;atMa» fliaata»i»a»» tarai ae 
fate: iaraa Pam Osnll»i|sri a . . I , . •at­

ta» f . a à i i n m et, 

preacr 
*?. S». 

Il Tribunale ha affermato la col­
pevolezza del Battaglia per entram­
bi l reati e lo ha condannato a un 
anno eli recluatoae • dieci gionl di 
arresto, nonché alla multa ed al­
l'ammenda. r- - r, ... .. . : 

Contro la sentenza è stato Imme­
diatamente interposto appello. 

Il difensore, il valente a w . Giù-
seppe Berlingeri aveva sostenuto che 
il fatto non costituiva reato, trattan­
dosi di un articolo che al era limi* 
tato a riportare fatti realmente ac­
caduti e storicamente accertati a t ­
traverso gli • atti parlamentari e la 
querela che lo stesso on. Bonomi 
aveva proposto contro l'on. Tonengo 
proprio per quell'episodio accaduto 
nel corridoi di -Montecitorio e rife­
rito nel giornale murale; che i l dub­
bio sollevato dall'on. Viola circa la 
amministrazione del 90 milioni di 
proprietà della Coltivatori Diretti non 
era stato fugato dal responso della 
Commissione di indagine (e non di 
inchiesta) parlamentare, lì cui re* 
•ponsò stesso era stato invalidato dal 
medesimo on. Viola con ampie e pub­
bliche dichiarazioni in proposito a 
dall'uscita dei due deputati di oppo* 
atztooe che facevano parte della 
Commissione. A risollevare 11 pro­
blema era stato d'altronoe "piupilo 
un deputato di parte democristiana 
l'on. Tonengo. - ^ 

La sentenza del tribunale, cosi c o ­
me 6 stata «intasa, non poo non al­
larmare giustamente la pubblica o -
ptntone alla quale non sarebbe più 
dato di apprendere certi fatti e cer­
ti episodi indubbiamente gravi ad In­
cresciosi. nemmeno attraverso la cro­
naca di quotidiani o di giornali mu 
rall. E* questo un principio di de -
tnocrezfa» * - * •r •. » « - - * » > i *. ; » • -. t . . » . - . 

- , LA RADIO-
1 ISeTR * AZZURRA ' — Giornali 
radio: «. J3, 14. » , 23.W. — Ore 
TS5: Buongiorno '— 10.ÌS: Pag. 
pianistiche — 11.34: Mas. gaie — 
12: Canzoni — 13,10: Giro d i t a -
Ila — ItM: Mae. r id i . — 14*10: 
Giro — 14.15: Compi. Jazz — 
14,49: Orch. Donadio — 15: So l i ­
sti celebri — 15,»: Cane, napole­
tane — 14,3»: Partita di c a l d a — 
17,»: Giro: arrivo a Napoli — 
17,4»: Thè «ansante — 19 ,» : Sport 
- 19 .» : Mas, rlea. — » » : • G i . 
rmtjlro» — 21jM: » La bottega di 
Spaaaro • — « J B : Voci dal m a s . 
do — 33: Orch. Fregna — UM: } 
Sport — » » : ««aartetto" Cetra-

RSTE ROSSA — Ore l l j i : Mae. 
da balletti — 14: Mao, rten. — 
14.49: Oron. Donaeio - U s » : 
Prev. tempo — 15J9: G i t o — 
l i » : Partita df eate le . 1 7 3 : 
• Cgmont », di L. van . Beetavoven 
— » . » : Spart — tlm: «Olavaa-
na d'Arca» ai G. Verdi. 

T4tRZO PUOQRUMMA — Ore 
31.15: Maa. «1 Richard Strania -
33.15: Maaieke di Saflrad ». 3 t n -

V. APPIA N U O V A 42 *.£. - T E L E F . 7 6 0 6 6 9 
V- OSTIENSE 2 7 T E L E F . S Q 3 0 5 I 

OGGI « Prima • al Cinema >':'••{, • y <:-, .• 

A R I S T O N - G A L L E R I A 

. - Cor* : AMEDEO MAZZA* 1 VITTORIO GASSMANN 

^Ar>»\ r>r>^r>^r>»>r>AA^Ar>AAr>r>A^^^»%A^^r^^^^^^»^»^»^VMVVMV^Ma 

MIRACOLO H MILflN 
M0!..;n»0Mfl!^. 

il MOBILIFICIO MONTI p^ f.. 
la^mliasislesYi l a casa e o i 

• e r e l è I 
, <r .. : , . . . 

Il FroRrridp at4igUiMils> 

I l Brf>»lrs> d^ldMsale 
e>Ril«>9 vi »ss>sivlBPcerel4B 

, •©• J l f a a» e* e L e r a t e a l e 

a il 
4CI4B** 

JlreUastieBle 

visitai*: 

•ù 9 

VIA C AIR 0 LI, . . 29 - „«•!• , i . 
Eaaaiaiaele F l h U r U (Plaun. Villsri*) 

IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , SS — R O M A 

. l i rìprm k T I M M S ^ 
SCAIIf>E •>«•» SJAMOINI L 5 H -~ H J - 12sf - 1511 

V ; W.ri: 18 -21 " 2 2 - 2 S 2 S - S 0 S i - S 5 
fu tut t i i cotorf e ra nabuck bWncn p e r C O N O Jf tOH I 

•CABtf>E 9>«rt 0099NA . L M - . 1 9 1 - l i 
•CAItf>t P>t» IJOSJeO. . L 1SH - 22H -
Il rtiltn in VITE1.IX) t S U O L A D I C U O I O G A R A N T I T O 

S C A R P O N I in vacchetta tipo s p e c i a l e p e r e s e c f t « L A V O R A T O R I 
" . L . I t M . 3SS93 « A I Ì A I 9 T I T I --<••>-,"-, 

&&&?'} ' •^>.'̂ '̂''*^^%'̂ ai«i.''".*i?r'i.B?tt',<i??r, \ - 's—ff . ' .T* -^' ; ^ ( . ^ « : s . \ V i • % f t j . V ; ;-n.v-. . : - » - i * ' )'i^':'-'i/:^'^- •^V. 

http://19.Sv.8i


• ; i r ' I . * : - \ ; i 

-Vv':; < 
• •••• ' • ..- •:• ' •:••• -• • , •/.'-, •• il 

'f... •' 

,v."," . •; v 

Pan. 3 - « LIMITA' 

JLa bandiera della pace sui Comuni! GIRO ATTRAVERSO I COMUNI D'ITALIA: PROVINCIA DI LECCE 

' J ' y 

crisi iniprig 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LECCE, maggio 
Per la seconda volta, ormai, tra 

un raggio di sole e un so/fio di 
questo fresco vento di maggio, nel-
l'Arrii.0 va maturando il grano se­
minato dai contadini sulle terre 
conquistate dopo lunghe e dram­
matiche latie. -

Significativo caso della vita: bi­
sogna andare nell'Arneo. in quelle 
lande una volta desolate, le più de-
solate della prouincia di Lecce. p»:r 
riconoscere i segni di qualcosa che 
va avanti, tra tutto quel che va in­
dietro in questa terra salcntina 
soffocata dalla crisi che ha inve­
stito tutte le forme di attività pro­
duttiva... Una volta, oltre Lecce con 
il suo tipi-o aspt'tto di etntro com­
merciate e culturale, era Gallipoli 
con il suo porto rumoroso.a testi­
moniare la febbre di progresso del 
Salerno: erano le fiorenti coltiva­
zioni di tabacco, le vaste zonn di 
l'itmeti ed oliveti. le cantine ed i 
centri di raccolta. Dal porto di 
Gallipoli partivano a vele spiegate, 
verso l'Oriente, navi cariche di 
prodotti della terra, ed a Lecce ab­
bondavano i centri di a//ari e di 
commercio che arricchivano i suoi 
ceti mercantili, una volta aperti e 
sensibili anche alle forme più va­
rie di manifestazioni della cultura 
e dell'arte. 

Quale profondo mutamento! De­
serto è oggi il porto di Gallipoli. 
chiusi gli'antichi uffici mercantili 
in Lecce, grama e stentata ogni at­
tività di cultura, mentre attraverso 
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CLAMOROSE RIVELAZIONI DI UN INGEGNERE IRANIANO 

La flotta inglese i n gita 
al largo delle coste persiane 

Gli accordi'Capestro dell'Anglo-Iraniani Company -Le disumane con-
dizioni dei minatori di Abadan - Uondata antimperialista si allarga 

Votate per le liste popolari ! 

S± • -•/' 

Piccoli produttori e commerciatiti colpiti dalla politica econòmica governativa 
I/incubo dell9aeroporto militare di Galatina'' - La D.C- non trova alleati 

• • 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
• PARIGI, maggio. : 

' « Perchè !e ricche terre delle re­
gioni meridionali dell'Iran sono di­
ventate un vero inferno, perchè tutti 
gli abitanti di queste terre vivono 
come bestie selvagge? ». Questa è la 
domanda che si poneva, all'inizio del­
la crisi dell'* Anglo-Iranian Co. », un 
quotidiano di Teheran in lingua per­
siana, il Khabar, e il giornale così 
rispondeva alla domanda: « Perché 
gli agenti interni ed esterni della 
compagnia "Anglo-Iranian" vogliono 
che i lavoratori dell'Iran rimangano 
in schiavitù e lavorino in condizioni 
inumane, nelle miniere di Abadan 
e negli altri centri industriali del Sud, 
con un salario che non è neppure 
uguale a quello di un'ora di lavoro 
fornito da un operaio europeo ». 

In realtà ' il conflitto attualmente 
in corso tra l'« Anglo-Iranian Co.» e 
il governo di Teheran non è un con­
flitto tra una società privata straniera 
e Io Stato persiano, ma tra due Sta­
ti su una superficie dj 100.020 kmq., 
fra l'Irak e il Golfo Persico. l'Iran 
non è più l'Iran, ma è l'« Anglo-
Iranian Co. ». Questo è noto, si di­
rà, come sono anche noti gli accor­
di che hanno gradualmente formato 
questo Stato, su un piano dì parità 
formale, di rispetto reciproco tra il 
governo di Londra e i compiacenti 
governi di Teheran. C'era solo un 
piccolo neo in quegli accordi che han­
no «regolato» fino ad oggi le rela­
zioni tra ì due governi: e cioè, se il 
governo persiano opponeva qualche 
difficoltà ne) crx'so delle trattative 
ecco pronta la Royal Navy incro­
ciare al targo delle coste persiane, 
naturalmente per scopi « turistici ». 

Qua? era l'accordo tra P« Anglo-
Iranian Co. » e Teheran? La Com­
pagnia petrolifera detiene fl " $a & 
delle azioni, il resto è dell'Iran, il 
quale, almeno a parole, dovrebbe rea­
lizzare notevoli dividendi. Questi 
dividendi costituiscono il solo ele­
mento sicuro del bilancio persiano. 
Il fatto è che questi dividendi di­
vengono, nelle mani degli inglesi, dei 
mezzi di pressione politica. 

Contratto brigantesco 
Jean Marsay nella rivista Moyen-

Orìent ricorda che il bilancio del­
l'Iran ha un deficit divenuto cronico, 
che e il risultato dello squilibrio com­
merciale permanente del Paese e delle 

. enormi spese militari. Ora, per l'an­
no finanziario 1946-1947, i dividendi 
hanno rappresentato da soli il 17,1 % 
delle entrate. Per i due anni seguenti, 

, la proporzione è del 16,6 %. « Inte­
ressante è sapere che prima della 
guerra — scrive Van Zeeland, nel 
tao rapporto sulla situazione finan­
ziaria dell'Iran nel 1949 — i divi­
dendi versati dalJ'A I.O.C. non erano 
iscritti nel bilancio ed erano riservati 

' alle spese straordinarie dello Stato 
effettuate all'estero e destinate, in 
primo luogo, agli acquisti di ansi e 
di mnniT.ioni per le forze annate ira­
niane ». Cioè, se, prima della guerra, 
Teheran desiderava disporre di for­
ze annate (TA.I.O.C ba arato sera 
pre la sua particolare polizìa), es 
aa dipendeva dal beneplacito della 
compagnia petrolifera. 

Dopo il 1941-42, i dividendi del-
TA.I.O.C vennero considerati come 
facenti parte delle entrate del bflan 
ciò e avrebbero dovuto essere desti' 
nati «1 JMniisia—HI dal p i a » ss*-

itennale di ispirazione americana. Maa compagnia offre diversi doni. I ter 
una tale destinazione rimase ipote­
tica, mentre quei dividendi, in ef­
fetti, venivano a coprire l'emissioni 
dj nuovi biglietti, necessari per far 
fronte alle spese urcenti dello Stato. 

Le Afonde ha pubblicato, in questi 
giorni, diverse rivelazioni di un certo 
ingegner Hassibi, ex professore al Po­
litecnico e vice-direttore minerario, su 
alcuni aspetti della guerra che l'« An­
glo-Iranian » ha condotto contro l'I­
ran. « Tutto, fin dagli inizi, è stato 
arbitrario in questa singolare asso­
ciazione — egli dice. La compa­
gnia comincia a distribuire . benefici 
nel 1916, ma, fino al 1920, non versa 
niente all'Iran, a causa della guerra. 
Dinanzi alle proteste di Teheran, nel 
1920 ci viene versato un milione di 
sterline a saldo di ogni conto; è un 
inglese, consigliere del governo ira­
niano, che prepara l'accordo del no­
stro paese su questa base ». Ma non 
è tutto: un oleodotto di Abadan era 
saltato verso la fine della guerra. La 
«Anglo-Iranian» reclama danni e in­
teressi dal governo di Teheran. E' 
del petrolio persiano che va perso, 
ma la compagnia sottrae dalla parte 
che toccava all'Iran il controvalore 
delle tonnellate perdute, calcolato'sul­
la base dei prezzi in vigore nel golfo 
del Messico! 

« Per la sua personale tranquillità 
— continua l'ingegner Hassibi — la 

ritori della concessione appartengono 
alle popolazioni delle tribù Baktiars. 
I Khan di queste popolazioni si dan­
no ogni tanto a razziare sui territori 
vicini L'A.I.O.C. per conciliarseli 
decide di versare loro il 30 % delle 
entrate. Questo non sarebbe niente. 
se l'A.I.O.C. non sottraesse queste 
ultime dalla percentuale iraniana »-

Vn governo lussato 
Ma c'è un colmo ancora maggiore: 

sembra inconcepibile che ci possa es­
sere al mondo un governo sovrano 
il quale paghi le imposte sulle entrate 
decretate da un altro governo. Ep­
pure questo governo esiste ed è quel­
lo persiano; P« Anglo-Iranian » pa­
ga alla Persia i dividendi sulla base 
dei benefici netti, dedotti, cioè, dalle 
imposte britanniche. 

« Il Tesoro britannico — rivela 
Hassibi — ha ricevuto nel 1947 18 
milioni di sterline ' a titolo di. im­
poste sul nostro petrolio, mentre, per 
lo stesso anno, il totale dei nostri 
utili versati dall'A.I.O.C era di sette 
milioni di sterline ». \.. 

Ecco, poi, altri stratagemmi inte­
ressanti «cogitati dagli inglesi per 
ridurre anche quel poco che tocca 
all'Iran: gli utili vengono calcolati 
al governo persiano sulla base del 
peso e non del volume del petrolio. 

Ora e noto che più il prodotto è 
leggero e più aumenta il suo valore. 
Inoltre l'A.I.O.C. paga sul tonnel­
laggio esportato o venduto, non su 
quello che è estratto 

E Hassibi continua nell'illustrazio­
ne di tutti quegli accorgimenti esco­
gitati dagli inglesi per garantirsi la 
maggior parte dei profitti e rendere 
aleatori i guadagni dell'altra parte. 
L*« Anglo-Iranian » è cresciuta come 
un cancro dentro il corpo del paese, 
ha affamato e divorato tutto il paese, 
è stato il più colossale strumento di 
corruzione che mai sia esistito in pae­
si soggetti a sfruttamento capitalisti­
co. Minacciando continuamente l'Iran 
dj rivoltargli contro le tribù del Sud, 
di creargli un Khuzistan autonomo 
affiliato alla Lega araba e armato 
dagli inglesi, essa ha tenuto fino ad 
oggi Teheran sotto il suo controllo. 
Óra sembra che i suoi giorni stiano 
per finire: rutto l'odio della Persia 
è esploso contro l'A.I.O.C. Il perso­
nale politico iraniano è corruttibile, 
però questa volta è da . vedere se 
?a politica dell'* Anglo-Iranian » sarà 
ancora tanto forte e se quel perso­
nale dirigente riuscirà a sottrarsi alla 
pressione dell'opinione pubblica per 
accettare il solito mercato. L'ondata 
antinglese che si allarga entro quella 
antimperialista non è ormai più a 
lungo contenibile. 

JEAN FEHBAULT 

i uetrf delle prandi porte del *cir-
colo cittadino» si intravvi dono vol­
ti magri e PI-TISOSI di nomini che 
trascorrono malinconiche giornate 
nelle vecchie poltrone. Ridotte. 
st'mjire piti ridotte diventano le 
coltivazioni di tabacco, magre quel­
le del vino e dell'olio! e la stvssa 
* Fiera del l'ino» che quest'anno 
si aprirà in giugno, ad altro non 
struirn, forse, che a documentare il 
pauroso immiserimento di uues'.a 
fonte tradizionale di ricchezza del 
Salerno. Di contro, a Galatina. va 
sorgendo un grande aeroporto da 
b< mbardamento... 

Padre Lombardi, dalla Piazza di 
Sant'Oronzo, invita ogni sera gli 
uomini e le donne atta pen.tcnza 
t-d al « gronde ritorno ». A quale 
altra forma di pi>nitenza devono as­
soggettarsi i coltivatori di tabacco. 
di olio e di vino, i mercanti del 
Salento e tutti coloro che da que­
ste atfii'itd traevano di e «e in ere'' 
Fiumi di rino si trottino .mpripio-
nnti nelle cantine, e sul unire az­
zurro che /ambisce gli uliveti è da 
tanto tempo che non si 'era il pen­
nacchio di fumo di una un re. 

Il Presidente del Consiglio, che 
con la sua poetica è ij diretto re­
sponsabile della crisi che soffoca 
il Salento, tra qualche giorno ver­
rà qui e racconterà quel che ha già 
raccontato in quindici o sedici piaz­
ze italiane. Motta pente, forse, an­
drà ad ascoltarlo: e. forse, molta 
gente, voterà ancora per il suo par­
tito. anche re lo farà soltanto per 
quel che dice padre Lombardi. Ma 
questo non toglie, tuttavia, che la 
situazione presente vada scuotendo 
profondamente la pubblica opinio­
ne del Salento. Non a caso, infatti. 
in molti comuni della provincia la 
Democrazia cristiana non ha aruto 
il coraggio di presentarsi con lo 
emblema dello scudo crociato ed 
ha preferito, invece, camuffare i 
suoi cand'di-t\ dietro altri contras­
segni di lisa, 

Slogane arrugginiti 
L' questo è forse il dato più 

caratteristico del panorama eietto-
rale in prouincia di Lecce. A Squin-
zano. a Maglie ed in altri paesi lo 
scudo crociato è assente dalla com­
petizione eltttorale; a Gallipoli, a 
Nardo, a Tricase ed in altri Comu­
ni non ha trovato « parenti », nono-
rtante le intimidazioni ed i ricatti 
spesso esercitati dalla sttssa auto­
rità di P. S. La ragione è euidente: 
i democristiani, che non hanno un 
programma amminiitrativo e che 
dove hanno amministrato hanno 
amministrato male, sono costrew 
a ripetere gli slogan» dei 1S 
aprile. E la gente qui forse più 
che altrove, ha fa'to una esperien­
za troppo bruciante per credervi 
ancora. Di contro il nostro partito. 
che nel 1946 era riuscito a presen­
tare soltanto 27 liste su 91 Comuni 
oggi ne presenta 75 su 85 comuni 
i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i tmi i i i i i i i i i i i i iu i i i t 

che votano il 10 giugno ed in pa­
recchi dì essi con forti possibilità 
di successo. Tra gli uni e gli altri. 
una grande varietà di liste che 
fanno capo a aruppi locali, spesso 
non legati alle grandi correnti po­
litiche nazionali, che in gran parte 
esprimono, in un modo più o meno 
conciente, le stesse esigenze di una 
politica comunale che aiuti il rtsor-
pere della penisola salentina attra­
verso la rottura del soffocante mo­
nopolio politico della democrazia 
cristiana, 

L'opposizione qualunquista 

A Lecce città, dove l'amministra­
zione comunale è diretta dai qua­
lunquisti. la democrazia cristiana è 
riuscita a varare, oltre la sua lista, 
una lista che raccoglie elementi di 
altri partiti, assai spesso a titolo 
\>ersonale. Caratteristico è il fatto 
che il segretario del P.S.U. vi sia 
rimasto estraneo, e cosi alcuni tra 
i dirigenti del P.S.L.L l qualun­
quisti hanno rifiutato l'apparenta­
mento con la Democrazia cristiana 

Il nostro partito presenta una li-
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sta capeggiata dal compagno Colos­
so. apparentata con la Usta del Par-
t to Socialista. Il programma eletto­
rale del nostro partito e impostato 
sui problemi che occorre risolvere 
per fare di Lecce un grande centro 
economico di una zona attiva, pro­
duttiva, progredita. La campagna 
elettorale non i eccessivamente ac­
cesa. I democristiani, come s'è detto, 
puntano su Padre Lombardi e sulle 
processioni, che son ricominciate a 
fiorire sopratutto nei paesi. I qua­
lunquisti che. come in molti luoghi 
della Puglia, raccolgono simpatie 
anche tra i ceti produttivi, orienta­
no la loro campagna elettorale so­
pratutto contro la politica , della 
Democrazia cristiana. 

Nel complesso la ' situazione è 
buona per le forze popolari: non vi 
è dubb-'o che ti IO giugno segnerà 
un notevole passo in avanti nel 
senso della estensione della influen­
za delle forze che lottano per la ri­
nascita del Salento. E questo vuol 
dire molto in una terra che per 
decenni è rimasta infeudata ad un 
pugno ristretto di agraria 

ANTONIO RIELLI 

0TK£t»IM) 

••t 

Tutto «Morto Ràndotflno 
11 aolort* porcellino ' ; ' . "> . . 
I» sua casa costruisco '-"•• '• -
col vessillo « stel'* • ctriaeo 

99 "I VESPRI SICILIANI 
al Maggio Fiorentino 

Entusiastico successo di un'opera scritta 
da Verdi iu difesa della libertà nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 Da una pagina all'altra dell'epe-
FIRENZE, maggio r * circola un sentimento generale 

Un g-„nde ed entusiastico suc- |di incitamento alla lotta per < la 
ctjso ha salutato ieri sera al. libertà nazionale. Dal commosso 
«Maggio Fiorentino» la ripresa dell saluto a Palermo di Giovanni da 
« Vesp-l Siciliani.» di • Giuseppe! Precida, al coro dei congiurati, 
Verdi. ?leglio che di ripresa però cupo e minaccioso, fino allo scop-
«•rediamo «ia il caso di parlare di pio Anale dell'orchestra — che è 

Lo scrittore Carlo Levi, che in­
aiente con Alberto Moravia e Na­
talia* 8anegno interverrà ai 
primo dei dibattiti anll'Opera di 
Gramsci «Lettcratara e vita na­
zionale ». Tale dibattito avrà Juo-
ro mereoledì 3t snaaaio al Teatro 
delle Arti, eoa inizio alle ore 17,31 

ricomparsa. 
Infatti, della prima esecuzione, 

avvenuta all'Opera di Parigi nel 
1855, e dalle riprese di Parma e 
della S^ala, quasi immediatamente 
susseguenti, le messe in scena di 
questo grande spartito verdiano 
sono state piuttosto rare. 

Uno degli ostacoli maggiori al 
cammino di quest'opera è stato • 
quel tempo il suo soggetto stesso, 
incitante all'unione e alla lotta 
contro gli stranieri che occupa­
vano il Paese. Per la messa in 
«cena milanese del '56 l'occhialuta 
censura impose dei cambiamenti 
tali al libretto da far sparire ogni 
accenno che potesse allora trovar 
eco nel vasto moto risorgimentale 
italiano. Cosi, tolta di mezzo ogni 
illusione alla Sicilia, i « Vespri », 
aitando a pie' pari quattro secoli 
vennero " ambientati tra Spagna e 
Portogallo, diventando cosi «Gio­
vanna di Guzmin»! 

Fin dalle pnm» scene dei cin­
que alti che compongono l'opera, 
Verdi dipinge con straordinaria 
efficacia la situazione. I « sua mu­
sica, corale e popolare negli slan­
ci, fedele indagatrice dell'animo 
dei personaggi, ci parla senza in­
dugi: un breve coro dei soldati 
francesi occupanti dà subito il cli­
ma di tensione nel qunle ti svolge 
!1 dramma. Sc:opia il primo inci­
dente — l'offesa a una donna si­
ciliana — e già intravediamo le 
reazioni dei personaggi. Guido di 
Monforte. Governatore fede!e agli 
occupanti frena l'ira popolare e 
si trova di fronte la duchessa Ele­
na e il cospiratore Arrigo. Da al­
lora, sino alla fine dell'opera, il 
malcontento serpeggia continua­
mente. Arri\a Giovanni da Preci­
da, capo dei confinati e con lui 
l'aspirazione alla libertà del popolo 
siciliano diviene via via più con­
creta. Si organizza una rivolta per 
cacciare gli occupanti e punire i 
traditori. Alcune vicende ritardano 
la sommossa, ma • alla fine, gui­
dato da Giovanni da Procida, il 
popolo di Sicilia irrompe nelle 
piazze, liberandosi dagli stranieri. 

Il socondo d*i fratslll 
costruisco col piscili . . 
una casa malsicura 
^•l'o mura di verdura 

lo stesso che chiude la sinfonia 
dell'opera — c'è - sempre vivo e 
costante un. caldo fremito ' umano 
che ci fa partecipare al dramma 
sollevando in noi i sentimenti che 
muovono i cospiratori e gli op­
pressi. - , •-,:.; ' • ' .•••..••:•.•, .•->. 

Ascoltando ; questi «Vespri ' Sici­
liani », e paragonandoli alle soft-
iticherie della produzione formali­
stica borghese di oggigiorno, salta 
evidente il carattere estremamente 
avanzato, rivoluzionario di - questa 
opera. Per l'invito all'azione " in 
difesa della libertà nazionale con­
tenuto in ogni sua' pagina — che. 
suona . chiaro ed esplicito - come 
franco e schietto : Verdi stesso lo 
voile — i « Vespri » ritornano a 
noi ancora attuali e frementi. 

Affidata a interpreti di gran va­
lore, come Maria Calla s, Boris 
Christoff. ed Enzo Mascherini — 
rispettivamente la duchessa FJena, 
Giovanni da Procida e Guido di 
Monforte — e diretta da un mae­
stro come Erich Kleiber questa 
esecuzione è stata veramente otti­
ma. Sarebbe stata ancor più omo­
genea e compatta se, anche per la 
parte di Arrigo __ interpretata da 
Giorgio Kokolios-Bardi — avessi­
mo potuto ascoitare e vedere un 
cantante di pari classe. .- ••-»:•;• 

Nel terzo atto dell'opera c'è una 
festa da ballo in casa del Gover­
natore. Essa ha dato pretesto ai 
coreografi Millo* e Shabalewski 
per intessere delle danze che sono, 
risultate abbastanza lunghe per la 
scarsità d'invenzione e per il con­
seguente arresto dell'azione dram­
matica stessa. Qualche - taglio ; a 
tutta la scena della festa — scritta 
da Verdi per le esigenze del bal­
letto dell'Opera parigina — snel­
lirebbero il ritmo dell'azione, che 
altrove è sempre vivo, «vitando 
la noia agli spettatori di vedere 
costumi più vicini " alle /divise 
dei giovanottoni della Capri di 
oggi che a quelli dei danzatori del 
tempo dei Vespri Siciliani. Poco fe­
lici le scene di Gianni Vagnettl. 

MAKIO ZAFRED 

' B*n più tacilo II c'ostino 
dal porcollo più piccino 
oh* si trova par vontura 

' una cuccia su misura 

Ecco arriva,' truoo • tristo 
Il lupaceio Domocrlsto 
• blandisco i tra porco! 11 
prorr.attendosll castelli 

* . 

LE PRIME RAPPRESENTAZIONI A ROMA 
TEATRO 

Il Revisore 
Alla fine della stagione, quando 

le compagnie s'affrettano a matta­
re in scena le novità italiane in­
dispensabili per non mancare alla 
greppia delle sovvenzioni • statali, 
per inerito di tre attori. Ave Nin-
chi, Leonardo Cortese e Camillo 
Pilotto e di un regista. Pietro Scia-
rof, ' abbiamo potuto veder* uno 
degli spettacoli più . interessanti 
dell'intera stagione, e cioè il Re­
visore di Nikolai Gogol. il capola­
voro del teatro russo dell'Otto­
cento. Tutti gli Infiniti Piccoli tea­
tri di Roma, occupati a scoprire 
Clifford Odets o Turi Vasile, si 
sono ben guardati dàU'allestire 
una edizione moderna • interes­
sante di questo che è fra gli spet­
tacoli più suggestivi che un regi­
sta e dei giovani attori possano 
creare. 

Quello che Sciarof, i ragazzi 
della sua scuola teatrale • i tra 
attori che abbiamo nominato^ han­
no recitato ieri sera al Teatro del­
le Arti senza essere perfetto, era 
di ottima fattura, ben interpretato 
« vivacemente mosso; qua e là 
solo alcune sottolineature di colo­
re, un certo esotismo scenografico 
e un tantino di fretta e d'appros­
simazione (specie nel ruoli infe­
riori). davano qualche fastidio; 
ma sono piccolezze alle quali lo 
spettacolo nel suo insieme • *o-
prattrtto le buonissime interpreta­
zioni di Leonardo Cortes* (Klesta-
l o v ) e Camillo Pilotto (Il Pode­
stà) rimediavano benissimo. E che 
comunque non impediscono, ripe­
tiamo. dal farci considerare que­
sto spettacolo fra le tre o quattro 
cose meritevoli, in tutta la stagio­
ne, d'esser* Tisi*. 

g U n » ftra*, ?mt#ogno*a »; fti 

sto il giudizio della critica uffici personaggio reale, - vero • anche se 
dale zarista all'indomani della pri- non appare), pongono questa com 
ma rappresentazione di questa media tra 1 capolavori del reper 
commedia; • e per • rendersi conto 
della sua violenza nello smasche­
rare la corruzione governativa e 
burocratica basta notare che ieri 
sera, quando Klestakov, il vaga­
bondo capitato in una cittadina di 
provincia e scambiato dalie auto­
rità per un ispettore del governo. 
vede che tutti gli offrono danaro, 
ufficialmente, di nascosto, in tutti 
i modi, ed esclama: « Debbono aver­
mi preso per uno del governo! >, 
tutto il teatro è scoppiato in un 
lungo infrenabile applauso. A di­
stanza di ben centcquindid anni 
dalla sua prima rappreseniazione 
il Revisore di Gogol colpisce an­
cora giusto: a chi non veniva in 
mente di pensare quel Podestà nei 
panni d'un bel sindaco democri­
stiano, quando dopo aver provve­
duto a coprire tutte le sue rube­
rie, ed aver consigliato a; suoi col­
leghi di tare altrettanto, si vantava 
tuttavia d'essere andato sempre a 
messa, a differenza degli altri? 
Aveva scritto bene il grande cri­
tico democratico russo " Bielinski 
nella famosa Lettera « Gogol del 
1S47 in cui rimproverando all'au­
tore del Revisore e delle Anime 
Morte il tradimento di tutti gii 
ideali progressivi- per i quali s'era 
battuto con la sua arte, gli ram­
mentava quale arma fatse «tata la 
sua commedia contro la corruzione 
burocratica e governativa al tem­
po dello zar Nicola I. 

TI meraviglioso disegno del ca­
ratteri, dai principali al più late­
rali, lo stupendo Intrecciarli del­
l'azione, la violenza grottesca che 
essa assume negli ultimi due atti, 
quel finale quasi tragico, eoo l'ar­
rivo del vero ispettore (che non è, 
ala detto per inciso, a solito bet-
ttano giudice; • interior* • sa*, un 

torio di tutto il mondo. E il pub­
blico che gremiva ieri sera il Tea-

sposar* 1* figlia del parruccone 
che voleva opprimerlo e che in­
vece si è convinto. 

S'intende che non c'è nulla di 
anticonformista in questo film di 

tro delle Arti se n'è reso perfetta- Capra, come del resto In tutti I suoi 
mente conto applaudendo a scena a i t r j . La ribellione del personaggio 

è tutta • snobistica e aristocratica, 
cerne lo era in definitiva nel Gary 
Cooper di E' arrivata la felicità o 
cello Stewart dell'Eterna illusione. 

Non c'è da ricercare nulla in que­
sto film, se non un nuovo fedele 
servizio reso alla descrizione di 
un'America «dolce», ed un irri­
mediabile isterilimento del regista. 
Se Strettamente con/idcnztale era 
un film divertente dalla sceneggia­
tura brillante e dalla recitazione 
felice (la coppia Warner Baxter-
Myma Loy) questo La gioia della 
vita è noioso, * non basta cerio una 
cantatine di Bing Crostar o una 
svenevolezza di Cole» Gray a ren­
derlo più leggero. 

appi 
aperta e alla fine di ogni atto l'ec­
cellente spettacolo. Che vi consi­
gliamo, sinceramente, di andare a 
vedere, 

Vice 

SUGLI SCHERMI 

La gioia «Iella vita 
La gioia della vita è un rifaci­

mento pedissequo di un altro film 
di Iran Capra che ebbe, a suo tem­
po, un discreto successo: Stretta­
mente confidenziale. Non è la pri­
ma volta che un noto regirta ame­
ricano riprende — per stanchezza 
o sicurezza commerciale — non sol­
tanto i vecchi soggetti, ma addi­
rittura i suoi vecchi film, n caso 
più singolare fu quello di Howard 
Hawfc* e di due suoi sceneggiatori 
che, a brevissima distanza, realiz­
zarono due film perfettamente iden­
tici, Colpo'di fulmine, e Venere e 
H professore. Cosi è per La gioia 
della vita e per Strettamente con­
fidenziale: identici. 

Ricordate la storia? Vi si tratta 
di un giovanotto che viene pre u n ­
tato com* anticonvenzionale e ri­
belle. Lo vogliono costringere a 
entrar* in una famiglia compas­
sata • conformista, ma lui ama la 
libertà. La sua - r i b e l l i o n e ^ è 
rappresentata dalle corse del ca­
valli, anzi da un suo cavali» eh* 
deve vincere un Derby. Lo squat­
trinato flovan* e i suoi sanici tra* 
versano una serie di avventure al 
termine delle quali il cavallo v in­
cerà il Derby morendo dopo il 
traguardo, «j fl «rflMOej» 

La gabbia (li ferro 
Dopo la Gabbia d'oro, ecco la 

Gobbi* di ferro. In attesa di pro­
vare pazientemente tutti gli altri 
metalli, vi rendiamo noto, se già 
non lo avete pensato, che la gab­
bia di ferro è una prigione. Larry 
vi è entrato giovanissimo, e ne esc» 
dopo quirxiìci anni. E" come se na­
scesse: non ha msf conosciuto una 
donna, né provato la vita. E la 
vita gli si presenta dura e impre­
vista. Condotto con buon mestiere 
da Crane Wilbur, il (lira si vale 
della interpretazione di Richard 
Baaehart e Marylin Maxwell. 

Noxxe Infrante 
nella stupefacenU 

«sTWria di criminali • di pazzi eh* 
jci mostra a cinema americano, in-
icoBtriasnaj JTocz*. infrante. A prima. 

vista sembra che la pazza sia Clau-
dette Colbert, che ai trova miste-
rioramente sposata senza saperne 
niente, e che si vede accusata di 
omicidio sapendone ancora meno. 
Condannata e chiusa in un mani­
comio, Claudett* ci resterebbe, se 
non fosse la prima attrice del film 
e se Robert Ryan, suo promesso 
sposo non dipanasse la incredibil­
mente aggrovigliata matassa, aco­
prendo che il pazzo, invece, è un 
altro, e convolando al giusto lieto 
fine. - • > ; • 

Il film, dal punto di vista del 
puro giallo, • appare emozionante: 
ma, pensandoci bene, lo è sempli­
cemente perchè lo spettatore è as­
solutamente impreparato alle illo­
giche situazioni che si succedono 
l'una all'altra. 

Ilo ritrovato la vita 
Anche qui, morti, processi, ed 

errori giudiziari. Il fatto è un po­
chino complicato. Ci sono lui, lei 
e l'altro. L'altro tenta di uccidere 
lui, ma poi muore a sua volta in un 
incidente. Poiché lui (il marito) è 
creduto morto, la responsabilità 
della morte dell'altro (l'amante) 
viene addossata su di lei (la moglie 
infedele). Ma poi lui si fa vivo, « 
allora lo accusano della morte del 
l'altro, «ragionando 1» moglie. Nuo­
vo colpo di scena, e si scopre che 
la moglie era * d'accordo con l'a­
mante nel sopprimere fl marito. 
Lei viene punita e lui abbraccia 
un'altra lei, spuntata fuori nel cor­
so del film, provvidenzialmente. 
Storia artificiosa e abbastanza ri­
sibile. Il regista è Lubin, che ha 
diretto con visibile stanchezza. Oli 
interpreti sono: Brian Donlevy, 
Fila Raines, Helen Walker. 11 po­
liziotto che si occupa del «aa* è 
Charles Coburn. 

« Quosto eoa* non son buone 
por le stirpi porcellone 
non potate starci più 
basta un sofHo • vanno *lù » 

~ 1 giovani uccidono 
Come è scritto nelle didascalie 

iniziali, questo film è dedicato al 
Poliziotto» inglese, quello dei 

romanzi di Edgar Wallace, . col 
classico casco ottocentesco e ar­
mato del solo squillante fischiet­
to. Siamo disposti a credere che 
il poliziotto inglese sia un bravo 
uomo — una specie di angelo cu­
stode - nella graduatoria del para­
diso borghese — ma non credia­
mo affatto che per eliminare la 
delinquenza giovanile sia necessa­
rio aumentare l'organico della po­
lizia, perchè auesta è la tesi di 
I gùtvani uccidono. Una maniera 
come un'altra di evitare il fondo 
del problema: la disoccupazione 
oioronile, non la delinquenza gio­
vanile. Quello che esclama > lo 
speaker del film — a parte la 
risìbile formulazione pseudo-scien­
tifica — oer cui m i giovani cri­
minali costituiscono ormai una 
nuova classe sotrale...» serve solo 
a coprire l'amara realtà, in cui 
sono i giovani disoccupati e eeazm 
Diestiere a formare una «nuova 
classe sociale-, in Inghilterra co­
me in • Trancia • in Italia. Per 
quale ragione h-*nno tanto paura 
della realtà? Perchè avvicinarsi 
appena un poco alla verità, alla 
vita significa denunciare l'incapa­
cità delle classi dirigenti, denun­
ciar* nella guerra la causa prima 
della rovina morale, di giovani « 
vecchi. Cosi, al posto di un film 
serio e onesto, abbiamo un film 
poliziesco che — pur s* ben fat­
to e ben recitato lascia fi tempo 
che trova. Assistiamo alla scon­
fitta di una banda di giovani mo­
stri umani senza ette ci v*n*a 
spiegato ma] perche sono latti 
cosi. Il film è abbastatua ipocri­
ta, quindi, ma si lascia veder* , 

. . . » 1 . 

Ora i quattro apparentati 
•a no vanno difUati 
al costello tr is** • cupo 

illoeaia II nero lupo j 

Ma II Itipaccio ajontititio 
par** H palo • non il «fai* 
a costrinse I t r * attlni 
ai ' servisi piò meoohinl 
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DOPO 9 ORE DI CORSA FATICOSA E SNERVANTE, VOLATA A SEI AL CIRCUITO DI CARACALLA 
m'' 

vince e VanSleenbergen riprende la Mrosa tt 
Numerosi incidenti di macchina a tutti gli assi - Schaer ar­
riva dopo O't)/" - Soìdani in ritardo - Oggi la' Roma-Napoli 

L'abbraccio di « Tano » Melloni al pupil lo Menon, vittorioso 

(Da uno dal nostri inviati) : 
•- • Pim, pum, ' paml ' Sembrava d'es-
• . s e r e al Luna Park, nel baraccone del 
. ' ' t i r o allo pipe dt • gesso. Erano le 
• V ' g o m m e , che scoppiavano. Invece I La 
',:;_ corea scendeva giù dal Colle di Mon-
%: ' t e Bove, dentro •— mezza ruota — 
p nel la ghiaia. • e non si vedeva. La 
v polvere era spessa, e si poteva ta-
-K'; gHar cól coltello. »,••: •-
5. . Plm p u m . . p a m l Erano le gomme 
W.\ ehe scoppiavano: ' 8 di • Bevilacqua. 
>'<.: 8 di Bartall. 8 di Van Steenbergen. 
'•< 3 di Coppi, 3 di Petruccl. 3 di Ko-
'•••• blet. 3 di Bresci. dozzine e dozzine 
• . d ' a l t r e , di. altri, l o h o ancora nelle 
;.<. orecchie lo strillo e 11 pianto di di-

- ;. tperazlone di Zappon: « Non ho più 
•X, gomme, e ora come faccio?». -• -
.' • Una corsa d'altri tempi, con la pol-

-»: tere. 1 sassi, la sete, c h e — pur son-
fy? *» battaglia — ha rovinato gli uo-
:t"' mini, e a tutti ha rotto 1 nervi. Ore 

e ore . 'a l la cieca, déntro la polvere.) 

gli assi sono di manica larga, e la­
sciano che Menon superi Pasottl e 
faccia rodere il fegato a Mngglni (che 
u n affronto - cosi - grosso da Menon 
non so lo sarebbe aspettato mai l ) . 

Tranquillità degli assi, allora. E 
una grande gioia per Van Steenber-
gen. che rifa il cavalluccio a Schaer 
e gli porta via la « maglia ». Rlck 
è un uomo di parola: a me lo ave­
va detto a Perugia che sul traguardo 
di Roma avrebbe fatto centro. E. se 
ben ricordate, l'ho anche scritto sul 
giornale. ., ' ,•.•••• • • ' 

' Una corsa ' tutta da ' raccontare. 
questa. Terni s'è gonfiata più che 
ha potuto, psr far posto al « Giro ». 
ma non ha potuto far posto a tutt i : 

Kos), la carovana rosa s'ò sparpaglia­
ta u n po' dappertutto. Coppi e Ku-
bler sono schizzati fin lassù a Sun-
gemlnl. iorse anche per stare u n po' 
In pace al riparo della.. gente che 

a Fausto, specialmente — non dà 

piedi e la danza del pedali ha pro­
bo già il pus^o svelto su per la ram­
ila che porta a Le Mannore. 

K più in ià, a Piedlluco, avrebbe 
potuto nascere la fuga, se la cosa 
losse piaciuta a Kubler: inflitti, di 
scappare Martini. Corrieri e Daro/zl 
hanno l'intenzione, ma FCrdy 11 in­
chioda. e dico all'Alfredaccio: « Cal­
ma, c'è tempo... ». Martini scrolla un 
po' la testa e si rassegna. 
- Fu caldo, eppure busta alzare ap­
pena gli occhi per vedere ancora 
tracce dell'inverno: la neve, sul Ter-

i mlnilio. Fa caldo, e Bresci tira fuo­
ri la moda della Legione Straniera: 
il cappello con lo strascico. Fa cal­
do. e la corsa diventa molla: volata 
a Rieti, e vittoria di Leoni, volata 
a Città di Castello, e vittoria di Zurn-
pierl che. sul lo slancio, scappa via 
con Fa?lo e Cremonese. Robeltu, sen­
za sugo, di breve vita. Ma ecco la 
strada ehe porta su a Sella di Cor­
n o : è Marinelli che tenta l'avven­
tura. Va male anche a!l'uo:no sca­
rabocchio »: l'acchiappano subito. Co­
si il gruppo si rifa, e possa di sopra 
a Sella di Corno tirato da Froslnl. 
Il quale si fa poi battere da Albani 
nella volata a L'Aquila. 

Noja. • e la • barba che cresce: 
quand'n che la corsa si sfoltirà u n 
po'? Nella polvere, s u per la mon­
tagna di Rocca di Cambio, grigia 
di sassi e macchiata dalle chiazze 

Dalla quale, poi venivano fuori fac- respiro 
' ce bianche da c/o«?n e figure mal Vengo giù con Fausto, da Sango-
" viste, di u n altro mondo. • >. ' Imini : al campione, come a u n cor-
'-> Tutte le strade portano a Roma: rldorlno di primo pelo al primo sue 

,~ ce ne sono di belle e di brutte. E 
Ieri l i « Giro » ha scelto la più brut-

: ta. Per farsi bello. Le gomme che 
v sono scoppiate erano, degli assi e del 

fritti. Wa — stringi stringi — il su­
go della corsa ha sempre eguale sa-

Ipore'r'gU assi arrivavano. 1 frllll re­
stano-Indietro. Il che vuol dire che 
la fella conta fino a u n certo-puntò. 

':.- Gli assi sono tutti 11. insieme nel 
: mucchio, sul traguardo di Roma. 
I Agli assi non Interessano quel sei 

ragazzi di gamba lesta che a Set-
' tecomlnl hanno tagliato la corda: 

cesso, chiedo: « contento d'aver vin 
tot ». E lui. 11 campione, risponde: 
« T a n f o / Come la prima volta. E tu 
10 sai il perchè, per il morale soprat­
tutto». :•-.- '••-:.• 

Anche Schaer scende a valle, di 
dove n o n so. Gioie o dolori per Fritz: 
la maglia rosa ha u n foruncolo grov 
so come una noce, ragione per cui 
sulla sella "ci" ha fatto u n buco, e 
dice- : « Dos music nicht kommen ». 
11 foruncolo non ci voleva. Ma ci 
dovrà star poco sulla sella. Schaer: 
Ieri la corsa ha subito puntato 1 

L'ordine d'arrivo 
1) MENON ANGELO (Stucchi) , che 

percorro 1 290 chilometri in ere 
B.50'14" alla media di km. 32,206: 

2) Pasottl (Wlller). Idem; 3) Mag-
ginl (Atala). ld.; 4) Moresco (WlHer). 
ld.; 5) Rc£scl!o Vittorio (Taurea). 
id.; 6) Vitali (Stucchi) , id.; 

7) Salimbeni a 2 25•••; 8) Padovan, 
i d e m . ; • • • • • > • " - % 

9) Battali a 236''; 10) Conte; i l ) 
Koblet; 12) Roma. 13) Bartolozzl; 
14) Giudici; 15) Bonini: 16) Rossel-
lo Vincenzo; 17) Vari Steenbergen: 
18) Coppi Fausto: 19) Brasola Elio; 
20) Bcbet. 

21) a parità con il tempo di Bar-
tali: Aitrua. Crippa. Fornara, Ku­
bler. Magni. Martini, Milano, Pedro-
nl. Ressi, Spottl e Zampini; 

32) Brasola Annibale a 6'51"; 33) 
Giaccherò: 34) Grosso; 35) Baroni; 
30) P o n t i n o ; 37) Correa; 38) Fondel ­
li; 39) Ponsin; 40) Sabatini; 41) P e t ­
tinati; 42) Zamplei i : 43) Falzoni; 44) 
Olmi; 45) Schaer: 40) Froslni; 47) Pa­
squ ino 43) Barnzzi; 43) Ca&olu; 50) 
Przzl. tutti a 651". 

Seguono: 54) Cippi Serze a' J6*41": 
56) Bevilacqua; 59) Petriippl; 60) L e e 
ni: 63) Bresci tutti a' 16'41"; 

66) BinglonI a Wól": 67) Lrg.'i id.; 
68) De Santi , id.; 74) Fachli-ltner a 
29'10"; 76) Solda.nl. id.;; 87) Marinel­
li a 54-46,(. 

Ritirato: Muller. 

ca una pattuglia di sei uomini che 
arriva « spurata » alle Termo di Ca-
racalla per fare lo sprint: Menon è 
Il più spiccio, e butte Pasottl. Mug­
gini. Vincenzo e Vltull. Dopo l'25" 
arrivano Salimbeni e Padovan. Uo­
po l'3fl" Ilartnli che ha piantato il 
gruppo, nel quale Conte è 11 gallo 
con la cresta alta: vince la volata. 

Dunque: la maglia rosa e quella 
verde ritornano a Van Steenbergen. 
quella bianca resta a Brasola. Una 
vittima, oggi: Schaer. Per il resto 
quasi tutto come prima e una suo­
nata brutta per Soldanl. 
• Oggi, da Roma a Napoli: km. 243. 
Su di un pezzo di strada, ulano 
non tritolato, che le biciclette cono­
scono a memoria, tante sono già le 
volte che l'hanno fatto. Non dovreb­
be accadere niente di grosso: allora. 
tappa di trasferimento, 

ATTILIO CAMORIANO 

Felice 
contro 

bianche della neve. Non c'è batta­
glia; ci sono due strappi: uno di 
koolet e l'altro di Bobet, ma nò 
Hugo, iu> Louison, trovano 11 capo 
della matas.su. < -'. 

Î ii cor^i continua a far le fusa: 
viene avanti bianca e sporca di pol­
vere. passa da Rocca di Mezzo, u n 
pa&so arrugginito - dal tempo, e da 
Ovindoll arroccato, lassù, come una 
forte/za. Poi scende a valle, ancora 
dent 'o una nuvola di • polvere dalla 
quni* a celano, la corsa sbuca an­
cora piena come un u o \ o . . 

Proprio non lo va al camminare; 
si studia, la corai. come due boxe UT s 
al pruni ron«ris; quund'è che tire­
rà fuori Yuppcrcut della decisione? 
Su per 11 Colle di Monte Bove, an­
cora nella polvere e dentro a u n 
lo'i.Hato di sassi. Anche qui c'è po­
co da vedere, e — quindi — poco 
da raccontare: quando la salita ar­
riva alla conclusione, Pasottl scatta 
e « brucia » Koblet, Bobet. Pedronl 
e Bartolo/zi. nello sprint per 11 tra­
guardo della montagna. • • • - • 

Drammi nelle retrovie: Cremonese. 
che ha rotto la forcella della bici­
cletta. Insegue con mezz'ora di ri­
tardo; Soldanl. già in crisi per 11 
mal di pancia, ora rinviene forte. In 
compagnia di Minardi e 8cudellaro 
che gli danno una mano; Dordonl, 
Drel. Keteleer. Bof. Marinelli, Bar-
blero. Corrieri possono spendere sol­
tanto pochi spiccioli; Bresci, De San­
ti, Serse Coppi, Fachleltner. Bevi­
lacqua, Petruccl tolgono le gomme 
dalle ruote col denti, e bestemmiano. 
Schaer. infine, tribola e dice addio 
alla « maglia ». 

Davanti il treno fila: Moresco e 
Vincenzo Rossello hanno tagliato la 
corda e passano da C'arsoli con 1 0 5 " 
di vantaggio. Ma capita u n guaio a 
Coppi (e. di conseguenza, a More­
sco e a Rossel lo): le g o m m e di Fau­
sto scoppiano tre volte di seguito. 
eppcrciò Bobet. Kubler e Bobet dan­
no battaglia. Raggiungono Moresco 
e Rossello. ma Coppi perde poco 
tempo, e^rlentra. Con Coppi c'è « Pi­
neta ». un meccanico che cambia 
gomme in un batter d'occhio. •• 

E" tornato Coppi, perciò le acque 
ritornano calme e 1 distacchi non 
fanno più spavento: rientra anche 
Bartall e rientra Van Steenbergen. 
Casi 1 più bravi si fanno compa­
gnia nella corsa che. a strapponi, e 
già sulla strada di Roma. Manca 
Schaer. però. E Van Steenbergen el 
spacca in quattro e tira da mat to : 
vuol far la festa a Fritz. E ci riesce, 
facile: Schaer è anche u n po' cotto. 
Un altro guaio per Bartall. prima ''ente; Mari, Piccinini; MucelneUl, 
di Roma: questa volta. Gino rompe K- « a n s e n . Bonlpert i . J. Hansen, 
Il cambio. Ah. Io Jellal . 

La corsa corre, e dal gruppo — 
sotto la spinta di Moresco — si stac-

' La classifica generale 
1) Van Steenbergen. 42,59'4" (ma­

glia rosa e maglia verde); 2) Schaer, 
a l'37"; 3) Magni, a 1*47"; 4) Coppi 
Fausto, a 2'17"; 5) Aatrua. a 2'34r'; 
6) Kubler. a 2,56"; 7) Bobet, a 3'24"; 
8) Koblet, a 3'4r*; 9) Brasola Elio 
(maglia bianca), a 5'26": 10) Rossi, 
a 7*22"; Jl) Fornara. a 7'37•,; 12) Pe­
dronl, a 7'43": 13) Zampini, a 8'24"; 
14) Pezzi, a 9'17"; 15) Giudici. 
a 1005"; 16) Rossello V.. a l l ' ^ ; 
17) Padovan. n 12'30"; 18) Margini 
a 13'29"; 19) Menon. a 15'17"; 20) Mi­
lano. a 15'38"; ecc. ' . * 

Seguono: 24. 'Martini a 18"42". 25. 
Bartall a 19'37"; 26. Bresci a UV39"; 
28. Bevilacqua a 2003"; 32. - Pasottl 
a 24'42"; 39. Soldanl a 3r28": 41. Bo-
ninl a 34'03"; 45. Coopl S » r : ( a M ^ " ; 
50 Fachleltner a 3707": 52. De Santi 
a 3fl"»8"; 55. Petruccl a 40'H"; 67. 
Leoni a 54/04"; 77. Marinelli a 
1.14'27". 

La classifica a squadre 
La classifica a squadre dopo la se t ­

tima tappa e: 1. Frejus In ore 
129.27'45"; 2. Taurèa; 3. Atala: 4. 
Bianchi; 5. Guerra: 6. Willler; 7. 
Stuefhl; 8. Artocs; 9. LrKr.ano; ecc. 

Il 6r. Pr. della Montagna 
Passaggi sul Colle di Monte Bove 

Cm. 1011). 4° traguardo della Mon­
tagna : 

1» Pasottl Alfredo, p. 6: 2) Koblet 
p. 4; 3) Bobet p. 3: 4) Pedronl p. 2; 
5) Bartolozzl p. 1. . . . - . , 

Classifica dopo il quarto traguardo: 
1) Pasottl p. 15; 2) Koblet p. 8: 

3) Bevilacqua e Pezzi p. 6; 5) De 
Santi e Cremonese p. 4; 7) Brasola 
A.. Falzoni, Coppi F. e Bobet p. 3; 
ecc. 

Protesta U.I.SJP. 
al Ministero Esteri 

L'»rbitrio del governo: rifiutato 
il visto a SM atleti francesi! 

L'U.I.S.P. intende protestare vi­
vamente presso il Ministero degli 
Esteri • e ; presso il C.O.N.I. " +-. 

Iersera l'Ufficio di - Presidenza e 
la Segreteria Nazionale dell'Unio­
ne hanno preso in esame una let­
tera della Federazione Sportiva e 
Ginnica dei Lavoratori... francesi 
(F.S.G.T.), dove veniva ,; rilevata 
l'antisportiva decisióne del gover­
no italiano di negare il visto di 
entrata ai 560 atleti della Proven­
za . che si dovevano incontrare a 
Genova con . una rappresentativa 
ligure. : • • • •• 

L'U.I.S.P., « nel denunciare l'ar­
bitrio governat ivo, data la pos iz io ­
ne degli atleti francesi tutti m u n i ­
ti di regolare passaporto, c t igma-
tizza questo atto, che pone sot to 
una luce poco onorevole l'Italia e 
'o sport italiano. Sicura di inter­
pretare i sent iment i dei veri spor ­
tivi italiani, dec ide di formare una 
delegazione che si recherà presso 
il Ministero degli" Esteri per pro­
testare contro l' inspiegabile a t t eg ­
giamento del governo, e pr t s so il 
C.O.N.I., per impegnarlo a pren­
dere una decisa posizione che di­
fenda il prest igio del lo sport i ta­
liano. compromesso da un'ant ide­
mocratica interferenza dell 'autorità 
«overnetiva nell 'autonomia di cu! 
costituzionalmente godono le e t tU 
vita sport ive» . .. 

addio 
la Juve 

della Lazio 
allo Stadio? 

luizio ore Iti - La quasi rassegnata Koma a Torino contro i granata 
Oggi allo Stadio, incontrando la Ju­

ventus. i blancoazzurrl prendono so­
lenne congedo dal generoso pubblico 
romano, d ice mal come quest'anno è 
stato prodigo di applausi per essi. Lo 
estroso calendario ha voluto far coin­
cidere la partita di addio della stagio­
ne con la venuta di una Juventus, che 
dopo la brutta crisi di qualche tempo 
addietro, ha ritrovato adesso forza e 
fiducia. • ' ' • ' ' • ' " ' , 

Ad accrescere l'attesa per la parti­
ta entrano in ballo altri fattori: I 
blancoazzurrl hanno Infatti da difen­
dere contro la Juve l'ultimo assalto 
dell'anno a"'invlolabilità del- campo 
e 11 penultimo nell'imbattibilità del 
confronti diretti (ci sarà domenica 
ventura Mllan-Lazio) oon le tre «gran­
d i » del Torneo. 

Un motivo particolare, che acuisce 
ancora più la rivalità tra le due squa­
dre. è che la compagine torinese è 
stata l'ultima (18 settembre 1943) a 
vincere allo Stadio Torino. Da parte 
sua la Juventus, forte del suoi Paro­
la. Piccinini. Hansen, Bonlperti. ecc. 
trova Incitamento e sprone nella di­
fesa del suo prestigio, piuttosto scosso. 

Inizio ore 16. Formazioni : JUVEN­
TUS: Viola, BertuccclH, Parola, M a . 

i.-

1 I L " H O M A N Z U P K I ; ( H W ) D'ITALIA., DI GIULIO-CROSTI 

Ber ben 290 km. un gelataio in corsa... 
i l Lisander ha applicato, con un po' d'esagerazione, la clausola che consentiva Ieri il cambio della ruota 

' f B . una dol nostri Inviati) '< e Lisander d.ctro. E' inutile che la Lisander afferrandosi con un uncino mettono al buco della •aratura per _ (Da una <M nostri i n v i a t o - * " ^ ^ ^ ^ ^ ^ tf| rlo aUe maechtne aet ,tguito può « , „ - cedere usander conta sul letto le 
(gè la Terni-Roma non ha tfafoEl.,..., altissimo con un casco tinuare nella vendita dei rinfrescanti centinaia di biglietti di piccolo ta-

' •-. una botta gigante alla classifica, se 
-v all'arrivo l romani hanno potuto am-
i"•*.' mirare una volatona sesquipedale, an-
£v ; che se frazionata, ebbene, una ra-
%- pione c'è. La tappa che doveva scqn~ 
£rj volgere tutto non ha sconvolto nien-
ìfÀ te. Vi è un perchè. •:••••-<••. ' v = 

Si tratta, naturalmente, di Lisan 

co7onClagiein^mpZ'dato^}Tgran Caldo' e graditissimi coni gelati. >g[io. Stanno accorrendo gli ammini 
YguscTa fre?lTmacchine, si infila netl _ Gelati 1 Gelati! - Si ode Usuo- strafori dei giornali che come èno-
plotonc. i candidi baffi a forma di nare le valli di questo grido in«-.%^™a£?m!?ò Rav%tmèntTv^l 
w ! T < £ . t t 7 < r ^ ^oXvai'" «i^S-
to secchio con voce a c i T , . ì Preso un ^ ^ o f e j b o n o o r a r n e - D - y , £ - t f ^ % ^ „ 

Fraest. 
LAZIO: Sent iment i IV. Antonazzl, 

Malacarne. Furiassi; Alzanl, Magrini; 
Arce,* Flamini , Hofllng. Cecconi, 
PucclnellL 

• . , - ' • • • • ' 

Dalla Roma -in trasferta a Torino 
i - tifosi at tendono il miracolo che 
possa ridare un soffio di ossigeno 
alle residue speranze di salvezza. 
Certamente l ' impresa non è tra l e 
più facil i; anche 1 granata sono l a m ­
biti dal fuoco della retrocess ione e 
ni batteranno a fondo pur di n o n 
perdere punti prezlo-i. Al gialloronsi 
gli auguri s inceri di tutti gli spor­
tivi romani. 

Ecco la probabili formazioni: ' 
ROMA: Risorti. Maestre!II. Nordahl 

II. Cardarelli; A n d e r s o n , Venturi; 
P'infqvist, Spartano, Zecca, Merlin, 
Tre Re. 

TORINO: P I P I I . Grava. Nay, Cu-
scelfl: Rosen, Gremese ; Frizzi. 6 a n ­
tera, Pleoger, Picchi , Carapellese. 

%ider. L'astuto ' ^ » « » h » ^ " i g ^ l t e T l e h ^ a " " K ^ . " ^ " ^ 5 prendere affrt ^ " ^ ^ Ì^ZTdlccZdZVa^ del 'forti colpi 
* , B " , C . T ' e J V t w ? ' SZL Zml ai Roti™™ e noto il numeTO uno' * " \ T C r e . 7 f V a n l B ' P 1 * t a c c h 1 0 , ! ™ : «oddfs/affi sulla borsa contenente i 
& m e n X , % \ ? i Ji r « S nove £n)*>Tin:0- t i M " d c r P'« r « » tin cono ti « gust i l • - - ."„.'*>!* ricavati dalla vendita dei gelati 
fcE ca di camb.o e di *°"***°£- ^'veramente notevole alla fragola e al\ così, continua la corvi fatta tutta e a risce al mlo sguardo, c o r / s a r à 

;>> una di que,le sue ^ovate per cut pMacchi0m FiOTenzo. se lo divora in j„ famiglia. I corridori, come tanti „.arandato Lisander? Sino a mar­
ti '< «»• ormai, giustamente famoso, -a batter d'occhio. Bobet non vuol ragazzetti, preferiscono stare accanto [cdì _ CX)me e H atesSo m f ha a J |_ 
£:?• non precorriamo gli eventi. * 'essere secondo e Fausto non vuo B usander che in salita va piano. nuncìato _ non potrò saperlo 
%**' Eccoci dunqui. alla partenza da f3re a Treno d j ordinaTe a sua volta pUr di non perderlo e di non per- nini i*» ranei 
^: Terni, ti Direttori della Corsa ripete v n benissimo crema cioccolato. Gino, aere con lui i coni. Così si giunge 
&*..• solennemente, poco prima di abbas- r n j ^ . jnoTuynifo, corre sempre fa nei pressi di Roma, la Città Eterna. 
jjf̂ "' « r e la fatidica bandierina rossa fene capprima orecchie da mercante 'dorè la gente è fitta e vociante. Li-

i J?:,v/o tonfo gola a Lisander). ripete co» j ; — V i a v l a j _ gridali fiorentino — sander si è accodato ai primi e si 
i it.'ivoce sonante: « E ' ammeoso U.cam- Basta con le frivolezze. Via I gelati...'ta trainare sul triciclo. La /olla lo 

j£J-:< fato della ruotai». Subito. Lisander. , u ^ u n I — protestano in coro applaude frenèticamente. Il circuito' 
^ì'-scatta. Con una ruota avuta in re- ̂  aJtri corriaorL E Gino dere ar- dt Caracolla accoglie con un boato 

; f?c; ; gaio da un corridore di cut sfortu- r e m j e r , { _ prende un limone-vaniglia, di gioia la voMona del « vecchio » 
i.ftf^ natamente mi sfugge in questo mo- GJi stranieri dal nome difficile che Banali che è i -appato dal suo grup-
ì ^ mento • il • nome, esegue il cambto.'ron tento neppure di riferire, sono pò e Lisander corre ad abbracciar'.o. 
&?«' cambia la ruota con un magnifica t-ati naturalmente i frtmi a ordì- Poi. ' rapidamente, nella calca egli 
K»;; triciclo da : gelataio. Sapete, .quelli rare i gelati, la toro natura semplice rende pure gli ultimi gelati rimasti-
£\^che hanno il cigno a prua e. nel è in estasi, ti Direttore di Corsa è gli. La borsa che porta a tracolla è 
H -- • renfre forti quantità di ' oefafi di furente, ma questa volta, non es- gonfia di denaro. j 
f^W tutti i gusti. - ' . - . - ' • ' i s~ndo la tappa a cronometro, i Ca- Entriamo in albergo r. fra la cu-
- ^ i 71 ««erpenfe multicolore» si avvia rsbinicri a Cavallo non ci sono e r.osità dei camerieri che a turno si. 

Le partite di oggi 
FI rentlna-Mllan; Lazio-Juventus; 

Como-Sampdorla; Udinese-Pro Pa­
tria; Torlnn-R-ma; Atalanta-Lucch*. 
se; NapoV-Palermo; Genoa-Padova; 
Bologna-Triestina. 

L'ungheese Jfena Elek 
campione mondiale tì fioretto 
STOCCOLMA. 28. — L'ungherese Ile-

na Elek ha conquistato oggi 11 titolo 
di campionessa mondiale d i fioretto 
Individuale femminile. 

Nell'Incontro decisivo del girone f i 

naie, la Elek ha battuto la danese 
Karen Lachman per quattro stoccate 
a tre e si è aggiudicata li titolo. 

Ecco 11 dettaglio: •- .; 
1) TI TWA ELEK (Ungheria) 6 vltt.; 
2) Karen Lachman (Danimarca) 6 ; 
3) Magdelna Nyari (Ungheria) 5; 
4) Frltzi Filz (Austria) 3; 
5) Francolse Gouny (Francia) 2: ecc. 
Le italiane Camter, Zanelll e Avan­

zi sono state eliminate in semifinale. 
Il torneo di spada a squadre è sta­

to vinto dalla Francia, con due vitto­
rie di squadra e 28 Individuali. L'Ita­
lia ha anch'essa ottenuto due vittorie 
di squadra, ma ha acquistato due .v i t ­
torie individuali in meno, e si è clas­
sificata al secondo posto. Terza la Sve­
zia. quarta la Danimarca. ., 

Strenua resistenza 
di Wanès a Robinson 
ZURIGO, 26. — Ray Robinson ha 

battuto stasera al punti Jean Wanès, 
In un accanito combattimento • nel 
quale 11 pugile francese ha messo in 
mostra una resistenza accanita ed Im­
prevista. Facendo sforzo ad ogni ener- due chilometri. 

TEOTRI E cinEmn 
•••<: T E A T R I •',:?••••» 

AUXlt /pre 16-1£,30: « Il revisore » " 
ELISEO: 16-19,30: De Filippo «Sogno 

di una notte di mezza aboania > 
PALAZZO SISTINA: ore 1^,45-21,45: 

C l a Macario « Vote te per venere > 
QUIRINO: 1V2L1S: « t c ^ c e e nero» 
ROSSINI: ore^TViò^l^r- Q i» Checro 

Durante « cTC::a n.*4tjb'f4A > 
SATIRI: ore 17-21: C.',,. "Marchio-An­

ni celli « Le valige arano pronti» » 
..•--•".;••.: V A R I E T À ' 

Adriaclne; Atto di accusa e Riv. 
Alhambra: ore 16: Grandi spet v-

coii teatrali < P:nto > 
Altieri: Ritrovarsi e Riv. "-
Ambra-Jovp;«Ili: Dietro la maschera 

e Riv. - - > '•••-
Bernini: ' Capitan ' demonio ' m R i / 
Centocelie; Romantic ismo e Riv. 
La Fenice: Rio Bravo e Riv. 
Manzoni: Una notte al tabarin e C i 
Nuovo: Aquile sul Pacifico e Riv. 
Palazzo: La costola di Adamo e RIV. 
Principe: Non c'è tempo per l'amore 

e Riv. 
Quattro F intane: Santa Lucia lun-

tana e Riv. 
Volturno: L'arciere di fuoco e Riv. 

; C I N E M A . 
A.B.C.: La roccia incantata 
Acquarlo: Miracolo a Milano 
Adriana: Il principe e il povero 
Alba: Il g&nerale mori all'alba 
Aicyone: L'arciere di fuoco 
Ambasciatori: I marciapiedi di New 

York 
Apollo: La fortuna si diverte 
Appio: L'Isola del tesoro 
Aquila: L'ereditiera 
Arcobaleno: The woman in question 
Arenula; La vergine di Tripoli 
Arlston: Tradimento 
Astorla; L'arciere di fuoco ' 
Astra: La fortuna si diverte 
Atlante: Piccole donne 
Attualità: Capitan Cina 
Augustus: Pelle di bronzo 
Aurora: La lama di Toledo 
Ausonia: L'arciere di fuoco 
Barberini: Ho rlrrcvato la vita 
Bologna: Pelle di bronza 
Brancaccio: L'Isola del tesoro 
Capannello: Amori e veleni 
Capttol: La gioia della vita • 
Capranlca; Non vegl io perderti 
Capranichetta: Anime Incatenate 
Castello: Assalto al cielo 
Centrale: La volpe 
Cine-Star: L'arciere di fuoco 
Clodlo: Assalto al ciclo 
Cola di Rienzo: L'arciere di fuoco 
Colonna: L'ereditiera 
Colosseo: Il grande peccatore 
Corso: La gioia della vita 
Cristallo: p iù forte dell'odio 
Delle Maschere: Miracolo a Milani 
Delle Vittorie: La fortuna si d iver t i 
Del Vascello; Vacanze al Messico 
Diana; Arrivano i nostri 
Dorla: Terra di giganti 
Eden: I marciapiedi dt N e v York 
Europa: Non voglio perderti 
Excelslor: La Saga del Foreste 
Farnese: Persiane chiuse 
Fiamma; Gontro la legge 
Fiammetta: Lady Panarne 
Flaminio: Miracolo a Milano 

già, Wanès è riuscito a terminare 11 
match, ed anche in condizioni piut­
tosto buone, malgrado le sfuriate di 
Robinson. 

Wanès. già vincitore di MinelU. e 
andato al tappeto sei volte, ed allai Fogliano: I marciapiedi di New York 
settima ripresa per II conto di nove. 

Ike Williams spodestato 
; dell'ignoto Jimmy Carter 
NEW YORK. 26. — Un pugile qua­

si sconosciuto, 11 negro ventiset­
tenne Jimmy Carter, è d ivenuto 
campione del mondo dei pesi leg­
geri. battendo ieri sera al Madison 
8quare Garden li detentore Ike Wil­
liams per k.o.t alla quattordicesima 
ripresa. 

Podismo UISP a Piazza Navona 

Fontana: Smith il taciturno 
Galleria: Il tradimento 
Giulio Cesare: L'itela del tesoro 
Golden: L'arciere di fuoco 
Imperlale (10.30 ant . ) : Nozze infrante 
Induno: Harvey 
Iris: La Saga del Forsyte 
Italia: Pe l le di bronz» 
Massimo; Arrivano i nostri 
Mazzini: TI amavo senza .saperlo 
Metropolitan: I giovani uccidono 
Moderno; Nozze infrante 
Modernissimo: Sala A: La gabbia 

d'oro; Sala B: La fortuna s i diverte 
Novoclne; Giovanna d'Arco 
Odeon: Vfso pallido 
Odescalrhl: Documentarlo inglese 
Olympia: I marc-ipniedi di New York 
Orfeo: La portatrice di pane 
Ottaviano: Il generale mori all'alba 

Oggi a Piazza Navona si svolgerà P.tlestrlna: La fortuna si diverte 
il campionato provinciale U.I.S.P. di {parlolt: I marciapiedi di New York 
corsa podistica, organizzato dalla nuo­
va società U.I.S.P. del rione Ponte. 
La gara si svolge sulla distanza di 

DAVANTI A RUFFO ED A LEONI 

Ambrosini ; a Berna 
BERNA, 26. — La terza giornata del 

Festival svizzero del motori compren­
de var oltre le prove delle moto SCO 
cmc. 1 grandi premi delle moto 250 
e 350 cmc ed 11 Gran Premio delle 
vetture sport. Sono state escluse in­
vece le prove per le vetture da corsa, 
per cui domani la squadra Alfa Ro­
meo, in cui Fangio è stato il più v e ­
loce, partirà In prima fila. Seguiranno 
VlUoresi (Ferrari) e Farina (Alfa). 

Nel gran premio delle 250 grande 
vittoria Italiana. Partono 18 concor­
renti per 18 giri ed un totale di Km. 
131.040. Sin dal primo giro la lotta è 
circoscritta fra gli Italiani Ruffo ed 

Planetario: Rocce rosse 
*»'*za: Via'e del tramonto 
Preneste: Il ladro di Venezia •' 
Quirinale; L'arciere di fuoco : "- r ? 
Otiii-Jnetta: Il padre della epos a .: . > 
Reale: L'arciere di fuoco 
R^x: La gabbia d'oro 
Rialto; PIO forte dell 'odio 
t ' v o l l : Ti padre della sposa 
Ro»na: n calmano del Piave 
R i b l n o : Domani è un'altro glorn -

Salarlo: Il sent iero del pino 6c -
tarlo -

Sala Umberto: Romantic ismo 
Ssietta Moderno: Caoltru Cina 

Ambroslnl. ma quest'ultimo, camplo- «VJ ,
0

n , t M
T V l ?! ! 1 ? l t ; : 1

S l
t

, , ? o n I e e t e r n * „» rfoi T«nArt« rf.ìt. . . . t . s ^ i . „«„ T.,- Savola: L «sola del tesoro ne del mondo della categoria, non tar­
da a prendere il comando. Ruffo d e ­
ve fermarsi per cambiare una candela' 
e perde l'25". 

Classifica finale: 1) Ambroslnl (Be-
nelU) in 1.05'32"8; 2) Ruffo (Guzzi) 
1.06'42"9; 3) Leoni (Guzzi). 1.08*32"4": 
4) Musy (Svlz.) su Guzzi. 1.09'22"3; 
ecc. Gli altri italiani: Grleco sesto; 
Montarlni ottavo; Mastellari e Fran­
c h e ! hanno abbandonato. 

Nelle 350 vittorie dell'Inglese Lesile 
Graham (G.B.) s u Velocette. 1.10'48". 
2) Sandford (G.B. ) su Velocette* 
1.12'07"; 3) Armstrong (G.B. ) su AJS; 

Smeraldo: Il dottor Cyelons 
Splendore: La gabbi* di ferra 
Startlnm: Persiane chiuse 
Snperrlnema: Il principe e il povera 
Snperga: La torre"bianca 
Tirreno: L'arciwre di fuoco 
Tr»v?: L'»«nla del tesoro 
Trlanon: RomantÌcL*mo '••' • 
Tr«e«te: T.*. s ^ ? a do! For*vte 
T^scolo: Ed ora rfil bacer* 
Ventun Aprile: Piccola donne 
V*rbaio: M'rarolo si Milano 
V'ttnHa: P«ccol» donne 
VPtT»* Clampino: I lancieri -del 

deferto 

VINCETE LA CONSUETUD 

GIULIO CROSTI 

Non far Io spavaldo 

E AGGIORNATEVI 
Eccellenza di materiale e perfezione 
<£ affilatura "Sistema Dolliwer.. con 
doppia rettìfica simultanea dei tagli 

\ t f / 

AMA 

senza mi 
EVI7A TUTTE LE M A L A T T I E VENEREE 
T R O V A S ' IN TUTTE LE F A R M A C I E 0 I T A L I A ' 

Provatela per constatarne la 
superiorità. Sarà certamente 
migliore di quella che usate 

i "WW^!SWMW*!MWW^^ LAMA BARTAU S. Pàolo 9- Milano 

tIMATO DI QUALITÀ: RECORD DI DURATA 1 

Appetitile* tUWVKnA 

TEMI F E S T A 
Srt.l,i^;C«REA 

• Grande- romanzo 
di ROBERT MARTIN 

\— Se la bella Yananà riesce a. compiti, per la verità. Comunque, 
'quello che di lei più temo per 
questa speciale missione, è ki 
mancanza di freddezza, di con­
trollo. E' troppo sensibile ed im-

fs&£s — Su ripeto, in seguito «ll'in-
ifiHtervento del compagno pittore — 
| f | § rispose il Vecchio che pareva si 
•ìjta divertisse molto. • r ^ 
jgSfy.*— E, allora, ti prego, spiegaci! 
fe'-'J — quasi implorò lo s'udente. 
|?prr i l Vecchio, sempre più diverti-
^k to, riprese a ridere e disse: — Mi 

jf£ meraviglio che non ci abbiate gli 
pensato voialtri! Io. perchè som 
stato liberato con tanta semplici-

- t i? Perchè il compagno pittore 
'conosce una ragazza. 
•|£— Bene. E poi? 

J- — Oggi !• racazza ritm cono 
''Wcm più soltanto Emi. ma anche 
Èli americani, e personalmente i. 
toloqn«Mo Miller. Miller abWa-
;wo n p u t s che è il capo del F.BT 
>Saia y*m •«• s*a4»«a*uaio m 

ritrovare 1 documenti se non il 
capo del F.B.I.? _ 

r _ Già.—-
— Ma non è questa la scoperta 

che conta. Che fosse lui o un al­
tro il capo del F.B.I. presto o tar­
di lo avremmo saputo. Conta in­
vece il fatto che Miller, come mi 
avete raccontato, nvrebbe pia­
cere di assumere nella sua segre­
teria, come interprete, quella ra­
gazza... come si chiama? 
- — Yananà. • 

— Yananà. Bella figliola. Tan­
to bella che l'altro giorno avrei 
giurato si trattasse di un» con­
fidente degli americani. Non no 
avevo alcun dubbio — disse il 
Vecchio rìdendo di se stes*o. 

Poi ai, Ite* imawvisamente 

diventare realmente l'interprete 
di Miller, noi possiamo'addirittu. 
ra desiderare che gli americani 
ind:rizzino giustamente le loro 
ricerche. 

Kim e gli altri tre si guarda­
rono assentendo col capo. • 

Poi il Vecchio riprese, parlan­
do ancor più lentamente di pri­
ma: — Naturalmente bisogna sa­
pere con esattezza (ino a qual 
quinto possiamo fidarci della bel-
a Yananà. -

Parlò per primo e a lungo Emi: 
rifece la storia della ragazza, rna 
si addentrò sopratutto in un osa. 
me psicologico. Parlava con 
acutezza ed obiettività e gli al­
tri capirono che provava anche 
piacere a farlo. Spiegò che l'ori­
gine della ragazza, la sua appar­
tenenza alia famiglia di Taegu. 
non dovevano destare sospetti. 
Essa aveva già lottato contro i 
«jiapponesi. Della .ma fedeltà alla 
caliga nazionale, si poteva esser 
certi. 

— Me ne faccio io garante — 
disse Emi lanciando un ; sorriso 
d'intesa a K'm v " '•• 

• — Per quel che riguarda le sue 
capacità — riprese il pittore con 
un gesto delle braccia che voleva 
esprimere dubbio — Vi ho già 
detto che ha lavorato clandesti­
namente contro j giapponesi ci 
poi contro il governo eli Si Man 
• 4 Koa ba mai assolto franati Ora U vaeafcW —m mU 

pulsi va: potrebbe involontaria­
mente tradirsi. 

— La tua opinione, Kim? — 
domandò il Vecchio. 

Kim restò per qualche minuto 

pensieroso: si, tutto quello che 
aveva detto Emi su Yananà era 
stato obiettivo, esatto, c'era mol­
to di vero. Eppure mancava 
qualcosa. 

— Io — cominciò a bassa vo­
ce restando nel suo atteggiamen­
to pensieroso — posso dire ben 
poco su Yananà: l'ho vista appe­
na due volte- Per quel che di lei 
mi è parso di capire, sono però 
d'accordo con ciò che ha detto 
E m i . • • • -

Tacque e guardò il Vecchio: — 
Però io devo onestamente dire 
che non giungo alle stesse con­
clusioni di dubbio espresse da 
Emi. Si. è vero, Yananà, è istin­
tiva, impulsiva, non allenata a 
controllarsi. C'è però un fatto 
positivo:'essa è cosciente di que­
ste sue deficienze, anzi direi che 
ne sente troppo il peso. Forse 
non è mai stata aiutata a correg. 
gersi. . 

— Daltra parte — disse poi al­
zando la testa — è a lei che quel 
colonnello americano ha offerto 
il posto di interprete e non ad 
altri. Dobbiamo rinunziare al suo 
aiuto? Sono troppo gravi i rischi 
che corriamo? Non credo. 

Riprese allora a parlare il Vec­
chio — Va bene. Anche Io penso 
che dobbiamo correre il rischio 
B'sogna far subito sapere alla ra­
gazza che deve accettare l'invito 
d: Miller, ti suo compito, per ora, 

i «u«Uo di stare con gli occhi 

e con le orecchie aperte. Vedre­
mo poi come gli altri dovranno 
affiancarla. 

— Ma questo — aggiunse — 
lo vedrete voi. Studiatevi bene la 
situazione e dividetevi i compiti. 
Io manterrò i contatti con voi at­
traverso Kim. - --

— Ma allora, — fece Kim sor­
preso — tu non partecipi come 
noi esclusivamente a questa mis­
sione? 

— Beh! — rispose il Vecchio 
alzandosi con il bimbo di Lian 
che gli si era addormentato in 
braccio — Non vorrai che tutti ci 
occupiamo soltanto di questi do­
cumenti! Io spero di contribuire 
indirettamente alla vostra missio­
ne cercando di rendere sempre 
più dura la vita all'invasore. .. 

Alla lettela « t e 
Kim la vide apparire in cima 

alla stradetta e la riconobbe su­
bito tra la folla, malgrado aves­
se 11 grosso cappuccio dell'imper­
meabile calato sugli occhi, per la 
pioggia che continuava a venir 
giù dalla mattina. Quando si ac­
corse che anch'essa lo aveva vi­
sto, cominciò a camminare. Il de­
dalo delle straduzze ' diventava 
sempre p:ù intricato e di tanto 
in tanto e?li dava uno sguardo 
alle sue spalle oer assicurarsi di 
essere seguMo. Poi. attraverso uno 
squallido cortiletto pieno di bu-

Icne • di pozzanghere, spinse un 

cancello semiaperto e ritrovò f i ­
nalmente l'ingresso della bettola. 

Era una bettola gestita da una 
vecchia coppia di cinesi e posta 
in uno dei quartieri più poveri o 
popolari della città. C'era già sta­
to due giorni prima coi Vecchio, 
uscendo dalla riunione in cas? del 
matallurgico. « E' un posto sicuro 
— gli aveva detto il Vecchio — 
americani e sudisti si guardano 
bene dal metterci anche solo -il 
naso ». Erano rimasti così assieme 
per qualche ora, nella piccola 

Parlando di Yananà, il Vecchio 
aveva detto a Kim di parlare 
con lei, di osservarla ancora, pri­
ma di farla agire. Kim gli aveva 
risposto sinceramente di temerò 
che il proprio giudizio potesse es ­
sere influenzato dalla simpatia 
che egli istintivamente credeva di 
sentire per la ragazza, n Vecchio 
lo aveva preso un po' in giro, 
ma alla fine, mentre stavano per 
andar via, aveva proposto per il 
giorno dopo l'incontro di tutti e 
tre nella stessa bettola». 

Ora il Vecchio era già seduto 
allo stesso tavolo, quando Kim 
fece il suo ingresso, seguito subito 
dopo da Yananà. Nella stanza fu­
mosa faceva freddo, e la ragazza 
sedette continuando a tenero 
l'impermeabile addosso. Soltanto» 
abbassò il cappuccio. 

. (Continua) 
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It- Solitegli abilanli del SRIÌUSH 
ha lirmaln TAppellu di Berlinn 

In provincia di ì Firenze ci, si avvicina ' al mê zo milione di ade* ; 
sioni - Centomila f firme superate ,a; Modena : e a l Reggio ; Emil ia 

IV 

Un annuncio di ' grande : rilievo 
è stato dato dal comitato provin-

• cialc fiorentino dei partigiani del­
la pace: il primo giugno il consi­
glio della pace della provincia di 
Firenze ei riunirà in seduta straor­
dinaria per dare pubblicamente lo 

. annuncio del numero delle firme 
raccolte • in calce ! all'Appello -' di 
Berlino. Come si ricorderà, in una 
precedente • manifestazione, alla 
quale fu presente il compagno Ma­
rio Montagnana membro • del co­
mitato nazionale dei "partigiani 
della Pace, fu dato l'annuncio che 
già 300.000 firme erano state rac­
colte per l'appello di Berlino. Dal­
l'intensità della campagna e dagli 
ottimi risultati ottenuti fin qu| dai 
comitati periferici dej partigiani 
della Pace. •= rieultati che quasi 
ovuque si sono concretizzati nel 

• superamento del numero delle fir­
me raccolte per l'appello di Stoc-
colma. 6i ha ragione di ritenere 
che le firme finora raccolte ab­
biano raggiunto o stiano per rag­
giungere il mezzo milione. In tal 
modo ci 6i avvicinerebbe 6enatbil-

! mente ai numero di firme raccol­
te per l'appello di Stoccolma, che 
furono 576.000 in tutta la provincia. 
. La multiforme attività sviluppata 

dai comitati della pace, che sono 
riusciti a creare un largo ' movi-

, mento di opinione pubblica in fa­
vore dell'appello di Berlino. lascia 
prevedere con sicurezza che i ri­
sultati raggiunti dalla precedente 
campagna saranno ampiamente su­
perati. •-- • • - - • .-'•'• 

•_ . Nella provincia di Siena, poi. lo 
appello di Berlino è stato già sot-

. toscritto da 140.000 persone, pari 
. alla metà della popolazione. I] va­

lore di questo grande risultato sa­
rà illustrato domani ne] corso di 
una manifestazione cittadina. Per 
rimanere in Toscana, da Grosseto 
si annunoia che. a sole quattro set­
timane dall'inizio della campagna, 
già 50.000 cittadini della provincia 

' hanno firmato. " - •• " 
Oltre alla1 Toscana, tra le regio­

ni nelle quali finora più vasto è 
. risultato il plebiscito per un - pat­

to di pace fra j • Cinque Grandi è 
-*£mpr e l'Emilia, dalla quale conti­

nuano g giungere notizie di gran­
de valore. Già 106.896. sono le fir-

- me raccolte a Reggio Emilia, men­
tre ben 115.421 sono quelle raccol­
te a Modena e 70.000 quelle di 
Ferrara. Nei prossimi giorni earà 

\ inviata al Comitato mondiale del­
la pace la pergamena firmata dai 
sindaci della quasi • totalità • della 
provincia - di Bologna. - auspicante 
un patto di pace a cinque. . 

Se in queste zone la raccolta del­
le firme procede già a' pieno ritma, 
in altre province la campagna sta 

• per entrare di slancio - nella fase 
decisiva; i comitati provinciali .si 
apprestano a lanciare l'Appello di 

. Berlino con grandi manifestazióni 

principale è quella che a Roma sarà 
presieduta dal seti. Emilio Sereni 
e dall'on. Tomaso Smith. Già nu­
merose personalità del mondo arti­
stico. politico, culturale e sportivo 
della Capitale hanno firmato l'Ap­
pello. • - - \ • • 
•• Intanto dal Mezzogiorno prose 
guono a giungere nuove conferme 
del favore col quale le popolazioni 
accolgono la proposta di un patto 
di pace fra i Cinque Grandi; a Na­
poli, nella zona di Ponticelli in via 
San Rocco, 2700 ' abitanti su 2800 
hanno firmato; a Sant'Intimo sono 
state raccolte, entro breve tempo, 
oltre 1000 firme; a Capodichinó nel 
centro sinistrati alla Maternità e 
Infanzia si • è raggiunto il 100 *£>, 

Il Comitato della pace di Andria 
(Bari), che ha iniziato la raccolta 
delle ftrme da 8 giorni ha raggiun­
to la cifra di 28.192 adesioni. A Ma-

tera, sono state raccolte, in pochi 
giorni, 2000 Orme, a Stigliano 2000, 
a Montavano 900. A Cosenza, men. 
tre contìnua là raccolta delle ade* 
.ioni all'Appello del Consiglio Mon­
dale, è stato votato all'unanimità 
dai Consigli comunali di Pedace e 
Spezzano Piccolo, l'Appello stesso. 
A Catanzaro, è stata costituita la 
Giunta giovanile della pace, com­
posta. di giovani di ogni strato so­
ciale e fede religiosa. - v" \i 

E' infine da segnalare il successo 
senza precedenti riscosso dall'Ap­
pello a Calabricata (Catanzaro) il 
paese dove nacque e dove cadde 
sotto il piombo della polizia l'eroi­
ca Giuditta Levato: il 100 % della 
popolazione residente nel Comune 
ha dato la sua adesione alla ri» 
chiesta di un patto di pace fra 1 
Cinque Grandi perchè la pace sia 
salva. . ' . • , , -

Pena confessa che uotando D. c. 
si vota contro l'aumento agli statali 

Aumento della contingenza agli operai dell'industria 
.>**» 

Mentre ih t i i t t a Italia si inten­
sifica l'agitazione dei pubblici di­
pendenti e a Roma viene.confer­
mata la riunione, dei , rappresen­
tanti della CGIL; CISL. e UIL ede l 
Sindacato Scuola media per marte-
di prossimo, il ministro Pella, par­
lando giovedì sera a Bergamo, ha 
chiarito ancora una volta, con una 
sconcertante sincerità, i nobili pro­
positi del ' governo democristiano 
per quanto riguarda le rivendica­
zioni del pubblici dipendenti. Il 
ministro del Tesoro, anzi che sor­
volare prudentemente sulla '.otta 
degli statali, in considerazione del­
le gravi responsabilità che da ogni 
parte si attribuiscono al suo mini­
stero per gli "scandalosi rifiuti a 
cui sono slati sottoposti gli statali, 
ha a'vuto' l'impudenza di inviVre 
i pubblici dipendenti «a tener con­
to della difficoltà in cui si dibat­
te il loro complesso . problema », 
esortandoli pertanto' a rassegnarsi 
giacché « la politica della spesa do­
vrà essere assolutamente sorveglia­
ta « dal governo e contenuta in li­
miti tali che non consentonoTìm-

I mediata accettazione delle riven­

dicazioni degli statali. Dopo di che, 
il ministro Pella, non senza avere 
accennato ad' altri temi della nota 
linea governativa, gravida di con­
seguenze nefaste per le piccole ̂ e 
medie economie, ha candidamente 
ooncluso che « tale programma pò. 
tra essere attuato soltanto se an­
cora s; rafforzeranno con ^le im­
minenti elezioni le libere democra­
tiche istituzioni del nostro Paese». 

Gli statali e gli italiani sono per­
tanto avvertiti, per esplicita con­
fessione del ministro Pella, che se 
non vogliono gli aumenti per i 
pubblici dipendenti e per tutte le 
altre categorie che reclamano me­
no disagiate condizioni di vita, 
debbono votare per la D.C., il cui 
programma • non contempla ••• alcun 
aumento delle retribuzioni. ' 

% La giornata di ieri ha visto mo­
bilitati i diversi sindacati romani 
dei pubblici dipendenti, che han­
no proceduto ad affollate assem­
blee, durante le quali è stata po­
sta con fermezza l'esigenza di im­
primere alla loUa uno svolgimen­
to ancora più intenso al fine di co­
stringere il governo a riprendere 

ERA UNO DI QUELLI CHE AVREBBE POTUTO "CANTARE„ 

in circostanze misteriose 
liti favoregaiatore di Giuliano 

Prime indiscrezioni sui documenti di Piscidtta in^possesso delPavv. (risafuIli 

DAL NOSTRO INVIATO SOCIALE 
VITERBO, 26. — La notizia del 

viaggio in Sicilia - dell'ano: Crisa-
fulli e del ritroramento dei docu­
menti ha destatò in tutta la città 
enorme interesse. La conferma del­
l'esistenza di .carte compromettenti, 
ora in mano all'avv. Crisafulli, e 
che i sarebbero pretentate nell'u­
dienza di lunedi, ha reso ancora 
più morbosa " l'attesa. In effetti il 
viaggio del difensore di Pìsciotta 
a Palermo è stato pieno di inte­
ressanti avvenimenti,' oltre ad a-
vere assolto una • missione di fon­
damentale importanza: " anzitutto, 
l'avvocato ha potuto rendersi con­
to che a' Montelepre la tiUmzione 
si è molto evoluta rispetto a quel­
la di due armi fa, e piano piano 
il rigido cerchio di omertà si va 
incrinando, mentre* (a sente aspet­
ta solo che » maggiori responsabili 
dell'eccidio vengano. incriminati e 
resi inoffensivi, per cominciare a 
vivere ed a parlare più libera­
mente. ' - •'•••••l --;'*" ' 
. Cosi come le parti lese che to­

no a. Viterbo, ed i testimoni che 

Uve e gli sforzi della polizia per 
impedire che si parli dello «con? 
dolo, hanno sortito l'effetto oppo­
sto di mettere cioè sul chi vive an­
che coloro che mostravano, per le 
dichiarazioni del bandito, un cer­
to scetticismo. 

l'appartaménto. Sentii prrivare. Ga­
spare Pisciotta, è Quindi'i due in­
traprendere '•• una : conue.rsaziojie di 
cut mi giungevano solo le parole 
detfe ad alta voce, Quasi gridando, 
da Gaspare Pisciotta. Poi gli spa­
ri. Sietti per un minuto ' atterrito, 

Sull'importanza dei documenti, senza sapere che cosa fare, nella 
siamo, in grado intanto di untici- mia cameretta, quando uscii, alcu-

aspettano di essere sentiti, anche 
— la gente che è rimasta in Sicilia 

crede ormai molto di' più a Pi­
sciotta che alle versioni governa-

UOPO D U E A f t N l DI LOTTA EROICA 

Accordo alle Fonderìe Riunite 

1 parlamentari emiliani chiedono di In. 
con trarsi con Marezza per le "Reggiane, 
' Ieri, su invito del Sindaco di 

Reggio Emilia si sono riuniti, nel-
' la Tefidenza municipale della cit­

tà, i parlamentari dell'Emilia e del­
la Romagna. Il Sindaco Camprioli, 
dopo aver rilevato la grave situa­
zione determinatasi • in seguito al 
provvedimento del FTM, ebe pone 
in liquidazione le Officine Mecca­
niche « Reggiane » ha espresso il 
voto che sia possibile trovare una 
diversa soluzione al grave provve­
dimento. 

Sono intervenuti nella discussio­
ne gli on. Sacchetti, Dossetti, Roa-
*io. Tarozzi, Tollpi, Boldrini e i se-

" natori Marani e Ferrari. Si è quin­
di deciso che una delegazione com­
posta dal Sindaco Campici!, dagli 
on. Ferrari, Marani e Fantutzzi si 
incontri - a Roma con il Ministro 
Marazza, per esaminare insieme la 
grave situazione determinatasi al­
le « Reggiane . . . - -

La delegazione ha chiesto tele-
. graficamente id essere ricevuta dal 
. Ministro martedì 2f. 

Da Modena .si apprende intanto 
che, ~ dopo diversi giorni di tratta 
tive, è stato raggiunto ieri fra i 
rappresentanti sindacali e la dire­
zione delle - « Fonderie Riunite • 
con' la partecipazione del Prefet­
to, un accordo conclusivo - della 
lunga e aspra vertenza che, dura­
va da due anni ed è costata eroici 
•acritici alle maestranze. 

Dei 28 licenziamenti richiesti dal­
la direzione e che costituivano l'ele­
mento di controversia, solo 12 sa­
ranno effettuati a ciò a completa­
mento delle sessanta dimissioni già 
concordate precedentemente. -

La direzione s'impegna a non ri­
chieder* ulteriori - licenziamenti, 
ad. assicurare a tutu i dipendenti 
l'orario normale di 48 ore, e a 
corri spendere, dal primo' gitumo, 
un premio a tutti gli opera,! nella 
misura minima del 19% sulla paga 
base, in attesa di stabilire un cot­
timo adeguato entro il I* ottobre. 
La direzione sì è pure impegnata 

\u demandare ogni altra questione 
in sospeso ad un collegi oarbitrale, 
e a regolare {"rapporti fr# dipen­
denti e direzione, secondo a con­
tratto nazionale di lavoro. 

éè 

•ale di Cita Castella a 5 aiésl di re-
clmslaas c«a l feweaci di legga, 

Il processe, alla laee della saetta­
la catasta ?alla Certe d'AppeUe, si 
è rivelato per qaello che è: mas pro­
vocatoria aioatatara coatre aa aai-
talntstratoré cònaaale democratico, 
meatétmra che aaeora «aa volta la 
Klmstlsta serto* e Imparatale ka sa» 
poto amasclterare . ••• • 

' Il passo delì'Abetone -
interrotto da una frana 

MODENA. 28. — II. Passo del­
ì'Abetone, da pochi giorni riaper­
to al traffico, è -stato nuovamente 
interrotto oggi da una grossa fra­
na che ha invaso, con un alto e 
vasto tratto di terriccio, la rotabi­
le. Numerose squadre di operai so­
no giunte sul posto per provvede­
re allo sgombero ma la loro ope­
ra e resa particolarmente diffìcile 
dal continuo precipitare di masti 
dalla costa del monte. 

pare ai' nostri fettori qualche in­
formazione. Sembra an3itutio che, 
per ragioni di prudenza, la madre 
di Pisciotta abbia"affidato all'aww. 
Crisafulli in parte documenti au­
tentici, ed in parte le copie fo­
tografiche di essi. ""':•"»" . • : v :-•.' 

[DI questo materiale, poi sembra 
che lo stesso àvv. Crisafulli ne 
abbia . consegnato : al. fratello ' una 
parte . r . . 

,.Si. tratterebbe.-^sempre a quanto 
è. dato di sapere, vista l'assoluta 
ermeticità dell'avv. Crisafulli, di 
documenti in verità .assai.compro­
mettenti. Uno di essi sarebbe ad­
dirittura la copia -• fotografica Hi 
una lettera. inviata dall'ispettore 
generale di P.S. in Sicilia Verdia­
ni a Giuliano, con tutte le infor­
mazioni relative all'arresto ed al 
trattamento in carcere del Ter-
ranovat che fu, come si ricorda, 
estradato dalla Tunisia. Un secon­
do documento sarebbe poi la let­
tera di Giuliano in risposta a quel­
la dell'ispettore generale di Poli­
zia -con alcune raccomandazioni 
per il bandito catturato. e delle 
istruzioni. - - . _ .̂  . -. . 

Vi sarebbe inoltre la lèttera del 
cap. • Perenze,. con l'offerta a Pi* 
sciatta della somma di due ntflioi 
ni contro la.consegna.det vero me­
moriale di Giuliano, ed infine un 
misterioso documento, *ul quale 
non sono arrivati. gli, occhi di nes­
suno, e che l'àvv. Crisafulli riàef-
va evidentemente per unire all'ef­
fetto che non mancherà di suscita­
re, anche l'elemento della sorpresa. 
• L'inviato di Paese-Seni, intanto, 
con una corrispondenza da Paler­
mo riferisce - che Pietro Licori, 
l'uomo indicato da Piiclotta come 
uno di coloro che avrebbero potuto 
« cantare » sarebbe morto' mentre 
dal carcere lo trasportavano allo 
ospedale. Nulla è- dato, di sapere àn­
cora -tulio fine di ' questo ' bandito 
che molto probabilmente era quello 
stesso che fu lasciato a Guardia dei 
quattro • cacciatori sequestrati < da 
Giuliano i quali assistettero - atta 
strage di-Portello. 

Abbiamo già dato la notizia del­
la richiesta* da parte' dell'avo. De 
Maria, del.patrocinio dell'are. Cri­
safulli. Come si sa, fu proprio in 
casa dell'avo. De Maria che il 
bandito Giuliano venne ucciso. E 
naturalmente la versioneLDe Maria 
nulla morte di Salvatore Giuliano 
è differente' da tutte le altre date 
dai C.C. e dal governo. 'Giuliano 
mi fu consegnato, ha detto l'ave. 
De Maria al giudice istruttore, dal 
solito mafioso di Castellammare; 
quando Giuliano arrivò in casa io 
fui . costretto a - ritirarmi; in urna 
stanza nell'estremità opposta del-

ni carabinieri stavano trasportando 
fuori dalla porta il corpo esamine 
di Turiddu Giuliano*.- - ' • '< " -•>"'• 

BENEDETTO BENEDETTI 

J Successi dei disoccupati ' 
lv ; nella zona di Cassino 
: dÀSSINO, 26 — Un - importante 

successo- è' stato conseguitò dai 
disoccupati di S. Donato- Ieri mat­
tina- quattrocento tènia lavoro si 
erano raccolti nella piazza.del.pae­
se^ in attesa che fossero concretate 
le promesse da tempo fatte circa 
il riconoscimento delle giornate la­
vorative già effettuate ~ nel corso 
del lungo sciopero a rovescio. La 
risposta elusiva delle autorità in­
dignava i disoccupati, i quali recla­
mavano immediatamente l'invio di 
una commissione dal prefetto. I 
carabinieri si - scagliavano allora 

contro i manifestanti colpendo gra­
vemente alcune donne. L'energico 
comportamento • della folla • faceva 
però desistere la polizia dalla ca­
rica. Una commissione partita im­
mediatamente per il capoluogo, in­
sieme con il commissario prefetti­
zio. cho in un primo momento si 
era rifiutato di associarsi ai disoc­
cupati. Poteva • ottenersi cosi un 
acconto di lire 2.000 sul caro pane 
a ciascuno degli scioperanti. Sono 
stati inoltre distribuiti buoni - per 
circa un milione, relativi ai lavori 
già eseguiti. . Alla • lotta si sono 
uniti altri paesi, tra i quali Bei-
monte, dove si è iniziato uno scio­
pero a rovescio per la costruzione 
di una strada. " ' 

le trattative su basi concrete e ta­
li da assicurare soluzioni rapide e 
soddisfacenti/Decine di migliaia di-
firme sono state raccolte sotto pe­
tizioni in tal senso, pervenute ieri 
alla CGII, : ' • : v 

Si è appreso intanto che la Con* 
flndustria e le Organizzazioni sin*, 
dacall del lavoratori' hanno • cóh.-
venuto l'aumento di tre punti di 
variazióne da operare sulla inden­
nità di contingenza del lavoratori 
dell'industria per il bimestre giu­
gno-luglio. . • • •)-'"",• 

Pertanto a-decorrere dal 1. giù-
gno p.v., l'indennità di contingen­
za per i lavoratori di età superiore 
ai 21 anni, verrà aumentata nelle 
seguenti " misure, che • si intendono 
per ogni giornata lavorativa; ".-''-

1) Raggruppamento (Lombardia, 
Piemonte, Ligu/ia, Veneto, Emilia, 
Toscana, nonché le Provincie di 
Roma e Napoli): ' •• •* --,,i 

UOMINI •- Operai: manovale 
comune L. 30; man. spec. L. 32; 
operaio qualificato L. 33,50; operaio 
specializzato L. 37,50; . •• , 

Intermedi: 1. Categoria L. 52,50; 
2. cat. L. 40.00; 

fmpieoatj.* 1. cat. L. 72,00; 2. cat. 
54.00; 3. cat. A L. 40,50; 3. cat 
B.L. 34.- •••'•'••• —••' • > • 

DONNE - Operaie: l. cat.. lire 
28,50; 2. cat. L. 27,00; 3. cat. lire 
25,50; --,- ••:-••• • -
- Intermedie: . 1 . cat . 'L. 45,50; 2. 

cat. L. 34,50. ; " ,' - . ' - - » : 
Impiegate: 1. cat. L. 72.00; < 2. 

cat. L. 4G.50; 3. cat. A L. 34,50; 
3. cat. B L. 29,50. 

Per -; i minori di • età L verranno 
applicate le riduzióni nelle per­
centuali già in vìgoref• - ; 

2) Raggruppamento (tutte le al­
tre regioni continentali ed insulari 
del centro-sud, comprèsi naturali 
mente il Lazio e la Campania <t0 
esclusione delle provinole di Roma 
e di Napoli). •--. • 

Per tale secondo raggruppamento 
tutte le suddette cifre si .devono 
intendere ridotte del 20 •/• - ; 

w****f***M***r**s/rw********Arr*M*r***wr*m*itw*msxmrmr**f*é 

Un volo glorioso di Dina,Fossati sull'altalena «Iella % 

'•.••-:• sua villa. La carezza dell'Aria lia una,fragranza hai-., ','..' 
: .simiica, le labbra si.chiudonu per aspirare la nior- \ ; r 

•.".* '•', dente • freschezza... ":La ; stessa meravigliosa . scusa. ;.--:l:.;- V. 
;,-zione Aclie si assapora respirando a piepi polmoni v ; ^ 

. ;. . colla nocca resa fresca dal Dentrifiqio DurbanY ~ : ' *• 

.', « // iDentrìficio DuHmn's è basato su ' due prodi- < \. ' -, 
• :./giosi ritrovati scientifici: VÒiverfax che rende i.'::t"'A 

,.-•-. dènti bianchissimi e fé « Steramine 1051 » che ... '•] \ 
, , . bloccano ogni fermentazióne dei residui di. cibo 

j per tutta una notte, eliminando così le prime cause .:'. ;v 

della carie. L'alito rimarrà profumato • per molte v 
,' • ' ore. parban's è consigliato da 4216 dentisti*. .'; 

CAUSA DI EMORROIDI 
Le emorroidi sono dovute ulla dila­

tazione delle vene varicose nell'Inte­
stino retto, spesso aggravate da sti­
tichézza."'- '- •'"'{'• r-, -. 

L* UNGUENTO FOSTER ferma il 
dolore . e l'Irritazione nelle forme 
tanto esterne che interne di questo 
tormentoso disturbo. ' > j •, •« 
. In tutte le Farmacie.;. -

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

Tel. 43.528-43.590 «IntaSeéi) 

• - Un singolare taso ^ 
• * febbre maltese tdtefflya . 
AST .̂ 2B. — A Befrancone d'Asti. 

fi è verificato. uno strano caso di 
febbre maltese collettiva. ' Ben 15 
agricoltori, i quali, st erano recati 
nella cascina di un loro vicino per 
assistere al parto plurimo di una 
mucca, ne sono affetti ed alcuni di 
essi sono in condizioni ' abbastanza 
gravi; •"• • . . '- '- , 

V 3.000 studi - Attrazioni - Manifestazioni 

folklorist iche - Concorsi a premio -

V Gare «portrre '; - / Ristorante r -. Dancing . 

COLLEGAMENTI AUTOFILOTRAMVMRI 
Linea Celere « M » - Parcheqqi auto 

Piazzale CLODIO 

f 

l i * 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ < ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

"'.V 

• _ < • - > .•.-«• r OGNI CONFRONTO 
m 
ALLA DUCATI 

e - La Corta 
le «t Fanvt» Sa smstMm H ^ _ _ 
|«le<ra « a n i •!•*•*• Al CKtàilC*-
etelta. ékmmvmtsmtomo «I •**•* • 
ratine* «gelale Mie» i l 
ceetMmtaee nate. 

IN seourro ALLO SCMOLIMENTO DELLE NEVI 

Le acque 
straripano 

dell'Adige 
nei campi 

TRENTO. 26. — L'Adige ha og­
gi straripato in seguito all'ecce­
zionale calore di questi ultimi 
giorni che ha provocato il rapido 
•doglknento delle nevi sui monti 
determinando il progressivo au­
mento del volume delle acque : 

L'acqua ba allagato le campa­
gne nella zona dì Acqua Viva e 
a sud del paese di Rornagnano a 
meta strada tra Trento e Roma-
gnano. L'allagamento non ba as­
sunto finora proporzioni rilevanti. 
Il pericolo più immediato e grave 
si avrà nei prossimi giorni, spe-
ctalmeite per la piana veneta. 
L'acqua ai è infiltrata anche sotto 
la scarpata della linea ierrsvia-
ria del Brennero. mtiWTiandoia. 

Il fiume secóndo le ultime in-
sinazionl. ha straripato 

ad pressi del paese de ~~ 
La uigsnliHTiittil 

avevano sollevato 11 problema già 
qualcba mese sa, 

mediati provvedimenti da parte 
del governo, il quale come al so­
lito, si è però limitato a strom­
bazzare prossimi stanziamenti e 
provvedimenti, ma praticamente 
ba lasciato le popolazioni in ba­
lia di sé stesse. Anche di questo 
il Veneto Serra conto domani alle 
urne. v . '-•*• ' •••--.• - •-

Estranea) se) Lette 

••A ? 

•?' 

m 

H consumo minimo... litri 1.5 di benzina 
per 100 K m \ ^ ; : ; : ; : ; / . ^ ; : v : ; v : 
risparmio di benzina '-

il peso minimo di".V . 45 J^g . 
risparmio di 9ara9« . . ' . ' / 

: - , • f f : ^ 

la velocità. .lahclié I 70 Km all'or 
risparmio di 

il modico costo : J. L. 132.000 
risparmio naif acquisto 

t v 

• ) -

v.l 

?:'.' 
S - . . 

La Ducati 60?si paga da sé'' col risparmio sulle spese ài 
esercizio JLa Ducati 60 è la motocicletta dei giovani 
sportivi[.;* ma è soprattutto degli agricoltori, dei lavora­
tori, dei viaggiatori e di chi si sposta per ragioni f -
di lavoro e pensa alla spesa '.'J.... ,'•••: 

•ARI ' 15 
CAGLIARI Wt 
FIRENZE . M 
GENOVA l It 
•fJLANO m 
NAPOLI 75 

70 
U 

lORÌNO t i 
VEMEZIA 5f 

l i 

«7 
l t 

Sfl M 

Batte 
Ano ' • . . '• 

n 47 
n .* t 
i« «t 
un 
l t SS 

1S st 
n •••••» 
t ti 

44 fS 

• ' . : ' ' : ' - ' • ' - ' ; '. 

; - -'',' * . ' . • : - ' > _ ' 
;.J U . : : : : . -

• — * • '* ' ' • , * • 

1 \ 
t- ; f.~ l ' i ' - *- v . ? . 

•j,. - - . -•_ " • ' ; , ' . *-" r* » 

. f T 1 ' ' • • ' • * ' . - ' • 

>, - • —. ; , . . . v . 

Melare a 4 
i i / 4 ;MP.. 

i kHHI^aar lOOKm 

70 Km/ara 

K«4S 

:fi " » "l- ! 

D M cu„c»itna»W Borati erteaecrei* wieticai 
.•.. t >-.M i'.O.hi. t*\ 

£.? 

s V f- - ' ^ 

f W " a , ' " ' f M g * M M W ^ M * " * " * * ' " ' ' ' " " " " ^ " i ' — x ~ — 1—imnnnniiai ***** 
;t>..-% 

' f .- '•••;"f<V.>^^^^:,;rv.'"- fr^UrX 
r-^V \. : «"T s \ . 

-0«*s; • : . ^ : ^ v : o ^ ^ ^ : ^ 



mmm®m*r:-:: 

*"' «f" •. ' } r~~TTTr^\ v * r — * - — 1 _ ^ _ . . i . — _ . „ . ; ' •••, .- , . . . — — " , . . . . . . >. « . , • • • • LI i i un ' \ . . . _ } . ' i • » , . . . * '"••' • ""* '" 'J " ; , ." . ' 

PCÌQ;M;I;-2;Ì 

;;::,'>'vtfro » ti «tufiiaauio coti! 
&£!?t ̂  H Giornale demòcr/sf fono « 71 aiort 

polo del Veneto » del 28 inag-
> «corto, cosi fffiisttflca lo ri r 
dite identtylcaz/one tra religio-

#<•. . x^e Cattolica e Democrazia Crl-
•JiÉfanà operata dalle gerarchie 

M^k\evcl9»taètichè: : •<"''• -̂-••••- .< 
fev-^t:«Se - lo . Ch/esa, innanzi alla 
^ , . virulenza dell'attacco o alla upt-
\-}t? mollezzadell'insìdia, tenuto cón-
^»'"ft) dell'ignoranza, della superfl-
$fi\'r$lalità, dell'inconsistenza morale 
:\ì\i.p/politica del nostro popolo, usa 
§$sr£4el suo diritto di indicazione e 
-fefti'rf* ammonimento, se essa è pra-
Xfór-Reamente costretta a ravvitare 

'ÌAun solo part\) le garanzie ri­
chieste dal suo divino mandato, 
ai chi la colpa se non dell'esse­
re informati tutti sii altri partiti 
iNota Bene: Tutti! - n.d.r.) a 
dottrine e tradizioni tali che 
quelle garanzie «ufllcfentemente 

' hpn offrono? • 
V Dunque, elettore, hai sentito: 
ficco il conto in cui i clericali 
tengono il popolo italiano! Ecco, 

• elettore, gli attributi di cui i 
clericali ti gratificano: ignoranzu, 
{^consistenza morale e politica. 

'. Preziosa confessione. Non c'è che 
da tenerne conto a nostra volta. 
|io bugio del « Quotidiano » , 
•v Sulla scia di Sceiba e del fa-
ìnìgerato manifesto della SPES 
(< Comuni in lutto», il « Quoti­
diano » di Azione Cattolica ha 
infarcito di bugie e di calunnie 
Ópntro i sindaci democratici un 
*]lo paginone elettorale. Abbiamo 

*à denunciato nei giorni scorsi, 
falsità pubblicate dal « Quo­

tano » sul conto dei sindaci 
sare Menarini e Bios De Maja. 

{ leeone ora altri. ••••--* • 
." U « Quotidiano » ha stampato, 
tt. grossi'caratteri, che il sindaco 
^'Nicola Coppola del P.C.I. di 

-i ; • 0iieuti (Foggia) calpestò l'Ostia 
V' .; (0-4-1950)». Tale notizia era sta-
'i'iÙJA-data un anno fa dalla *Gaz-

;$v>; éktta del Mezzogiorno ». E un ati-
V ' ^ ' M fa fu clamorosamente sn\enti-
:fv, ••• m Ida i « l'Unità"». Il •:-. Nicola 
i^f Coppola, infatti, non è mai stato 

" '"'. ahritto al PCI, e anzi nelle pas-
• Jwtfé'i:elezioni ^politiche era ' al 
ièguito della D.C. Diciatrio di 

s - \ f iù. . Né , prese .sode, una sera, 
••>• V jgrchè fu Sorpreso a strappare. 
hi - Manifesti détte sinistre. Quanto 
;• • •• fll'a-tto sacrilego, le stesse auto-
"':> ;> eftà ecclesiastiche non ritennero 

qùportuno • sporgere denuncia 
£•.'--.: epritro il Coppola.' Inoltre il 
•':[.' '^Quotidiano» accusa di «isti-
S:^ {fazione alla diserzione » e di «o/-
: >'; feie alla .religione » Fosco Mon-

E , Angiolo} Pellegrini e Marcel-
\ Sensi:'< poiché ò le relative 
use non sono state ancora ce-

'iif^ (ebrate ò, le sentenze sono sot-
:'vV-̂  S? appellò, -è •• chiaro * che il 
-;'. -V- ir Quotidiano » . si arroga il di-
«•., fitto di giudicare lui i cittadini, 

. sostituendosi alla magistratura 
**: ; ordinaria. •-*>- ,-., >,... .:;-r./ 
•£.. i: ii'flfa che farebbe questa gente 
£ • ; « ' dovesse vincere le elezioni? • , 

^ Kitrl bevitori di s a n g u e '> 
*"r * £.11 «Messaggero» pubblica que-
Wi »to incredibile titolo con grande 
f-fwHtietio: a Esperienze sulla bom-
h • W'tt' felicemente compiute ad 
V* '•• • Bniwetok ». Avete letto bene: 
^ : ^'Felicemente compiute ». '••••• >• 

i- i,Allora diremo: « La popolazio-
' Wt\di Hiroshima felicemente di-
Mruttà». «Centinaia di migliala 

• ai '• persone felicemente ' atomiz-
zaie». E avanti di questo passo. 

.^Scherzi del subcosciente ai ben-
•: pensanti del « Messaggero ». .; 
" \'r_ /-;-'-?.•••*••>••>••••? MASANIELLO 'r 

- ' • ' • • " — • - ' " 

LA TRAGEDJAIDEIXA COREA INVASA LA LOTTA RE» IL PETBOLIO : DELL' IRAN 
• / / 

ra ricorre 

))V •*A * >i w^sS^ftó 3 'v ̂^< it 

FRONTE COREANO — Gruppi di civili coreani, scacciati dal loro S i l a g g i o in lUmme, si trascinano 
•ì • stancamente sul la vìa di Seul sotto gli occhi indifferenti di due solfati americani > 

alla 
Nuove gravi ' pressioni di Washington sul­
l'Iran - Colloquio tra Shepherd e Mossadek 
LONDRA, 26 — 11 governo i n . 

glese e VAnglo-Iranian hanno oggi 
chiesto • alla Corte Internazionale 
dell'AJa di intervenire • nella loro 
controversia con l'Iran sullo sfrut­
tamento de l petròlio persiano. L'In­
ghilterra, si precisa, ha dichiarato 
nella sua r i ch i e s ta ' che la Persia 
non avrebbe 11 diritto di respinge­
re l'invito fattogli di sottoporre la 
divergenza ad arbitrato e che que ­
st'ultima (volendo nazionalizzare il 
petrolio) ha "violato le norme del 
diritto internazionale, «procurando 
danni ad un • organismo inglese 
U'AXO.C.} ». In conclusione i l go ­
verno Inglese chiede alla Corte In ­
ternationale di ordinare all'Iran di 
sottoporre la intera questione ad un 
arbitrato, oppure di definire i l l e ­
gale la decisione " unilaterale » di 
nazionalizzare il petrolio. J< 

La Gran Bretagna si riserva inol­
tre il diritto di chiedere alla Corte 
di prendere misure temporanee per 
« proteggere i cittadini e i beni i n ­
glesi in Persia ». 

Contemporaneamente alla notizia 

ENERGICA RISPOSTA DI GIOU EIM-UI A WASHINGTON 

La Cina respinge l'illegale progetto 
elaborato dagli S. U. per il Giappone 
: Oltre 223 milioni \ di firme sono state già\ raccolte per l'appello di Berlino 

S-/.; 

PECfflNO, 26. — La radio di 
Pechino ha trasmesso stamane il 
testo di una nota inviata il 22 
maggio ' all'ambasciatore sovieti­
co "- Roschinv dal - ministro '• degli 
esteri - cinese Giou En>lai, nella 
quale la Cina rivendica ; il • suo 
diritto a partecipare alla prepa­
razione del trattato di pace col 
Giappone. -••• --•»•"••••r?^. * •'•: • v 

La nota definisce «il più gran­
de insulto fatto al popolo della 
C^na ;> -; la pretesa • americana • di 
escludere la Cina stessa, dalla 
redazione del trattato. Il gover­
no di Pechino — afferma la no­
ta — respinge qualsiasi. proget­
to di trattato di pace per ••. il 
Giappone elaborato senza la sua 
feartecipàzìòtie e ' denuncia" enèr­
gicamente il tentativo del gover­
no di Washington di monopoliz­
zare la preparazione e la stesura 
del documento in • modo* da ' im­
porre, approfittando del loro corr-
trollo sul governo di Tokio, le 
oroprie condizioni. < • 

La nota, che consta di cinque 
punti, denuncia altresì il tenta­
tivo di Washington di assicurar­

si, elaborando ' il trattato, al di 
fuori della sua sede naturale, 
chey.'è il* Consiglio ' dei ministri 
degli esteri dell'URSS, della Ci­
na, degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna, la possibilità di occu­
pare - militarmente^ il •- Giappone 
anche dopo la .firma della pace 
e di trasformare questo paese in 
una base permanente di aggres­
sione contro, i popoli ; dell'Asia. 
•"Del• pieno-• appoggio dato "dal 

popolo cinese alla lotta per una 
giusta pace in Estremò Oriente 
e nel mondo testimonia in questi 
giorni l'imponente slancio assun­
to in tutte le regioni della Cina 
dalle campagne per l'appello che 
chiede, u,n incontro tra i cinque 
grandi e ' contro il riarmo del 
Giappone. Attorno a queste due 
grandi rivendicazioni uomini e 
donne della nuova Cina si van­
no mobilitando .in un ùnico fron­
te di imponenti manifestazioni. 
L'agenzia Nuova Cina informa 
che, " secondo ^ dati incompleti, 
223.849.495 cinesi hanno firmato 
l'appello per un patto di pace 
tra l'URSS, gli Stati Uniti, la 

m* 
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Quattro sindacati americani 
in favore della mozione Johnson 

Dichiarazioni di Collins - Un commento del Daily 
Worker al dibattito alle Commissioni del Senato 

% i - f Ì N E W YORK. 26 — Quattro d i -
| v i '. r isenti del Sindacato degli operai 
S"i/':'" dpila « F o r d »• compreso • il Preai-
-i'ffjffpte Cari Stellato, di destra, han-
^•v/nq,' comunicato telegraficamente la 
^ -Ifilro adesione alla, mozione pre-
*£&:-r séptata '•-. la settimana • scorsa - dal 
;^(%.^latore Edwin Johnson, democra-

jo del Colorado, per invocare la 
£K; cmazione delle ostilità in. Corea. 
jC-ff?Questi dirigenti 'chiedono che la 
fi^l inazione di Johnson sia discussa in 
j£ì? pubblico onde dare al popolo la-é 
W-\'- Voratore americano la "possibilità df 
>£-., 4wre eentire la sua voce. 
tTéifl Un altro dirigente sindacale. 
fcjf*.Abraham Flaxer, Presidente • del 
^.'ISfadacato dei lavoratori pubblici. 
WC* ha "anche egli aderito alla mozione 
n&.'.cÌel senatore Johnson. • 
Ì i'II gen. Lawton Collins. Capo di 
f^ SM. dell'esercito americano, ha ri-
Jgìj;-»rv«so oggi la sua deposizione da-
&v vanti alle Commissioni senatoriali 
0$delle Forze armate e degli Affari 
£vl: Èsteri. •••• •-> 
t&y i. Egli ha dichiarata ; che i Cani 
yvv '• 

degli S. M. delle tre armi respin­
sero la proposta di Mac Arthur di 
bomba/dare la Manciuria solo dopo 
averla * attentamente, studiata > ed 
averne riferito al Segretario alla 
Difesa Marshall. Ha aggiunto poi 
che il 7 novembre 19S0 e all'inizio 
del gennaio 1951, Mac Arthur ave­
va considerato la questione coinè 
particolarmente pressante. -••" - ' 

Il Capo di Stato Maggiore del­
l'Esercito ha inóltre affermato'-"di 
essere del parere che esistoho,>in 
linea teorica due «oiuzioni che'DOr 
trèbbero mettere fine, al conflitto 
coreano: 1) l'unificazione della <&• 
rea «sembra irrealizzabile, dal-pun­
to di vista militare, nelle-attuali 
circostanze*; 2) una soluzione fon­
data sull'accettazione da entrambe 
le parti di una. situazione di- fatto 
lungo ' una linea - approssimata sul 
38. parallelo: ' Questa seconda; solu­
zione — ba detto Collins —"avrebbe 
se non altro i! vantaggio di ripri­
stinare le condizioni esistenti-pri­
ma. del 25 giugno 1950. > • .. 

Gran Bretagna, la Francia e la 
Cina, mentre 223.122.012 hanno 
votato contro il riarmo del Giap 
pone. Pertanto , — • dichiara la 
stessa agenzia — quasi il 47 per 
cento dèlia popolazione cinese ha 
già firmato l'appello e si è pro­
nunciata contro la rinascita del­
l'imperialismo nipponico. La rac­
colta delle firme si è svolta finó­
ra nella Cina orientale, settert-
tripnale, nord-orientale, centrale, 
e sud-occidentale, come pure nel­
la Mongolia interna. . , , . • - • : 
•A questa imponente mobilita­

zione fa riscontro .' quella • dello 
stesso popolo giapponese, in lotta 
per sventare i piani di chi vuole 
fare dei Giappone di Yoshida un 
focolaio di guerra > una* risèrva 
di carne da cannone. Il Ĵ i"ppo?i 
Gakusei Shimbun informa " che 
nella sola prefettura di Tokio la 
Federazione - delle organizzazioni 
studentesche ha -annunciato di 
aver raccolto oltre 20.000 firme 
per l'apr>ello di Berlino. Gli stu­
denti dell'Università di Okaya-
ma- e quelli dell'Università di 
Kyoto ' partecipano attivamente 
alla raccolta organizzando comi­
zi e assemblee popolari. Il Fron­
te Patriottico della Gioventù. 
forte di quattro milioni di «iscrit­
ti, ha indetto un «'Festival della 
Pace » rielle maggiori - città del 
Giappone. ,-. .;•.,.-, .- ; * , . • » :.. 

Un terzo del Laos 
In mano dei partigiani 

:* 'Le elezioni ai Comitati del Fronte Nazionale 
nizionl conaeinate loro dai .francesi.' 
. Lo «viluppo delle forze annate 

popolari — ha continuato il diri­
gente del Laos — ha decisamente 
rafforzato il Fronte nazionale ed 
ha al h inno «tosso creato una 
de - confusione fra gli 
francesi.. : I francesi «tarmo 
chiedendo alato al reazionari del­
la Tailandia (Start) perchè li aia-
Uno a ripraodere i! territorio del 

« l'unita w la decisione del 
popolo laotiaoo «conflgferaai»» nV 
curamente tsM gli aggressori e ot­
terranno la vttfatia ftaale neila lat­
ta per rindipandensa nazionale».- ' 

Sin dalla m fsodaxtone nel m i 
il Fronte Nazionale Unito dei Laos, 
ha detto il suo Preoideme, ha edu­
cato fi popolò nello spirito «tini 
raatotènza.e della costruzione na­
zionale ad ha smascherato la Calia' 
propaganda che mira ad isolar* il 
popolo del Laos per porlo contro i 
popoli del Vietnam e é«Ua- Conv-

ì |? I B A N G O O N , 26 (Telepress). — Il 
:^grincipe Sufanuwong, Presidente 
WÀ ̂ tl Fronte Nazionale • Unito del 
['J^anos (Stato che con il Vietnam e 

Combogia forma l'Indocina), ba 
irato al servizio notizie del 

durante la sua recente vi-
;nel Vietnam che il potere po-
•re è «tato solidamente stabili­

rla un t*Mk> del territorio del 
mentre più di un terzo del 
è sotto II controllo dei parti-

«V dell'Esercito di Liberazione. 
elezioni democratiche dei co-

focali del Fronte nazionale 
state effettuate in due* terzi 

.Laos, ha detto il Presidente del 
Nazionale. Nel «alo Laos 

circa 2«f rappresentanti 
«tot! eletti agli organismi di-

dei Fronte. 
Principe Sufanvwoaèt ha aver­

le i piani dei catoaiaiisti 
di reclutar» soMati fra i 
del La«e sono gii falliti. 

radute sona tornate pel­
ile** to arai * 

'>. ••' • • « 

L'affermazione di Collins ha de 
stato un notevole interesse, perchè 
essa equivale all'ammissione che 
fii-S. Ui.éi. sentono sempre meno 
in grado, di fronte alla eroica re­
sistenza del popolo coreano e dei 
volontari cinesi, di'raggiungere gli 
obiettivi che Nessi si erano posti 
con l'aggressione . iniziata il 25 
giugno.. - -•-"-

In una serie di editoriali il Daily 
Worker di New York ha esposto 
in questi giorni la falsità del co-
sidetto « grande . dibattito» sulla 
politica eetera americana che tutta 
lai stampa capitalistica sta. tentan­
do di'presentare al mondo cojne 
espressione'di'due punti di vista 
fondamentalmente differenti. ' 

« Il cosjdétto grande dibattito 
sembra, una conferenza .della Mur­
der ' Incorporated (la - Società del­
l'assassinio) » commenta il Daily 
Worker^ .' - . . - • -

Dobbiamo ammazzare ' il tal 
dei-tali adesso o più tardi??. "Io 
penso che dovremmo-crivellarlo di 
pallottole - subito ", " Si, ma- sap­
poniamo che il suo amico'apra il 
fuoco su di noi. che cosa succederà? 
Non abbiamo ancora sufficienti mi­
tragliatrici. Più -tardi • le avremo n . 

Che differenza c'è? Comince­
remo a sparare prima o dopo e 
quindi perchè i aspetta re? Ed inoltre.' 
che cosa faremo con tutti questi 
fucili e coltelli che abbiamo? Po­
trebbero arrugginirsi ". • - ^ ^ - ' * 

No — risponde il capo —. Con­
tinuiamo ' m, sparare sui suoi - bam­
bini e ' le sue donne nel cortile di 
dietro. Passeremo poi alla sua 
porta principale, ' quando • avremo 
riarmato i ragazzi di Berlino che 
hanno perduto nel loro recente 
tentativo sotto Hitler ". 

«E questo viene orgogliosamente 
chiamato "grande dibattito". E' 
invece il : " grande tradimento " 
delle speranze di pace degli ame­
ricani e dell'amanita decente». 

ProvocazMwe nell'Iraq 
• owitro 84 democratici 
' TEL AVIV, 2n — n giornale Kall 
Imam informa «ne, per ordine de­
gli imperialisti anglo-americani, la 
reazione feudale dell'Ir**/ ha in­
scenato ana-provocazione giudizia­
ria contro un fotte gmppo'di ele­
menti progreailTL acnwtt-'dl pro­
paganda • sovversiva • e di. « atti­
vità comunista -. ÓUahtaquaUro de­

ttici sono sul banco degli im 

Ini Jnvsei socx̂ tt. 

Passo inglese a Washington 
per il trattato col Giappone 

WASHINGTON, 26. — ' L l n -
ghilterra ha comunicato oggi agli 
Stati Uniti, - attraverso comuni­
cazione fatta •dall'ambasciatore 
Frariks alvice-sogretario d: sta­
to Dean Rust.e a Foster Dulles, 
di non voler firmare alcun trat­
tato di pace nipponico al quale 
partecipi Ciang Kai Scek. In 
compenso, l'Inghilterra rinunce­
rebbe ad esigere che vengano im­
posti limiti al riarmo giapponese 
e accetterebbe la pretesa ameri­
cana di escludere • il • > governo 
dellr Cina. •..-.• . -

LA BATTAGLIA IN COREA 

46 mila americani 
fuori combattimento 

. - , . . . . »...,. 
. PHYONGYANG, 26 — La ra-
oio di Phyongyang ha" oggi an­
nunciato che durante i 30 giorni 
precedenti il 2 maggio scorso sono 

stati mesi fuori combattimento 
46.302 uomini del corpo di spe­
dizione. I prigionieri 6ono com­
plessivamente 9.887. . ; ; . - : 

• Sempre nel medesimo periodo 
sono stati abbattuti 68 apparec­
chi alleati. Il bottino fatto dai 
coreani comprende 775 pezzi di 
artiglierie. 8 mila fra mitra e fu­
cili e numerosi . veicoli militari; 
Nel mese scorso erano stati ab­
battuti 103 apparecchi americani. 

Nei primi 10 giorni del mese 
di maggio in Corea i volontari ci­
nesi hanno , abbattuto 16 aerei 
americani e ne hanno danneggia­
ti aHri 17. In seguito all'intenso 
addestramento antiaereo i volon­
tari cinesi si sono ormai specia­
lizzati nell'abbattimento di aerei 
nemici. Sono stati catturati - tre 
piloti americani degli apparecchi 
abbattuti. > : ; • • > - • • • ' • * ' • ' • • • :'> 

Nella mattinata del 7 maggio, 
quattro B26 hanno attaccato una 
determinata località: uno di essi 
è stato colpito ed incendiato dal 
fuoco antiaereo dei volontari ci-
neci .•. •. • v '..> •?: -..'-̂  "\ *. ». - •:,•<.•-< •. : • 

del ricorso alla Corte dell'Aja è 
stato oggi ufficialmente confermato 
che la XVI brigata paracadutisti 
inglese sarà inviata nell'isola di 
Cipro. E' evidente, ; data la posi­
zione favorévolissima di Cipro per 
un rapido invio di truppe nell'Iran, 
il tentativo di minacciare il gover­
no iraniano. •-• ••' -" 

Intanto gli Stati Uniti hanno oggi 
Inviato -un'altra dichiarazione " al 
governo persiano intervenendo cosi 
nuovamente negli affari interni di 
un altro paese sovrano. -

La dichiarazione, sostanzialmen­
te, dice che « gli Stati Uniti... pen­
sano che solo attraverso negoziati 
fra le parti interessate si possa ri­
solvere un problema di questo ge­
nere » e che « ogni abrogazione uni­
laterale degli obblighi contrattuali 
ed iniziative che abbiano carattere 
di confisca, incontreranno la deci­
sa opposizione del. governo ame-
rieano». r ._-• r'•''

 : • "•'-•• 
- Oggi a Teheran vi è stato un 

colloquio fra il primo ministro ira­
niano • Mossadek ' e : l'ambasciatore 
inglese in Persia. • - -•>•'.-••-•-

Da l col loquio • non ! sono uscite 
novità. Infatti a l la r i n n o v a t a ' r i ­
chiesta dell 'ambasciatore britannico 
di ' intavolare negoziati , Mossadek 
ha esposto 1 suoi piani per la n a ­
zionalizzazione senza lasciare i n ­
tendere d i essere disposto ad un 
c o m p r o m e s s o . 1 - - : 
' KSAnglo-lraniati. ha J oggi rispo­

sto alla -lettera. del • governo per­
siano' che inumava, la consegna 
degli impianti entro sèi giorni. La 
compagnia inglese dichiara, nella 
sua risposta, che Invierà alla riu­
nione • della commissione per*- la 
nazionalizzazione del petrolio nel 
corso della quale saranno impar­
tite le istruzioni per il passaggio 
degli impianti, un semplice «osser­
vatore», data l'esistenza' del ri­
corso alla . Corte -' internazionale 
del l 'Aja. - • ."-,-.:-v.;.:-; y..:,...-.-: - ..-:..« 

'ivi se Ve' -V^.^•'^•; 
' ; Ktf: <. • ;s>z^. *:~.\t: r

; \ . . . . . • . • - • . _ •« • • . .-, ^.,/-i.U-• •_,;.- ' *'- ..•• ' •* 

non pensarci due velie I 

Dirigente contadino indiano 
; /? condannato a morte ^ 
BOMBAY, 26 (Telepre«s;. i-' Lo 

appello di Janoor Durgian, giovane 
di Hyderabad, contro la sentenza 
di n\orte per la pretesa partecipa­
zione all'assassinio di un funziona-
nario del Governo è stato respinto 
dalla Certe Suprema Indiana. Dur­
gian, che partecipò al' movimento 
di resistenza contadina dell'Hyde-
rabad nel 1848, fu .arrestato sulla 
base di prove di scarsa consistenza 
e fu giudicato senza difesa; 

'TJn giudice "óél Tribunale Spe­
ciale che* processò sommariamente 
Durgian e lo condannò a morte 
dissenti dal verdetto dichiarando 
che l'accusa era intessuta di fal­
sità. •- " •».•--•-•- >' -K- ; ••••' •-•" -•*•• 

n Comitato di difesa di Telen-
gana ha rivolto un appello a tutti 
i. democratici perché inviino peti­
zioni al Presidente dell'India e al 
Nlzam, di Hyderabad per ottenere 
la clemenza per Janor Durgian. ' 

& 

La RADIO C. G. E. offre la più 
veste - serie di • apparecchi 
di qualità superiore ' ad un 
prezzo sempre conveniente. 

Nei 14 modelli C. G. E., 
do L. 36.850 a L 255.000, 
ognuno /roverà le sua radio 

COMPAGNIA G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ 

m. i n : 

UNA GRAVE PROVOCAZIONE TiTINA ; 

Cinque pescherecci catturati 
d a y uà rd ia coste i ugosla vi 
• S.. BENEDETTO DEL .TRON­
TO, 26. — Una grave provoca­
zióne è stata messa in atto ieri 
dai Utihi nella zona dell'Adriatico 
orientale, intorno .alle ìsole Mulo 
e S.' Andrea. Un'Intera flottiglia 
di guardacoste dèlia marina mi­
litare jugoslava si è lanciata su 
cinque, motopescherecci • italiani 
intenti alla pesca, sequestrando i 
motopescherecci « Sabaudia » di 
120 HP dell'armatore Negrinì di 
San Benedetto, il « Giuseppe Pa­
dre» di 150 HP dei fratelli Bo­
setti, il « Maris Stella » di 160 HP 
dell'armatore Onesti; il «Livio» 
di 110 HP della Società Venezia­
na, i l «Maria Costanza» di 100 
HP da Porto San Giorgio. 
--1 natanti sono : stati • raccolti, 
prima a Pomo e tatti poi prose­
guire per Lesina La notìzia è 
stata comunicata dalla radio di 
bordo degli scafi a l i ! stazione co­
stiera di San Benedetto. : /•-

L'azione piratesca delle autorità 
jugoslave è legate direttamente 

alle elezioni, che si terranno do­
mani 27 maggio nella nostra città 
Con questi atti si cerca di in­
timidire la popolazione e di col­
pire una categoria .di lavoratori 
apèrtamente legata alle liste po­
polari.. • ' •-'••:-ù> 

\. CMtafe ••itario a Rraue 
\ per la dHesa della Resistenza 

FIRENZE, 26. — I partiti anti­
fascisti del Comitato toscano di li­
berazione nazionale e della ' resi­
stenza (D.C., P.C.I, PJU., P.S.U., 
P.SX.I., Partito cristiano sociale, 
Associazione delle famiglie dei ca­
duti in guerra e caduti partigia­
ni, Associazioni combattentistiche e 
partigiane) in occasione del proces­
so contro la banda Carità, si sono 
costituiti in comitato per'riaffer­
mare i valori della Resistenza, per 
sostenere le ragioni morali delle 
vittime della barbarie nazi-fascista, 
e per concretare una azione di so­
lidarietà a favore della giustizia. 

GRAVISSIMA SCIAGURA ALLA PERIFERIA DI GENOVA 

COMUNICA che in occasione della 

• %: sarà ; posto in vendita presso il 
._• suo Stand il nuovo prodotto —-

Non bevete "Qualcosa,, 
Bevete A RANCIOSA 

Detto prodotto verrà distribuito in tutti 
gli esercizi a partire dal 1. giugno p.v.1 
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ANNUNZI SANITARI 

STROM 
DOTTOR • 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

RacadL Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(preaao Piazza dei Popolo) • 

Telel. 81-9Z§ - Ore s-Zl . Festivi S-12 

^ M O N A C O 
Cure indolori rapide modernissime 

OWRROIOI, VEUE8EE, WECRBBIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla, 72 . Ore S-191* n i U l C l 
Pen. s-K . lei. sez-ss* |P. nule) 

R O M DOTTOR 
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Cora Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
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Due operai e un bambino sepolti =• 
dall'improvviso crollo di un muraglione 

MACCUU - sttMli . Intoal 

«aria Orticaria r iU»S l 40137B \Jm 

GENOVA, 26. — Oggi pomerig­
gio, alle ore 16, una terrìbile scia­
gura si è verificata nella nostra 
citta. A Voltri un muraglione è 
crollato, travolgendo cinque per­
sone: quattro operai edili e un 
bambino. Neil' incìdente hanno 
trovato la morte due degli ope­
rai ed il bambino, mentre gli al­
tri sono stati ricoverati all'ospe­
dale con gravi ferite. 
. Dal racconto di un operalo, Pa­

squale Boccone, di Stefano, di an­
ni 43, da Voltri, che miracolosa­
mente è riuscito a fuggire qual­
che secondo Briosa d*l crollo, è 
stato possibile ricostruire i fatti. 

Da qualche t'amanti, l'impresa 
dell'in*. Biondini *V Spezia, ave* 
va swattato d**l'anf*aA;aulotio-
ma dell* strade i latori di sca­
va nella. aona_ nfr V*yri par la <o-
struendacsfnloziÉb*V 9a^n*-Ge* 
nova. Ieri, appunto, cinque ope-

. rat erano intenti a lavorare nella 
putati; essi sono passibili deOa con- località cosidetta «««gli ange-
danna a 1S anni di reclusione ed M , quanoo è crollato tm mura-
Al laiiwl ÉMMM - —•• —li.— • —i_ - > _ ^ _ guooa aito circa 

a sostenere un terrapieno 
coltivato travolgendo quattro di 
essi, mentre il quinto di cui ab­
biamo detto riusciva a portarsi 
fuori dalla sona investita dal 
ornilo. Sopra il muraglie*»* si tro­
vava dtagVazJataincnte, anche un 
bambino, che stava giocando, cer­
to J5milio Ratto, di anni quattro, 
figlio di contadini del posto, che 
veniva anch'egll travolto. Alcun* 
peisope accanavano temiedtarta-. 
mente meati e altre piuvvedeva-
nó a chiedere soccorso. 
. Dalle macerie è stato possibile 

a fatica due degli ope-
vtventi, che sono stati 

con gravi 
rat 

di aàunrtn par gli altri Solo do­
po aafara è flato estratto il bam-
oino^ ancora vivo, me il poveri­
no decedeva dopo circa un'ora per 
.e ferite riportate. 

Oli altri due, Giovanni Parodi, 
di esami 5 t da San Onirico e Giu-

Cova, di n a s i » da Vol­

tri, sono' stati invece estratti, do­
po molte ore, cadaveri. ..*-

La sciagura ba colpito profon­
damente tutta la popolazione del 
costo, accorsa in gran numero 
sul luogo del disastro partecipan­
do aU'opera di rimozione. 

Sul posto sono accorsi anche il 
sindaco, l'on. Pesai, Segretario re­
gionale del P.CL, il Segretario 
della CdX. Pigna, ed altre auto­
rità. . 

Dai primi accertamenti è stato 
possibile stabilire con sicurezza 
le dìrett* rapansabilità deU'im-
presa, i cui dirigenti sono tuttora 
latitanti. Proprio per chiedere più 
umane condizioni di lavoro e di 
sicurezza il giorno prima gli 
nd •' avevano' effettuato . 
adornata di sciopero. 
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S E S S U O L O G I A 
Studio Medico » Br. Seajàara ». Spe­

cializzato wdasivamente per «fscno-
sl e cura di aualunone torma «Vlav-
potenza e di Catte le «bsaasteal ed 
aneai alle sesnan d'ambo r sessi con 
I mezzi più moderni ed etteacL Sa­
le separate. Ore f-13. ItVl»; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universt­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piana IndiseaSeaxa, S (Staeioet) 

D.ssa K0ZUHAR0VA 
Ginecologu-sessuologia . Malattie 
nervose, v i s t e , cure pre-postmav 
trimonlali via Q. Sella 8 • Roma. 

STUDIO 
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ENDOCRINE 
Oaklaatte steélee afiiHal—aii per 
la dlacnest * la cara dea* sei* «l> 
•fnnslonl tMsnali cara raSteal* ra> 

' FMa, aetaale arene le • 
Impotenza, fobie, debolezze tapinali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide (We-poat 
matrimoniali, cura moaernaisina per 
u rlngiovamento. Grande UfSeUle 
Or. CABXCTT1 . FIARZA aaOjOIU. 
NO lì (Preaso Stazione) . Ore f-1*. 
10-18 - Festivi s - l i Sale separate. 
Non ai caraa* veneree. D *r. Car-
letti non da eooeeltl e non cera m 
nitri Iatttou. Per lafstsisste*! gra-
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Oott. CATALDO GELSO 
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•Inai- lavara «catTr <km.-\ 
MUD NAPOLI — Via Pignasecca. fi 
«Wzji. ;.,, t Orario; £w-17-30 ;•.< 
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